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1 PREMESSA 
 
1.1 Scopo del documento 
 
Il presente documento costituisce la proposta di Rapporto Preliminare redatta nell’ambito del 
procedimento di Verifica di Assoggettabilità alla Valutazione Ambientale Strategica 
(VAS) della Variante al puntuale al Piano dei Servizi (PdS) e Piano delle Regole (PdR) 
del Piano di Governo del Territorio (PGT) di Ferrera di Varese. 
Il documento contiene le informazioni e i dati necessari alla verifica degli effetti significativi 
sull’ambiente, sulla salute umana e sul patrimonio culturale, facendo riferimento ai criteri 
dell’allegato II della Direttiva. 
 
 
1.2 Normativa di riferimento 
 
Il Dlgs 3 aprile 2006, n. 152, che ha riformulato il diritto ambientale, costituisce, nella sua 
Parte II, l’attuale "legge quadro" sulla Valutazione Ambientale Strategica (VAS), la procedura 
per la valutazione dei piani e programmi che possono avere un impatto ambientale 
significativo, come modificato dal D Lgs n. 4/2008 e s.m.i. 
 
Tali normative recepiscono la Direttiva Europea 2001/42/CE, il cui obiettivo è garantire un 
elevato livello di protezione dell’ambiente, individuando nella Valutazione Ambientale 
Strategica lo strumento per l’integrazione delle considerazioni ambientali all’atto 
dell’elaborazione e dell’adozione di piani e programmi al fine di promuovere lo sviluppo 
sostenibile. 
La VAS si delinea dunque come un processo sistematico inteso a valutare le conseguenze sulle 
tematiche ambientali delle azioni proposte (politiche, piani o iniziative nell’ambito di programmi 
nazionali, regionali e locali, ecc.) in modo che queste siano incluse e affrontate, alla pari delle 
considerazioni di ordine economico e sociale, fin dalle prime fasi (strategiche) del processo 
decisionale. Questo processo quindi garantisce che gli effetti ambientali derivanti 
dall’attuazione di determinati piani e programmi, siano presi in considerazione e valutati 
durante la loro elaborazione e prima della loro adozione. Per lo strumento di pianificazione la 
VAS rappresenta un processo di costruzione, valutazione e gestione del Piano o Programma, 
ma anche di monitoraggio dello stesso, al fine di controllare e contrastare gli effetti negativi 
imprevisti derivanti dall’attuazione di un piano o programma e adottare misure correttive al 
processo in atto. La direttiva promuove inoltre la partecipazione pubblica all’intero processo al 
fine di garantire la tutela degli interessi legittimi e la trasparenza nel processo stesso; pertanto 
la direttiva prevede, in tutte le fasi del processo di valutazione, il coinvolgimento e la 
consultazione delle autorità “che, per le loro specifiche competenze ambientali, possano essere 
interessate agli effetti sull’ambiente dovuti all’applicazione dei piani e dei programmi” e del 
pubblico che in qualche modo risulta interessato dall’iter decisionale. 
 
Anche la Regione Lombardia, che ha riformato il quadro normativo in materia di governo del 
territorio mediante l’approvazione della Legge Regionale 11 marzo 2005, n. 12 “Legge per il 
governo del territorio” (B.U.R.L. n. 11 del 16 marzo 2005, 1° s.o.), che ha recepito i contenuti 
della Direttiva Europea 2001/42/CE; l’articolo 4. 
La Regione Lombardia ha approvato la DGR n.9/761 del 10/11/2010 “Determinazione della 
procedura per la valutazione ambientale di Piani e Programmi – VAS (art. 4, LR n. 12/2005; 
DCR n. 351/2007) – Recepimento delle disposizioni di cui al D.lgs. 29 giugno 2010 n. 128, con 
modifica ed integrazione delle dd.g.r. 27 dicembre 2008, n.8/6420 e 30 dicembre 2009, 
n.8/10971” che definisce lo schema operativo per le VAS. 
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2 DEFINIZIONE DELO SCHEMA METODOLOGICO 
 
2.1 Schema metodologico  
 
Il procedimento di riferimento è illustrato nella DGR n.9/3836 del 25/07/2012 prevede che 
“le varianti al piano dei servizi e piano delle regole, ai sensi dell’art. 4, comma 2 bis della LR 
12/2005, sono soggette a verifica di assoggettabilità a VAS, fatte salve le fattispecie previste 
per l’applicazione della VAS di cui all’articolo 6, commi 2 e 6, del Decreto Legislativo 3 aprile 
2006 n. 152 (Norme in materia ambientale)  tranne quelle per le quali sussiste la 
contemporanea presenza dei requisiti seguenti:  
a) non costituiscono quadro di riferimento per l’autorizzazione dei progetti elencati negli 
allegati I e II della direttiva 85/337/CEE e successive modifiche  
b) non producono effetti sui siti di cui alla direttiva 92/43/CEE  
c) determinano l’uso di piccole aree a livello locale e/o comportano modifiche minori.  
Per queste varianti minori si procede a verifica di assoggettabilità alla VAS. 
 
In particolare si riportano alcune considerazioni. 
 
 La variante non costituisce quadro di riferimento per l’autorizzazione dei progetti 

elencati negli allegati I e II della direttiva 85/337/CEE e successive modifiche. 
Nessuna delle varianti riguardano ambiti relativi a progetti assoggettati a Valutazione di 
Impatto Ambientale. 
 

 La variante non produce effetti sui siti di cui alla direttiva 92/43/CEE . 
Nel territorio comunale non vi sono aree appartenenti alla Rete Natura 2000.  
 

 La variante determina l’uso di piccole aree a livello locale e/o comportano 
modifiche minori 
La variante apporta modifiche puntuali, talvolta in riduzione, su piccole aree marginali. 
 
 

Si precisa che le varianti che interessano il Documento di Piano sono in riduzione sia in 
termini volumetrici passando da 3.530 mc a 3.046 sia in termini di abitanti insediabili che 
passano da 23 a 20, come emerge dalle revisioni illustrati nella seguente tabella. 
 

 
 
 
Alla luce delle considerazioni di cui sopra si ritiene opportuno applicare il procedimento tecnico- 
amministrativo di Verifica di Assoggettabilità a VAS illustrato nell’allegato 1u (DGR 
n.9/3836 del 25/07/2012) e riportato nello schema seguente. 
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Lo schema seguente illustra le varie fase del processo metodologico come applicate al contesto 
comunale. 
 
Fase del P/P  Processo di P/P Valutazione Ambientale VAS Procedimento VAS variante del PGT di Ferrera di 

Varese 

Fase 1 
Orientamento  

P1 1 Orientamenti iniziali della 
variante al PdS e al PdR 

A1  1  Verifica  delle  interferenze 
con  i  siti  di  Rete  Natura  200  – 
Valutazione  di  incidenza  (ZPS  / 
SIC) 

Il  territorio  comunale  non  è  interessato  da  siti 
appartenenti alla Rete Natura 2000 
 
 
 
 
 
Avvio del procedimento di variante Del. G.C. n. 41 del 
20/12/2013 
 
Avvio del  procedimento di Verifica di Assoggettabilità 
a VAS – Del. G.C. n. 40 del 7/10/2017 
 
 

P1 2 Definizione schema 
operativo della variante 

A1 2 Definizione dello schema 
operativo per la verifica e 
mappatura dei soggetti 
competenti in materia 
ambientale e del pubblico 
coinvolto 

  A1 3 Rapporto Preliminare della 
proposta di Variante e 
determinazione degli effetti 
significativi – allegato II, Direttiva 
2001/42/CE  

messa a disposizione  e pubblicazione su web (trenta giorni) del 
rapporto preliminare 
avviso dell’avvenuta messa a disposizione e della pubblicazione su web 
comunicazione della messa a disposizione ai soggetti competenti n 
materia ambientale e degli enti territorialmente interessati 

 

Decisione L’autorità competente per la VAS, d’intesa con l’autorità procedente, 
assume òa decisione di assoggettare o meno la variante alla 
valutazione ambientale (entro 45 giorni dalla messa a disposizione) e 
informano circa la decisione assunta 

 

 

 



Comune di 
Ferrera di 
Varese 

VERIFICA DI ASSOGGETTABILITA’ A VAS  
DELLA VARIANTE AL PGT  

Rapporto Preliminare 

2/11/2017 
RIF. 14-002 

 

 

  Pag. 7 di 99 

 
2.2 Soggetti del procedimento 
 
Il presente paragrafo definisce i soggetti coinvolti nel processo di VAS, in linea con le 
definizioni della direttiva comunitarie (art. 2), integrati in base alle DGR VII/6420 del 
27/12/2007, DGR 10971/2009, DGR n.9/761 del 10/11/2010, DGR 9/3836 del 25/07/2012 e 
adattati alla realtà del procedimento. 
I soggetti sono stati individuati con idonea Delibera di Giunta Comunale n. 8 del 25/03/2014 
 

Tabella 1.  
Elenco dei soggetti coinvolti 

Definizioni Soggetti 
Proponente il Sindaco, Salardi Marina 

Autorità procedente 
Pubblica amministrazione (P.A.) che elabora 
lo strumento di pianificazione e ne attiva le 
procedure 
 

Arch. Miriam Brovelli 
Responsabile del Servizio tecnico 

Autorità competente per la VAS 
Autorità con compiti di tutela e valorizzazione 
ambientale  
 

Geom. Danilo Bevilacqua 

Estensore della Variante al Piano di Governo 
del Territorio 
Soggetto incaricato dalla P.A. proponente di 
elaborare la documentazione tecnica di 
variante del PGT  
 

Arch. Anna Manuela Brusa Pasquè  

Estensore del Rapporto Ambientale  
Soggetto incaricato dalla P.A. per lo sviluppo 
del processo di VAS e per l’elaborazione del 
Rapporto Ambientale  
 

Idrogea Servizi S.r.l.  
(dott.sa Cristina Fiori, dott. Geol. Alessandro 
Uggeri) 

Soggetti competenti in materia ambientale 
Strutture pubbliche competenti in materia 
ambientale e della salute per livello 
istituzionale 

 A.R.P.A. Lombardia - Dipartimento di 
Varese; 

 A.S.L. di Varese; 
 Soprintendenza archeologia, belle arti 

e paesaggio per le province di Como, 
Lecco, Monza e Brianza, Pavia, 
Sondrio e Varese 

 Comunità Montana Valli del Verbano 
Enti territorialmente competenti  
Enti territorialmente interessati a vario titolo 
ai potenziali effetti derivanti dalle scelte del 
PGT 

 Regione Lombardia; 
 Provincia di Varese; 

Contesto transfrontaliero 
Amministrazioni territorialmente confinanti 
 

Comuni confinanti (Grantola, Masciago Primo, 
Cassano Valcuvia, Cunardo, Rancio Valcuvia) 

Pubblico 
Singoli cittadini e associazioni di categoria e 
di settore 
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2.3 Partecipazione integrata 
 
Il processo di partecipazione integrata alla VAS della Variante del Piano di Governo del 
Territorio viene sviluppato in supporto all’amministrazione procedente, sfruttando diverse 
tipologie comunicative al fine di raggiungere in modo efficace tutti i soggetti coinvolti e 
garantire la trasparenza e la ripercorribilità del processo. In particolare gli strumenti di 
informazione che verranno adottati sino al termine del procedimento sono: 
 

 Momenti di formazione e di partecipazione del pubblico; 
 Affissione degli avvisi relative alle diverse pubblicazioni e agli incontri nelle bacheche, 

presso l’Albo Pretorio e sul sito internet del Comune. 
 
È prevista la partecipazione e il coinvolgimento dei diversi soggetti durante tutte le fasi della 
VAS con diverse finalità, in base alla fase di riferimento del processo di valutazione.  
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3 DESCRIZIONE DELLA VARIANTE E COERENZA INTERNA 
 
Il vigente Piano di Governo del Territorio (PGT) del Comune di Ferrera di Varese è stato 
approvato con delibera di Consiglio Comunale n. 32 del 12.12.2009, ed i relativi atti hanno 
conseguito efficacia con la pubblicazione sul BURL della Regione Lombardia in data 8 settembre 
2010. 
Successivamente, in data 11 dicembre 2012, l’Amministrazione Comunale ha sottoscritto, un 
protocollo d’intesa con i comuni di Cassano Valcuvia, Grantola e con la Comunità Montana Valli 
del Verbano, finalizzato al recupero dell’opificio industriale storico, ormai dismesso, sito in 
località Pioggio (ex Filatura di Ferrera), per la realizzazione di un polo tecnologico ed 
istituzionale, ricadente su aree ricomprese nel territorio dei tre Comuni sottoscrittori. 
Tale variante è stata approvata con Del.n.30 il 9 novembre 2013. 
Successivamente avviata la fase operativa di gestione dello strumento di pianificazione 
comunale, si era riscontrata la necessità di provvedere ad alcune modifiche e varianti al Piano 
delle Regole e al Piano dei Servizi e di recepire alcune istanze di rettifica presentate dai 
cittadini e di rivedere alcune previsioni di nuove aree per servizi che non riteneva più 
necessarie conseguire nel proprio programma di opere pubbliche . 
Si è data pertanto avvio alla 2° variante nel 2014 la quale, non incidendo nelle previsioni del 
Documento di Piano, viene sottoposta a verifica di assoggettabilità a VAS. 
 
3.1 Descrizione della variante 
 
Le informazioni riportate nel presente paragrafo sono state desunte dalla Relazione di Variante 
redatta dall'Arch. Anna Manuela Brusa Pasquè, cui si rimanda per ulteriori dettagli. 
 
La variante apporta le seguenti modifiche al PGT vigente. 
 
A. Adeguamento ed aggiornamento cartografico sul nuovo Dbt , recepimento PIF e nuovi 
confini comunali. 

La variante ha preso avvio dall’acquisizione del nuovo data base redatto dalla Comunità 
Montana Valli del Verbano sul quale il Piano è stato completamente ridisegnato, partendo 
dalla conferma del vigente perimetro dell’urbano consolidato al fine di definire, con 
precisione, i limiti oltre ai quali, visti i limiti imposti dalla L.R.31 del 28/11/2014 non è 
possibile, al momento attuale, prevedere qualsiasi tipo di consumo di suolo agro-naturale. 
La variante di Piano ha recepito quindi i contenuti del Piano di Indirizzo forestale 
apportando, ove si rendeva necessario rettifiche, precisazioni e miglioramenti di dettaglio 
conseguenti ad un inevitabile passaggio di scala dalla pianificazione a livello di ente 
forestale a quella di amministrazione comunale. 
Per una migliore lettura delle disposizioni dettate dal PIF le aree boscate sono state 
riportate distinguendole nella loro classificazione di Piano : 
 boschi non trasformabili per trasformazione ordinarie ai fini urbanistici ( art. 27 e art.29 

NTA) di tipo areale ( art. 30 NTA) 
 boschi trasformabili ai sensi dell’art. 30 NTA trasformazione di tipo areale  
 superficie boscata ( lr 31/08 art. 43) 
 boschi interessati da previsioni urbanistiche. 

 
B. Variazione degli elaborati tecnici del Documento di Piano comprendente le seguenti 
modifiche : 

 Modifica dei contenuti della scheda di un ambito di Trasformazione ATR1 che con la 
riduzione del volume realizzabile consente una più rapida attuazione dell’intervento . 

 
C. Variazione degli elaborati tecnici del Piano delle Regole comprendente le seguenti modifiche: 

 Revisione di alcuni articoli della normativa al fine recepire recenti aggiornamenti 
normativi e di chiarire alcune prescrizioni /regole di difficile lettura. 
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 Revisione delle cartografia dei vincoli ambientali e specifici rielaborata sul nuovo Dbt. 
 Eliminazione della previsione di Piano attuativo produttivo ed inserimento dell’intera 

area in ambito agricolo. 
 Attribuzione nuova destinazione del complesso immobiliare sito in Via Poggio-Filatura di 

Ferrera srl ; si ridefinisce l’area ricadente nel tessuto consolidato, per una parte 
corrispondente al compendio dismesso in ambito di riqualificazione, mentre la zona in 
cui insiste la centrale idroelettrica in area per impianti tecnologici esistenti . 

 
D. Variazione degli elaborati tecnici del Piano dei Servizi comprendente le seguenti modifiche : 

 Aggiornamento dell’attuazione del piano con riconoscimento dei servizi che hanno avuto 
attuazione dalla approvazione del PGT; 

 Revisione del sistema dei percorsi pedonali e ciclopedonali; 
 Integrazione con alcune previsioni di aree per servizi . 

 
 
 
3.2 Verifica di coerenza interna 
 
Nella tabella seguente si illustra graficamente la coerenza tra gli obiettivi di variante e le linee 
guida strategiche illustrate nella Variante 2016 al PGT comunale. 
L’analisi proposta trova una interpretazione grafica secondo il seguente schema. 
 
Azione non pertinente con l'obiettivo di pianificazione   
Azione pienamente coerente con l'obiettivo di pianificazione   
Azione parzialmente coerente con l'obiettivo di pianificazione   
Azione non coerente con l'obiettivo di pianificazione   
 
L’analisi evidenzia che ogni azione trova una coerenza con le strategie della variante 
e ogni strategia trova una traduzione nella variante come azione pianificatoria. 
 

 
Obbiettivo strategico  

di Variante 2017 
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A1. Adeguamento ed aggiornamento 
cartografico  

    

B1. Modifica dei contenuti della scheda di un 
ambito di Trasformazione ATR1 

    

C1. PdR - Recepimento di aggiornamenti 
normativi e chiarimenti normativi 

    

C2. PdR - Revisione della cartografia dei 
vincoli  

    

C3. PdR - Eliminazione della previsione di 
Piano attuativo produttivo  
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C4 . Attribuzione nuova destinazione del 
complesso immobiliare sito in Via Poggio-
Filatura di Ferrera srl ; si ridefinisce l’area 
ricadente nel tessuto consolidato, per una 
parte corrispondente al compendio dismesso 
in ambito di riqualificazione, mentre la zona 
in cui insiste la centrale idroelettrica in area 
per impianti tecnologici esistenti . 

    

D1. Aggiornamento dell’attuazione del piano 
con riconoscimento dei servizi che hanno 
avuto attuazione dalla approvazione del 
PGT; 

    

D2. Revisione del sistema dei percorsi 
pedonali e ciclopedonali; 

    

D3. Integrazione con alcune previsioni di 
aree per servizi . 
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4 QUADRO PROGRAMMATICO 
 
4.1 Pianificazione regionale 
 
Il Piano Territoriale Regionale (PTR), approvato definitivamente con la dcr del 19/01/2010, 
n.951  è lo strumento di pianificazione a livello regionale (l.r.12/05 art.19), che costituisce atto 
fondamentale di indirizzo, agli effetti territoriali, della programmazione regionale di settore, 
nonché di orientamento della programmazione e pianificazione territoriale dei comuni e delle 
province. 
 
Il P.T.R. ha natura ed effetti di piano territoriale paesaggistico. 
 
Il PTR indica: 

 gli obiettivi principali di sviluppo socio-economico del territorio regionale  
 il quadro delle iniziative per la realizzazione delle infrastrutture e delle opere di interesse 

regionale e nazionale  
 i criteri per la salvaguardia dell'ambiente  
 il quadro delle conoscenze fisiche del territorio 

e definisce: 
 le linee orientative di assetto del territorio  
 gli indirizzi generali per la prevenzione del rischio geologico, idrogeologico e sismico  
 gli indirizzi per la programmazione territoriale di comuni e province  
 gli obiettivi prioritari di interesse regionale. 

 
Il PTR si articola nei seguenti documenti:  
 

 Documento di Piano,  
 

Il Documento di piano individua degli obiettivi di pianificazione per l’intero territorio 
regionale tre macro obiettivi: Proteggere e valorizzare le risorse della Regione, 
Riequilibrare il territorio lombardo, Rafforzare la competitività dei territori della Lombardia, 
e ulteriori 24 obiettivi: 
 

1. Favorire, come condizione necessaria per la valorizzazione dei territori, 
l’innovazione, lo sviluppo della conoscenza e la sua diffusione: in campo produttivo 
(agricoltura, costruzioni e industria) e per ridurre l’impatto della produzione 
sull’ambiente nella gestione e nella fornitura dei servizi (dalla mobilità ai servizi) 
nell’uso delle risorse e nella produzione di energia e nelle pratiche di governo del 
territorio, prevedendo processi partecipativi e diffondendo la cultura della 
prevenzione del rischio 

2. Favorire le relazioni di lungo e di breve raggio, tra i territori della Lombardia e tra il 
territorio regionale e l’esterno, intervenendo sulle reti materiali (infrastrutture di 
trasporto e reti tecnologiche) e immateriali (sistema delle fiere, sistema delle 
università, centri di eccellenza, network culturali), con attenzione alla sostenibilità 
ambientale e all’integrazione paesaggistica 

3. Assicurare, a tutti i territori della regione e a tutti i cittadini, l’accesso ai servizi 
pubblici e di pubblica utilità, attraverso una pianificazione integrata delle reti della 
mobilità, tecnologiche, distributive, culturali, della formazione, sanitarie, energetiche 
e dei servizi 

4. Perseguire l’efficienza nella fornitura dei servizi pubblici e di pubblica utilità, agendo 
sulla pianificazione integrata delle reti, sulla riduzione degli sprechi e sulla gestione 
ottimale del servizio 

5. Migliorare la qualità e la vitalità dei contesti urbani e dell’abitare nella sua accezione 
estensiva di spazio fisico, relazionale, di movimento e identitaria (contesti 
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multifunzionali, accessibili, ambientalmente qualificati e sostenibili, 
paesaggisticamente coerenti e riconoscibili) attraverso: la promozione della qualità 
architettonica degli interventi la riduzione del fabbisogno energetico degli edifici il 
recupero delle aree degradate la riqualificazione dei quartieri di ERP l’integrazione 
funzionale il riequilibrio tra aree marginali e centrali la promozione di processi 
partecipativi 

6. Porre le condizioni per un’offerta adeguata alla domanda di spazi per la residenza, la 
produzione, il commercio, lo sport e il tempo libero, agendo prioritariamente su 
contesti da riqualificare o da recuperare e riducendo il ricorso all’utilizzo di suolo 
libero 

7. Tutelare la salute del cittadino, attraverso il miglioramento della qualità 
dell’ambiente, la prevenzione e il contenimento dell’inquinamento delle acque, 
acustico, dei suoli, elettromagnetico, luminoso e atmosferico 

8. Perseguire la sicurezza dei cittadini rispetto ai rischi derivanti dai modi di utilizzo del 
territorio, agendo sulla prevenzione e diffusione della conoscenza del rischio 
(idrogeologico, sismico, industriale, tecnologico, derivante dalla mobilità, dagli usi 
del sottosuolo, dalla presenza di manufatti, dalle attività estrattive), sulla 
pianificazione e sull’utilizzo prudente e sostenibile del suolo e delle acque 

9. Assicurare l’equità nella distribuzione sul territorio dei costi e dei benefici economici, 
sociali ed ambientali derivanti dallo sviluppo economico, infrastrutturale ed edilizio 

10. Promuovere l’offerta integrata di funzioni turistico-ricreative sostenibili, mettendo a 
sistema le risorse ambientali, culturali, paesaggistiche e agroalimentari della regione 
e diffondendo la cultura del turismo non invasivo 

11. Promuovere un sistema produttivo di eccellenza attraverso: il rilancio del sistema 
agroalimentare come fattore di produzione ma anche come settore turistico, 
privilegiando le modalità di coltura a basso impatto e una fruizione turistica 
sostenibile il miglioramento della competitività del sistema industriale tramite la 
concentrazione delle risorse su aree e obiettivi strategici, privilegiando i settori a 
basso impatto ambientale lo sviluppo del sistema fieristico con attenzione alla 
sostenibilità 

12. Valorizzare il ruolo di Milano quale punto di forza del sistema economico, culturale e 
dell’innovazione e come competitore a livello globale 

13. Realizzare, per il contenimento della diffusione urbana, un sistema policentrico di 
centralità urbane compatte ponendo attenzione al rapporto tra centri urbani e aree 
meno dense, alla valorizzazione dei piccoli centri come strumenti di presidio del 
territorio, al miglioramento del sistema infrastrutturale, attraverso azioni che 
controllino l’utilizzo estensivo di suolo 

14. Riequilibrare ambientalmente e valorizzare paesaggisticamente i territori della 
Lombardia, anche attraverso un attento utilizzo dei sistemi agricolo e forestale come 
elementi di ricomposizione paesaggistica, di rinaturalizzazione del territorio, tenendo 
conto delle potenzialità degli habitat 

15. Supportare gli Enti Locali nell’attività di programmazione e promuovere la 
sperimentazione e la qualità programmatica e progettuale, in modo che sia 
garantito il perseguimento della sostenibilità della crescita nella programmazione e 
nella progettazione a tutti i livelli di governo 

16. Tutelare le risorse scarse (acqua, suolo e fonti energetiche) indispensabili per il 
perseguimento dello sviluppo attraverso l’utilizzo razionale e responsabile delle 
risorse anche in termini di risparmio, l’efficienza nei processi di produzione ed 
erogazione, il recupero e il riutilizzo dei territori degradati e delle aree dismesse, il 
riutilizzo dei rifiuti 

17. Garantire la qualità delle risorse naturali e ambientali, attraverso la progettazione 
delle reti ecologiche, la riduzione delle emissioni climalteranti ed inquinanti, il 
contenimento dell’inquinamento delle acque, acustico, dei suoli, elettromagnetico e 
luminoso, la gestione idrica integrata  
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18. Favorire la graduale trasformazione dei comportamenti, anche individuali, e degli 
approcci culturali verso un utilizzo razionale e sostenibile di ogni risorsa, l’attenzione 
ai temi ambientali e della biodiversità, paesaggistici e culturali, la fruizione turistica 
sostenibile, attraverso azioni di educazione nelle scuole, di formazione degli 
operatori e di sensibilizzazione dell’opinione pubblica 

19. Valorizzare in forma integrata il territorio e le sue risorse, anche attraverso la messa 
a sistema dei patrimoni paesaggistico, culturale, ambientale, naturalistico, forestale 
e agroalimentare e il riconoscimento del loro valore intrinseco come capitale 
fondamentale per l’identità della Lombardia 

20. Promuovere l’integrazione paesistica, ambientale e naturalistica degli interventi 
derivanti dallo sviluppo economico, infrastrutturale ed edilizio, tramite la 
promozione della qualità progettuale, la mitigazione degli impatti ambientali e la 
migliore contestualizzazione degli interventi già realizzati 

21. Realizzare la pianificazione integrata del territorio e degli interventi, con particolare 
attenzione alla rigorosa mitigazione degli impatti, assumendo l’agricoltura e il 
paesaggio come fattori di qualificazione progettuale e di valorizzazione del territorio 

22. Responsabilizzare la collettività e promuovere l’innovazione di prodotto e di 
processo al fine di minimizzare l’impatto delle attività antropiche sia legate alla 
produzione (attività agricola, industriale, commerciale) che alla vita quotidiana 
(mobilità, residenza, turismo) 

23. Gestire con modalità istituzionali cooperative le funzioni e le complessità dei sistemi 
transregionali attraverso il miglioramento della cooperazione 

24. Rafforzare il ruolo di “Motore Europeo” della Lombardia, garantendo le condizioni 
per la competitività di funzioni e di contesti regionali forti 

 
I 24 obiettivi del PTR sono stati declinati secondo due punti di vista: tematico e 
territoriale; Sulla base di tali declinazione vengono definiti obiettivi specifici per i diversi 
temi e sistemi territoriali individuati utile nella definizione degli obiettivi di pianificazione 
territoriale a scala comunale. 
 
I  temi individuati sono i seguenti: 
 

 Ambiente (Aria, cambiamenti climatici, acqua, suolo, flora, fauna e biodiversità, 
rumore e radiazioni,…)  

 Assetto Territoriale (mobilità e infrastrutture, equilibrio territoriale, modalità di 
utilizzo del suolo, rifiuti, rischio integrato ….)  

 Assetto economico/produttivo (industria, agricoltura, commercio, turismo, 
innovazione, energia, rischio industriale,…)  

 Paesaggio e Patrimonio Culturale (paesaggio, patrimonio culturale e 
architettonico,…)  

 Assetto sociale (popolazione e salute, qualità dell’abitare, patrimonio ERP,…). 
 
Mentre i sistemi territoriali del territorio lombardo sono: 
 

 Sistema Metropolitano 
 Montagna 
 Sistema Pedemontano 
 Laghi 
 Pianura Irrigua 
 Fiume Po e Grandi Fiumi di Pianura 

 
Il territorio provinciale ricade interamente nel sistema territoriale dei Laghi e nella parte 
nord nel sistema della Montagna e nella porzione più meridionale si sovrappongono il 
sistema metropolitano e il sistema pedemontano, come illustrato nella figura seguente 
(DDP tavola 4). 
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Figura 1 - Sistemi territoriali del PTR (DDP PTR – Tavola 4) 

 
 

 Piano Paesaggistico, Il Piano Territoriale Regionale (PTR), in applicazione dell’art. 19 
della l.r. 12/2005, ha natura ed effetti di piano territoriale paesaggistico ai sensi 
della legislazione nazionale (Dlgs.n.42/2004) 
Il Piano paesistico si sviluppa in una Relazione Generale, che esplicita contenuti, 
obiettivi e processo di adeguamento del Piano, nel Quadro di Riferimento 
Paesaggistico che introduce nuovi significativi elaborati e aggiorna i Repertori esistenti 
e nella relativa cartografia e normativa di riferimento. 

 Strumenti operativi che illustrano criteri, indirizzi, linee guida di carattere generale o 
riferiti a elementi specifici ovvero settoriali, e indicazioni dirette che devono essere 
recepite nella redazione di PGT e PTCP. 
L'elenco dei Comuni tenuti alla trasmissione del PGT o sua variante in Regione è stato 
integrato a seguito dell'aggiornamento 2015 e per la provincia di Varese include Agra, 
Albizzate, Angera, Besano, Besozzo, Biandronno, Bodio Lomnago, Brebbia, Brezzo Di 
Bedero, Brusimpiano, Busto Arsizio, Cadrezzate, Cantello, Casorate Sempione, 
Castellanza, Castelseprio, Castelveccana, Cavaria Con Premezzo,  Clivio, Cuasso Al 
Monte, Ferno, Gallarate, Gazzada Schianno, Germignaga, Gorla Minore, Gornate Olona, 
Ispra, Jerago Con Orago, Lavena Ponte Tresa, Laveno Mombello, Leggiuno, Lonate 
Pozzolo, Lozza, Luino. 
Il comune di Caronno Varesino non è tenuto ad ottemperare a tale 
prescrizione. 
 

Ferrera di 
Varese 
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 Sezioni Tematiche, che accolgono elementi, riflessioni, spunti che, pur non avendo 
immediata e diretta cogenza, offrono l'opportunità di fornire chiavi di lettura e 
interpretazione dei fenomeni omogenee tra i diversi soggetti istituzionali e non.  Tra i 
temi indagati: competitività, corridoi europei, difesa del suolo, sistema delle 
conoscenze.  

 
4.1.1 Progetto di integrazione del PTR ai sensi della LR 31/2014 
 
La LR31/2014 introduce (art.3 c.1 l.o e p) un elemento fondante della politica regionale di 
riduzione del consumo di suolo: definizione di una soglia di riduzione del consumo di suolo 
associata sia “all’effettiva sussistenza di fabbisogno abitativo” che al “fabbisogno produttivo” 
tali da giustificare “eventuale” consumo di suolo. 
 
Il Progetto di integrazione del PTR ai sensi della LR 31/2014 sviluppa contenuti sostanziali nel 
perseguire, attraverso un approccio processuale e di co-pianificazione con gli enti territoriali 
locali, l’obiettivo di una progressiva riduzione delle previsioni di consumo di suolo, dando una 
prima sostanziale attuazione agli imperativi di concretizzazione, sul territorio regionale, del 
traguardo previsto dalla Commissione europea di giungere entro il 2050 a una occupazione 
netta di terreno pari a zero.  
La natura programmatica del piano emerge con tutta evidenza nel fatto che, oltre ad indicare 
la soglia in riduzione e a confermare l’obiettivo del consumo di suolo zero entro il 2050, il piano 
intende avviare il monitoraggio degli effettivi accadimenti (previ-sioni dei Comuni e relativo 
consumo di suolo) in condivisione con le Province e i Co-muni, innescando un processo di 
gestione della riduzione delle previsioni di consumo di suolo basato sullo scambio e 
sull’organizzazione di dati uniformi rispetto a quanto definito alle diverse scale. 
 
Sinteticamente il progetto si pone i seguenti obiettivi di pianificazione. 
 
Riduzione consumo di suolo 
 
All’interno dei materiali di piano sono declinati gli indirizzi e i criteri che Regione, per tramite 
del PTR, attribuisce a Province e Città Metropolitana per la determinazione del-le soglie di 
riduzioni del consumo di suolo da applicarsi agli ATO, e ai Comuni per la determinazione delle 
soglie di riduzione di scala comunale 
(PGT), in applicazione alle soglie 
d’Ambito, nonché gli ulteriori criteri su 
specifiche modalità di riduzione e con-
trollo del consumo di suolo 
 
Il piano individua quindi come obiettivo 
quello di concretizzare una prima fase di 
politiche territoriali regionali, con 
orizzonte al 2020 avviando un processo 
circolare di scambio e verifica degli 
indicatori di riduzione del consumo di 
suolo con i diversi livelli di pianificazione 
territoriale secondo lo schema seguente. 
 
 
 
 
 
Il piano, in specifico elaborato (Criteri per l’attuazione della politica di riduzione del consumo di 
suolo), definisce criteri omogenei che la stessa Regione e gli enti sotto-ordinati devono 
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applicare per l’attuazione del Piano e per monitorarne l’attuazione. Gli ambiti di regolazione 
sono i seguenti: 
 

1. Criteri per la riduzione del consumo di suolo 
2. Criteri e strumenti per la rigenerazione 
3. Modalità per il calcolo del fabbisogno comunale per la residenza e per le attività pro-
duttive di beni e servizi 
4. Modalità per unificare la redazione della carta di consumo di suolo del PGT 
5. Modalità e strumenti comuni per il monitoraggio della riduzione del consumo di suo-lo 
6. Criteri e indirizzi di Piano per la riduzione del consumo di suolo per gli Ambiti terri-
toriali omogenei 

 
La rigenerazione urbana 
 
La LR31/2014 definisce così la rigenerazione urbana (art.2 c.1 l.e):  
“Rigenerazione urbana: l’insieme coordinato di interventi urbanistico-edilizi e di ini-ziative 
sociali che includono, anche avvalendosi di misure di ristrutturazione urbani-stica, ai sensi 
dell’articolo 11 della lr 12/2005, la riqualificazione dell’ambiente costrui-to, la riorganizzazione 
dell’assetto urbano attraverso la realizzazione di infrastruttu-re, spazi verdi e servizi, il 
recupero e potenziamento di quelli esistenti, il risanamento del costruito mediante la 
previsione di infrastrutture ecologiche finalizzate all’incremento della biodiversità nell’ambiente 
urbano.” 
Il piano attribuisce alla Regione, alla Città Metropolitana e alle Province l’individuazione degli 
obiettivi di rigenerazione territoriale e lo svolgimento di un fondamentale ruolo di promozione e 
coordinamento delle azioni comunali. I Comuni svolgono l’azione di base diffusa su tutto il 
territorio. 
Gli Areali di programmazione territoriale della rigenerazione riguardano territori che per 
rilevanza delle relazioni intercomunali (rif.tavola 02.A8), scarsità di suoli residuali (rif.tavola 
05.D1) e rilevanza e incidenza delle aree da recuperare (rif.tavola 04.C3), richiedono la 
pianificazione e la programmazione degli interventi a scala sovra comunale, La Regione, la 
Città Metropolitana e le Province, insieme ai Comuni, individuano prioritariamente all’interno 
degli Areali obbiettivi di rigenerazione territoriale di scala vasta. 
La Regione in sede di programmazione pluriennale individua, all’interno degli Areali di 
programmazione territoriale di particolare complessità e in accordo con la Città Metropolitana, 
le Province e i Comuni interessati, i territori oggetto di PTRA per la rigenerazione la cui 
attuazione richiede il coordinamento e l’intervento diretto della Regione.  
I Documenti di Piano definiscono gli obiettivi essenziali dei Comuni per la rigenerazione dei loro 
territori, le strategie di intervento e le politiche sociali alla base del processo di rigenerazione. 
Il PTR indica i contenuti di riferimento per la rigenerazione urbana.  
I Comuni dove la rigenerazione urbana assume carattere preminente (così individuati dalla 
Regione, dalla Città Metropolitana e dalle Province sulla base dei dati di PTR) si dotano di 
Programmi operativi, ovvero di strumenti di programmazione e pianificazione degli interventi di 
rigenerazione particolarmente efficaci i cui contenuti di base sono indicati dal PTR. 
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4.2 Pianificazione provinciale 
 
In attuazione della L.R. 1/2000, n. 1, la Provincia di Varese ha provveduto alla formazione dei 
Piani Territoriali di Coordinamento Provinciale (PTCP) secondo i contenuti specifici definiti nelle 
"Linee generali di assetto del territorio lombardo" (DGR 7 aprile 2000, n. VI/49509, integrata 
dalla DGR 21 dicembre 2001, n. VI/7582). 
 
L’efficacia prescrittiva del PTCP di Varese è descritta all’art. 7 delle Norme di Attuazione. Per 
quanto concerne la pianificazione comunale, il PGT deve recepire diverse tematiche. 
 
 Previsioni in materia di tutela dei beni ambientali e paesaggistici in attuazione dell’art. 

77 della LR 12/2005. 
Il PTCP ha individuato degli indirizzi di pianificazione e non prescrizioni in materia di beni 
ambientali e paesaggistici. 
L’immagine seguente estratta dalla tavola PAE1 evidenzia gli elementi di pregio paesistico 
soggetti a tutela.  

 

 
Figura 2 - Beni ambientali e paesaggistici (fonte PAE1) 
 
Il territorio del Comune di Caronno Varesino si inserisce nell’ambito n. 10 “Varese” insieme ai 
comuni di Gavirate, Comerio, Barasso, Luvinate, Casciago, Varese, Malnate, Gazzada 
Schianno, Buguggiate, Morazzone, Castronno, Brunello, Azzate, Galliate Lombardo, Daverio, 
Crosio della Valle, Casale Litta, Inarzo, Bodio Lomnago, Cazzago Brabbia, Biandronno. Gli 
ambiti paesaggistici del PTCP sono stati individuati sulla base delle definizioni del PTR della 
Regione Lombardia e analizzando gli assetti naturalistici, antropici e normativi del territorio. 
Questo ambito di paesaggio è caratterizzato principalmente da: 
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 il sistema idrico il cui elemento naturalistico più caratterizzante è il Lago di Varese, 
primo piano della veduta del paesaggio alpino del Monte Rosa; 

 il sistema orografico incentrato sul massiccio del Campo dei Fiori; 
 il sistema delle penisole moreniche che, staccandosi dal lato Sud del Lago di Varese, si 

rastremano e si sfrangiano verso la pianura, costruendo il tipico paesaggio collinare. La 
valle dell’Olona incide profondamente la pianura mentre la valle dell’Arno meno 
profonda disegna un percorso più di superficie. 

Per quanto riguarda il comune di Caronno V. si segnala la presenza di nuclei storici di Caronno 
Varesino e Travaino e l’area di rilevanza ambientale ai sensi della L.R. 30/11/83 N° 86: si 
tratta della Zona di Particolare Interesse naturale ed ambientale del Medio Olona, che 
comprende la parte occidentale del territorio comunale di Castiglione Olona, interessando 
inoltre quello di altri undici comuni: Vedano Olona, Lozza, Gazzada-Schianno, Morazzone, 
Caronno Varesino, Carnago, Castelseprio, Cairate, Lonate Ceppino, Venegono Inferiore e 
Gornate Olona. 
 
Il quadro paesistico è riportato in Tavola All. B del DdP; l’elaborato non è oggetto di 
variante. 
 
 Indicazione e la localizzazione delle infrastrutture riguardanti il sistema della mobilità; 

La figura seguente illustra la classificazione gerarchica della rete esistente, la localizzazione 
delle nuove infrastrutture se e i relativi vincoli, sia per la rete stradale che per quella 
ferroviaria. 

 
Figura 3 - Sistema della mobilità (fonte MOB1) 

 
Il territorio comunale è attraversato dalla SP 20 , strada di terzo livello posta nella parte 
orientale, mentre nella porzione occidentale è marginalmente interessato dall’autostrada 
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A8 Milano-Varese, strada di primo livello, la SS 341, strada di quarto livello. Si segnala 
anche la presenza della rete ferroviaria FSI Milano-Varese. 

 
La gerarchizzazione stradale indicata dal PTCP è riportata nella Tav. All. D del DdP; 
l’elaborato non è oggetto di variante. 
 
 
 Individuazione degli ambiti agricoli di cui all’art. 15, 4° co., della LR 12/2005, fino 

all’approvazione del PGT 
Il PTCP individua gli ambiti agricoli e i criteri e le modalità per l’individuazione di tali aree a 
livello comunale.  
L’immagine seguente illustra l’ubicazione degli ambiti agricoli strategici, che si presentano 
abbondanti e localizzati in modo diffuso nelle aree pianeggianti. 
 
 

 
Figura 4 - Ambiti agricoli strategici (fonte AGRI1) 
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 Indicazione delle aree soggette a tutela o classificate a rischio idrogeologico e sismico. 

Il PGT deve recepire a livello prescrittivo quanto emerge dallo studio geologico di supporto 
alla pianificazione, in particolare il Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico (PAI), le aree 
del rischio idrogeologico e idraulico, le aree a pericolosità alta per il rischio frane e studi di 
dettaglio, delimitazione delle fasce di rispetto fluviale e le misure per il contenimento e 
governo dei consumi idrici (PTUA). 
 
Di seguito si riportano estratti delle cartografie tematiche redatte dal PTCP nell’ambito del 
rischio idrogeologico ed in particolare: 
 

 RIS1-Carta del rischio, che illustra temi relativi al rischio idrogeologico (delimitazione 
della aree di dissesto PAI, aree a rischio idrogeologico molto elevato PS267, fasce di 
esondazione fluviale) e temi connessi al rischio industriale connesso alla presenza di 
aziende RIR. 

 RIS2-Carta censimento dei dissesti, che riprende gli elementi del data base GeoIffi 
ed in particolare i dissesti a carattere lineare, profondo e superficiale. 

 RIS3-Carta della pericolosità frane, con esclusione di quelle di crollo, che individua 
sul territorio aree appartenenti a diverse classi di pericolosità da elevata a nulla. 

 RIS4-Carta della pericolosità frane di crollo, che riporta i medesimi elementi di crollo 
in roccia illustrati nella tavola RIS2. 

 RIS5-Carta di tutela della risorsa idrica, che riporta l’ubicazione delle aree strategiche 
nell’ambito della tutela delle acque idropotabili sotterranee. 

 
Di seguito si riportano estratti cartografici delle diverse tavole del PTCP relative al 
territorio comunale. Osservando le immagini emerge che gli elementi di rischio e di 
tutela rilevati sul territorio comunale sono: 

 rischio idraulico connesso alla delimitazione delle fasce fluviali PAI lungo il fiume 
Olona; 

 rischio industriale a ridosso del territorio comunale, sul territorio di Albizzate si trova 
la ditta Lamberti, industria identificata come a Rischio di Incidente Rilevante (RIR) ai 
sensi dell’art. 8 del Dlgs 334 del 17/08/199 e s.m.i.; 

 nessun tipo di rischio di dissesto idrogeologico o di frane di crollo; 
area di riserva provinciale di risorse idropotabili, che interessa la porzione occidentale del 
territorio. 
 

Il quadro del rischio idrogeologico e sismico non è oggetto di variante. 
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Figura 5 - RIS1-Carta del rischio 



Comune di 
Ferrera di 
Varese 

VERIFICA DI ASSOGGETTABILITA’ A VAS  
DELLA VARIANTE AL PGT  

Rapporto Preliminare 

2/11/2017 
RIF. 14-002 

 

 

  Pag. 23 di 99 

 

 

 
Figura 6 - RIS2-Carta censimento dei dissesti 
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Figura 7 - RIS3-Carta della pericolosità frane, con esclusione di quelle di crollo 

 
 
 

 
Figura 8 - RIS4d-Carta della pericolosità frane di crollo 
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Figura 9 - RIS5-Carta di tutela della risorsa idrica 
 
 
 
4.2.1 Obiettivi di pianificazione provinciale 
 
Gli obiettivi principali di pianificazione del PTCP di Varese, che di fatto incorpora gli obiettivi 
strategici definiti a scala regionale sono i seguenti: 
 

 Riqualificazione del territorio 
 Minimizzazione del consumo di suolo 
 Utilizzazione ottimale delle risorse territoriali ed energetiche 
 Ottimizzazione della mobilità e dei servizi. 

 
Gli obiettivi di panificazione del PTCP desunti dal Documento Strategico redatto a cura 
dell’Unità Piano Territoriale della Provincia di Varese e approvato con delibera di Consiglio 
Provinciale n. 20 del 20/04/2005 e successivamente approfonditi, si articolano in sette temi 
principali. 
 

SETTORI DI 
RIFERIMENTO 

 OBIETTIVI PTCP 

PAESAGGIO 1.1 migliorare la qualità del paesaggio 
 1.2 realizzare la rete ecologica provinciale 
 1.3 governare le ricadute e le sinergie dei progetto 

infrastrutturali 
AGRICOLTURA 2.1 difendere il ruolo produttivo dell’agricoltura 
 2.2 promuovere il ruolo-paesistico ambientale dell’agricoltura 
 2.3 sviluppo della funzione plurima del bosco 
COMPETITIVITÀ 3.1 valorizzare le reti di sinergie produttive ed imprenditoriali 
 3.2 migliorare il sistema logistico e prevedere efficaci 

interventi infrastrutturali 
 3.3 valorizzare ed implementare il sistema della ricerca 

finalizzandolo al trasferimento tecnologico 
 3.4 migliorare l’attrattività territoriale 
SISTEMI SPECIALIZZATI 4.1 promuovere la mobilità sostenibile 
 4.2 costruire un quadro di riferimento del sistema dei servizi 

sovra comunali 
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SETTORI DI 
RIFERIMENTO 

 OBIETTIVI PTCP 

 4.3 sviluppare l’integrazione territoriale delle attività 
commerciali 

 4.4 promuovere l’identità culturale 
MALPENSA 5.1 consolidare il ruolo dell’infrastruttura aeroportuale 
 5.2 garantire la sostenibilità ambientale 
 5.3 definire i livelli e le esigenze d’integrazione tra reti lunghe 

e brevi 
 5.4 orientare  l’indotto di Malpensa verso nuove opportunità di 

sviluppo 
RISCHIO 6.1 ridurre il rischio idrogeologico 
 6.2 ridurre il rischio industriale 
 6.3 ridurre l’inquinamento e il consumo di energia 
ATTUAZIONE E PROCESSI 7.1 integrare reciprocamente le azioni locali e settoriali con gli 

obiettivi di piano e sviluppare la programmazione 
negoziata 

 7.2 condividere un modello di gestione dei costi e dei benefici 
territoriali 

 7.3 definire un sistema di valutazione integrata di piani e 
programmi 

 7.4 realizzare un sistema di organizzazione delle informazioni 
e delle modalità di condivisione 

 
 
 
4.3 Verifica di coerenza esterna 
 
La coerenza esterna con gli obiettivi di pianificazione sovraordinati e con il relativo contesto 
programmatico è stata in parte dimostrata in fase di approvazione del PGT vigente. 
La Variante al PGT prevede prevalentemente una serie di adeguamenti dell’apparato normativo 
del Piano delle Regole e del Piano dei Servizi che non modificano l’assetto strategico del 
territorio. 
 
La variante prevede inoltre il recepimento di alcuni temi connessi all’adeguamento normativo e 
all’aggiornamento degli strumenti sovraordinati di pianificazione ed in particolare il Piano di 
Indirizzo Forestale, recepito nell’Allegato 4 del DdP. 
 
Le azioni di variante sono coerenti anche con il regime transitorio della LR 21/2014 
“Disposizioni per la riduzione del consumo di suolo e la riqualificazione del suolo degradato”, il 
quale prevede all’art. 5 comma 4 che fino alla definizione nel PGT della soglia comunale del 
consumo di suolo, i comuni possono approvare unicamente varianti del PGT e piani attuativi in 
variante al PGT, che non comportino nuovo consumo di suolo, diretti alla riorganizzazione 
planivolumetrica, morfologica, tipologica o progettuale delle previsioni di trasformazione già 
vigenti, per la finalità di incentivarne e accelerarne l'attuazione, esclusi gli ampliamenti di 
attività economiche già esistenti, nonché quelle finalizzate all'attuazione degli accordi di 
programma a valenza regionale. Fino a detto adeguamento sono comunque mantenute le 
previsioni e i programmi edificatori del documento di piano vigente. 
 
Infatti le varianti proposte si limitano a modificare il Piano delle Regole e il Piano dei Servizi al 
fine di migliorare l’attuazione degli ambiti posti all’interno del TUC e non individuano nuovi 
ambiti di trasformazione o ulteriore consumo di suolo.  
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Il quadro vincolistico dei vincoli territoriali vigenti sul territorio comunale è stato recepito in 
idonea cartografia di sintesi nella Variante 2017 al PGT, come illustrato nell'estratto 
cartografico. 
 
 

 

  
Figura 10 - Vincoli specifici  (Fonte Variante 2017 PGT, Tav. PdR05) 
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5 ANALISI DELLE COMPONENTI AMBIENTALI 
 
Il quadro ambientale di riferimento proposto si sviluppa sulla base degli elementi di sensibilità 
e criticità individuate nelle analisi ambientali del Rapporto Ambientale, redatto da Idrogea 
Servizi nel 2012, cui si rimanda per ulteriori dettagli e basato sui seguenti elementi di 
valutazione. 
 
Acqua di falda 
 punti di captazione idropotabile 
 fasce di rispetto 
 vulnerabilità dell'acquifero 

Rischio idraulico e acque superficiali:  
 vincoli dello studio geologico: polizia idraulica 
 reticolo idrografico (reticolo principale e RIM) e specchi d'acqua 
 rischio idraulico 
 qualità dell'acqua 

Rete fognaria e scarichi 
 rete fognaria 
 collettamento acque bianche e nere 
 sostenibilità degli scarichi 

Qualità dell'aria e radon 
 qualità dell'aria 
 radon 

Aree protette ed ecosistemi 
 Aree protette: Monumenti e Parchi Naturali, Aree Natura 2000, Parchi Regionali, PLIS) 
 Rete Ecologica (Regionale, Provinciale, Comunale, ecc.) 

Paesaggio e beni culturali 
 quadro vincolistico (beni ambientali e beni architettonici) 
 sensibilità paesistica 
 aree di interesse archeologico 

Uso del suolo:  
 aree agricole  
 aree boscate 
 altre aree di pregio 

Rischio idrogeologico: 
 fattibilità geologica 
 azzonamento sismico 
 elementi di rischio idrogeologico (elementi di dissesto PAI, aree di esondazione ecc.) 

Inquinamento acustico:  
 classificazione acustica 
 valutazione del clima acustico 
 clima acustico previsionale 

Inquinamento elettromagnetico: 
 elettrodotti 
 stazioni radio base 

Inquinamento luminoso 
 fonti di emissioni luminose 
 zone di rispetto 

Sistema viabilistico: 
 rete stradale 
 flussi di traffico 

Qualità dell’ambiente urbano:  
 dotazione di servizi 
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5.1 Acque sotterranee 
 
5.1.1 Idrostratigrafia 
 
Nell’area comunale sono stati riconosciuti i seguenti complessi idrogeologici, qui di seguito 
descritti a partire dal basso stratigrafico: 
 

- Complesso Carbonatico Inferiore 
Comprende la Dolomia del S. Salvatore e la parte basale della Formazione di Cunardo. 
Litologicamente è un’unità a dominante dolomitica e dolomitico-calcarea stratificata; 
solo nella Formazione di Cunardo le intercalazioni marnose acquistano una certa 
importanza. 
Il limite idrogeologico superiore è di tipo indefinito. 
Risulta permeabile per fratturazione, mentre il carsismo è in genere poco sviluppato o 
inibito dalle intercalazioni marnose o dalla frazione dolomitica: la circolazione idrica 
avviene quindi prevalentemente tra le discontinuità di interstrato e le loro intersezioni 
con i piani di frattura, risultando piuttosto limitata o comunque tale da mantenere una 
cospicua parte dell’acquifero costantemente saturato dalle acque. 
Costituisce eccezione l’area di Pont Niv, dove si sviluppa il traforo idrogeologico del T. 
Margorabbia 
Grado di permeabilità: Alto o medio. 

 
- Complesso Marnoso Inferiore 

È costituito dalla Formazione di Cunardo. Il limite inferiore è indefinito, mentre quello 
superiore, al contatto con la Dolomia Principale, è marcato. Prevalgono marne con 
subordinate intercalazioni stratoidi o dolomitico-marnose. 
Lo spessore stimato è intorno al centinaio di metri. 
Tale complesso svolge un ruolo particolarmente importante in quanto rappresenta un 
limite impermeabile separante il Complesso Carbonatico Inferiore da quello Intermedio. 
Numerose piccole sorgenti si sviluppano al contatto fra questa soglia e il Complesso 
sovrastante (Complesso Carbonatico Inferiore). Nel territorio comunale molte sorgenti 
sono generate da un acquifero che si imposta all’interfaccia tra questo Complesso 
(permeabile per fatturazione superficiale) ed il Complesso Glaciale. 
La circolazione idrica avviene quindi prevalentemente per fratturazione, risultando 
limitata al contatto con il complesso glaciale o, dove affiora, presso la superficie 
topografica. 
Grado di permeabilità: da Basso a Estremamente basso. 

 
- Complesso glaciale: 

È costituito dai depositi superficiali di origine glaciale e di contatto glaciale. Si tratta di 
litologie eterogenee, da cui prevalgono i diamicton glaciali ovvero massi e ciottoli 
distribuiti in maniera caotica in una matrice limoso sabbiosa. 
All’interno di questo complesso possono essere presenti modesti livelli acquiferi, di 
difficile cartografabilità, costituiti da sabbie e ghiaie di origine fluvioglaciale. 
Lo spessore di questi depositi aumenta verso la parte bassa del territorio comunale. 
Grado di permeabilità: Basso 

 
- Complesso alluvionale: 

L’unità comprende i depositi sciolti, legati all’attività dei corsi d’acqua attuali e recenti, 
deposti durante le esondazioni del T. Rancina e dei suoi affluenti. 
Il complesso affiora nella porzione pianeggiante del territorio comunale, presso il 
fondovalle della Valcuvia. I sedimenti sono costituiti da sabbie e ghiaie a supporto 
clastico.  
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Il complesso è caratterizzato da una permeabilità generalmente alta ed è sede di un 
acquifero produttivo, captato dai pozzi presenti nella zona. 
Grado di permeabilità: Elevato 

 
- Complesso delle Argille basali: 

Si tratta di un’unità idrogeologica di sottosuolo, definita solo in base alle stratigrafie dei 
pozzi perforati nella Piana della Valcuvia. È costituita in prevalenza da argille, a volte 
sabbiose o torbose, raramente con ciottoli o trovanti (soprattutto alla base dell’unità). Il 
complesso poggia presumibilmente direttamente sul substrato roccioso, anche se nella 
zona non ci sono pozzi sufficientemente profondi da confermare questo dato. 
Grado di permeabilità: Estremamente Basso  

 
5.1.2 Idrostruttura 
 
Nell’area sono presenti due idrostrutture principali: l’idrostruttura Carbonatica e quella della 
Torrente Rancina 
 
L’Idrostruttura Carbonatica è data principalmente dal Complesso Carbonatico Inferiore ad 
elevata permeabilità per carsismo e fratturazione e, in misura inferiore, dal Complesso 
Marnoso Inferiore, permeabile presso la superficie per fratturazione. L’idrostruttura è 
parzialmente ricoperta da depositi glaciali discontinui o di limitata estensione sia laterale sia 
verticale. La ricarica avviene principalmente per infiltrazione di acque meteoriche. Il 
trasferimento, per il Complesso Carbonatico Inferiore, avviene presumibilmente in dreni 
carsici, sviluppati prevalentemente lungo strato, come deducibile dalla strutturazione di sistemi 
idrogeologicamente simili, più conosciuti sotto il profilo speleologico (M. Campo dei Fiori, M. 
San Martino); per il Complesso Marnoso Inferiore, invece, non esistendo una rete carsica, il 
trasferimento avviene presso l’interfaccia con le soprastanti coperture glaciali, all’interno della 
fratturazione superficiale. 
I recapiti sono costituiti principalmente dal travaso nell’Idrostruttura del Torrente Rancina ed in 
musura minore da molte piccole sorgenti (portata massima 1 l/s) che si sviluppano presso i 
numerori impluvi che incidono la copertura glaciale.  
 
L’Idrostruttura del Torrente Rancina è costituita dal Complesso Alluvionale, dotato di 
elevata permeabilità primaria e composto da depositi sciolti grossolani, la cui deposizione è 
legata all’azione delle acque superficiali fluviali. 
Questa idrostruttura ha un andamento orientato in direzione grossomodo Nord-Sud; è posta 
nella zona a Ovest del territorio comunale, presso la piana alluvionale del T. Rancina. 
Presso questa idrostruttura è presente la totalità dei pozzi individuati nella zona studiata. 
Lo spessore varia tra 10 m e 30 m spostandosi da Sud verso Nord (direzione del flusso idrico 
sotterraneo); l’orizzonte acquifero inferiormente è limitato da argilla torbosa, appartenente al 
Complesso delle Argille basali, che probabilmente ricopre direttamente il substrato roccioso. 
Superiormente tale acquifero non è protetto da sedimenti dotati di bassa permeabilità. La falda 
ha soggiacenza di circa 5 – 9 m 
La ricarica del sistema avviene per travaso dall’Idrostruttura Carbonatica, per infiltrazione delle 
precipitazioni dirette e per ricarica operata dai torrenti. Le perdite sono costituite dagli 
emungimenti dei pozzi.  
 
5.1.3 Vulnerabilità degli acquiferi 
 
Le caratteristiche di vulnerabilità degli acquiferi presenti nel territorio comunale sono così 
sintetizzabili:  
 

 Rete acquifera in calcari con scarsa copertura glaciale (Complesso carbonatico 
inferiore).  
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Comprende l’area posta a quota più elevata (oltre 370 m s.l.m.) nel comune di Ferrera 
di Varese (settore orientale). 
Presenta un valore di permeabilità elevato a causa della mancanza di orizzonti 
superficiali di protezione e per la presenza di una circolazione idrica che avviene 
prevalentemente tra le discontinuità di interstrato e le loro intersezioni con i piani di 
frattura. 
Grado di vulnerabilità: Alto 

 
 Rete acquifera in marne con scarsa copertura glaciale (Complesso Marnoso Inferiore),  

Questo Complesso, praticamente privo di circolazione idrica sotterranea, ha 
permeabilità sia primaria sia secondaria complessivamente molto bassa. Esso esercita la 
funzione di acquiclude. 
Grado di vulnerabilità: Bassissimo. 

 
 Rete acquifera in materiali carbonatici protetto in superficie da una copertura morenica 

discontinua poco permeabile (Complesso glaciale),  
Il substrato permette una circolazione idrica per fratturazione presso l’interfaccia con il 
Complesso Glaciale, presente in modo discontinuo a copertura del substrato. 
Il grado di vulnerabilità assegnato tiene conto della presenza di interruzioni, sia naturali 
che artificiali nella continuità della coltre di copertura. 
Grado di vulnerabilità: Alto. 

 
 Acquifero contenuto nei sedimenti del Complesso Alluvionale.  

L’unità comprende i depositi sciolti, legati all’attività dei corsi d’acqua attuali e recenti, 
deposti durante le esondazioni del T. Rancina e dei suoi affluenti. È l’acquifero sfruttato 
dai pozzi presenti nella zona. La permeabilità varia sia orizzontalmente che 
verticalmente in funzione delle litologie considerate. È generalmente elevata, anche se 
esistono livelli a minore permeabilità sono costituiti da limi e argille. 
Grado di vulnerabilità: Alto. 

 
 
5.1.4 Punti di captazione 
 
Le informazioni riportate nel presente paragrafo sono state desunte dallo “Studio idrogeologico 
e idrochimico della Provincia di Varese a supporto delle scelte di gestione delle risorse 
idropotabili” predisposto per l’autorità ATO della Provincia di Varese (maggio 2007). 
 
L’acquedotto comunale di Ferrera è alimentato da una unica sorgente, captata per uso 
idropotabile, sita nel Comune di Cunardo, i cui dati anagrafici sono di seguito riportati:  
 
 

Codice Numero Nome Comune Richiedente Portata 
media 
(l/s) 

Tipo 
Proprietà 

312060011 11 S.te Lavazze CUNARDO Comune 
Ferrera 

5.5 PUB 

 
 
Sono inoltre presenti diverse sorgenti minori non captate che alimentano piccoli impluvi 
presenti sul versante.  
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5.2 Rischio idraulico e acque superficiali 
 

5.2.1 Descrizione del reticolo idrico 
 
Il reticolo idrico del Comune di Ferrera di Varese è illustrato nella figura seguente, estratta dal 
“Determinazione del reticolo idrico minore” redatto per la Comunità Montana Valganna e 
Valmarchirolo da Idrogea Servizi S.r.l. (marzo 2007). 
 

 
Figura 11 - Reticolo idrico (Fonte : “Determinazione del reticolo idrico minore” 
Tavola 3D) 
 
 
La DGR 7/13950 del 1//08/03 della Regione Lombardia (Modifica della d.g.r. 25 gennaio 2002 
n. 7/7868 “Determinazione del reticolo idrico principale. Trasferimento delle funzioni relative 
alla polizia idraulica concernenti il reticolo idrico minore come indicato dall’art. 3, comma 114 
della l.r. 1/2000. Determinazione dei canoni regionale i di polizia idraulica”) individua, nel 
territorio comunale di Ferrera di Varese i seguenti corsi d’acqua appartenenti al reticolo 
idrografico principale. 
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Tabella 1. Reticolo idrografico principale 

Num. 
prog. Denominazione Foce o sbocco Tratto classificato come 

principale 

VA008 Fiume Margorabbia Tresa Dallo sbocco alla confluenza il Val 
Castellera 

VA012 Torrente Rancina Margorabbia dallo sbocco alla strada Brinzio-
Cabiaglio 

 
 
Il reticolo idrico minore del Comune di Ferrera di Varese è composto dai corsi d’acqua qui 
elencati: 
 

Tabella 2. Reticolo idrografico minore 

Sigla Denominazione Percorso cartografato Foce 

VA 069-01  Da q. 285 m alla foce T. Margorabbia 

VA 069-02 Valecc Da q. 365 m alla foce T. Rancina 

VA 069-03  Da q. 410 m alla foce T. Margorabbia 

VA 069-04 Barünc Dal limite comunale alla foce T. Rancina 

VA 069-05  Dall’ex opificio alla foce T. Margorabbia 
 
 
I corsi d’acqua del Comune di Ferrera di Varese drenano verso il Torrente Rancina o verso il 
Margorabbia nell’area degli Orridi di Cunardo. Il torrente che presenta la maggiore superficie 
drenata è il Torrente Valecc, VA 069-02, che raggiunge il Torrente Margorabbia attraverso una 
rete di canali in parte artificiali o comunque rettificati. 
 
Il canale che allontana le acque utilizzate dall’ex opificio per la produzione di energia elettrica 
(provenienti dal laghetto di Ferrera) sfruttano un fosso ben inciso almeno in parte naturale 
(riportato sulle mappe catastali Teresiane e del Cessato Catasto). Per tale motivo è stato 
considerato come corso d’acqua. 
 
 
Di seguito vengono descritte le caratteristiche dei corsi d’acqua presenti sul territorio 
comunale, desunte dallo Carta delle Vocazioni Ittiche della Provincia di Varese e dallo studio 
“Acque correnti superficiali naturali del reticolo idrografico del territorio della Comunità 
Montana Valcuvia” redatto dalla Comunità Montana. Alcune delle caratteristiche principali 
vengono riportate nella tabella seguente. 
 

Tabella 3. Caratteristiche corsi d’acqua 

 FIUME MARGORABBIA TORRENTE RANCINA 

Lunghezza corso d’acqua 18,7 km 8,4 km 
Larghezza media alveo di magra 9 m 7,5 m 
Quota sorgenti 260 m s.l.m. 640 m s.l.m. 
Quota foce 193 m s.l.m. 235 m s.l.m. 
Pendenza 2 % 5 % 
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 Fiume Margorabbia: nasce a Sud del Lago di Ganna e procede per 18 km nella Valganna 

e Valtravaglia con un decorso SE-NW fino a confluire nel F. Tresa alle porte di Luino, a 
breve distanza dal Lago Maggiore. Lungo il suo percorso, nella zona più a monte, dà 
origine ai laghi di Ganna e di Ghirla. Tra Cunardo e Ferrera, il Margorabbia scorre 
sotterraneo in cavità carsiche per circa 800 m. A valle dell’abitato di Ferrera riceve le 
acque del Torrente Rancina, che drena la quasi totalità della porzione meridionale del 
bacino e che ne costituisce il principale affluente. 
Il fiume, nel tratto in cui segna il confine comunale tra Ferrera a Sud e Grantola a Nord 
scorre in alveo incassato tra due versanti in roccia molto acclivi, con il nome di Torrente 
Grantorella. 
La cascata di Ferrera è captata ad uso idroelettrico e le acque sottratte vengo restituite 
al torrente solo a valle della sua confluenza con il T. Rancina causando un tratto di 
sofferenza idrica. 
Il corso del fiume è caratterizzato dalla formazione di una cascata in corrispondenza di 
Ferrera di Varese il Margorabbia  
Di seguito si riporta il profilo altimetrico del torrente. Le stazioni di monitoraggio di 
riferimento per Cassano Valcuvia sono: 

 MAR3 a Ferrera  
 MAR4 a Montegrino V. 

 

 
Figura 12 - Profilo altimetrico del Fiume Margorabbia 
 

 
 Torrente Rancina: nasce presso Castello Cabiaglio a 690 m s.l.m. È lungo 8,7 km ed 

attraversa, con percorso irregolare, un territorio in prevalenza coperto da boschi di 
faggio e castagno, confluendo poi nel Torrente Margorabbia in località Lische, a sud di 
Grantola. 
Di seguito si riporta il profilo altimetrico del torrente. Le stazioni di monitoraggio di 
riferimento per il territorio comunale sono: 

 MAR12 a C. Cabiaglio  
 MAR13 a Rancio Valcuvia. 

 
Figura 13 -Profilo altimetrico del Torrente Rancina 

Ferrera di Varese 

Ferrera di Varese 
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La stazione di monitoraggio dello studio condotto dalla Comunità Montana di riferimento è S08 
sul T. Rancina a valle della confluenza con il Margorabbia 
La figura seguente illustra l’ubicazione delle stazioni di monitoraggio. 
 

 
Figura 14 - Ubicazione delle stazioni S02 e S05 (fonte “Acque correnti superficiali 
naturali del reticolo idrografico del territorio della Comunità Montana Valcuvia”) 

 
 
5.2.2 Cascata e presa idroelettrica 
 
A Ferrara di Varese il T. Margorabbia forma una cascata di trenta metri; il corso d’acqua sbuca 
apparentemente dal nulla tra le rocce e finisce in un piccolo laghetto. Il salto d'acqua non è 
particolarmente alto ma l’ambiente circostante è di pregio notevole. 
 
Si segnala la presenza di centrale idroelettrica presso la filanda, sul fondovalle della Valcuvia, 
alimentata da due condotte forzate. 
 

- La prima, presente in località Bertolino, convoglia parte dell’acqua prelevata nel 
Comune di Cunardo dal T. Margorabbia alla centrale Enel per poi scaricarla nuovamente 
nell’alveo del Margorabbia. 

 
- La seconda è alimentata dal piccolo lago artificiale presente presso il centro abitato di 

Ferrera di Varese. Questo lago raccoglie l’acqua proveniente dal Margorabbia ed in 
parte la convoglia, tramite condotta forzata, alla turbina presente presso il cotonificio di 
fondovalle. L’acqua viene infine scaricata nel fosso denominato VA 069-06, che sfocia 
nuovamente nel Margorabbia. Attualmente l’ex opificio è inattivo, ma la turbina 
funziona ancora per la produzione di energia elettrica per conto dell’Enel. 

 
La potenza concessa per la centrale ENEL è pari a 375,55 kW. 
Di seguito si riportano i dati desunti dallo studio idrogeologico dell’ATO di Varese. 
 
Codice 
Derivazione 

Num. Richiedente Tipo 
Proprietà 

Uso Corpo Idrico Portata 
Concessa 

212060002 2 FILATURA DI 
FERRERA 

PRIV Ie Torrente 
MARGORABBIA 

575 
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5.3 Rete fognaria 
 
Come emerge dal PUGSS vigente, la rete fognaria comunale è connessa al depuratore 
consortile di Ferrera gestito dalla Tutela Ambientale S.p.a. ("Tutela ambientale, bonifica e 
risanamento del territorio attraversato dai corsi d’acqua Valmartina, Prada, Margorabbia, e dal 
bacino dei laghetti di Ganna, Ghirla e dal torrente Dovrana S.p.a."). 
 
Il depuratore di Ferrera (Figura 3) è gestito dal Consorzio Valmartina SpA, al quale sono 
connessi 10 comuni: Cassano Valcuvia, Rancio Valcuvia, Cugliate Fabiasco, Cunardo, Bedero 
Valcuvia, Duno, Ferrera di Varese, Masciago Primo, Marchirolo e Valganna, definito dall’ATO di 
Varese l’agglomerato AG15. 
L’impianto, in attività dal 2001, ha una potenzialità di progetto di 16.000 AE (abitanti 
equivalenti) ed una portata media pari a 7.500 m3/giorno, con portate di punta di 1.500 
m3/ora. Il collettamento recente dei comuni di Cassano Valcuvia Rancio Valcuvia, Masciago 
Primo, Duno e parte di Cuveglio ha portato l’agglomerato ad avere un numero di abitanti 
equivalenti prossimi al limite dell’impianto, pertanto sono previsti lavori di ampliamento per il 
raddoppio delle potenzialità dell’impianto stesso. 
 
La figura seguente mostra l’ubicazione dell’impianto di depurazione intercomunale di Ferrera di 
Varese, che convoglia le sue acque in uscita nel F. Margorabbia il quale si immette a sua volta 
nel T. Rancina a valle di Cassano Valcuvia. 
 
 

 
Figura 15 - Foto aerea del Depuratore di Ferrera di Varese 

 
 
I trattamenti a cui sono sottoposti i reflui addotti all’impianto di Ferrera sono i seguenti: 
 pretrattamento tramite grigliatura, dissabbiatura e disoleatura (grigliato, sabbie e olii 

vengono smaltiti); 
 trattamento mediante: denitrificazione, nitrificazione, ossidazione biologica; 
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 sedimentazione finale.  
 
Il fango di risulta viene quindi sottoposto ad ispessimento e disidratazione e viene smaltito, 
mentre i liquami depurati e sottoposti a disinfezione con ipoclorito di sodio vengono scaricati in 
una roggia secondaria che confluisce nel torrente Margorabbia. 
 
 
Lo stato di fatto della rete fognaria è stato aggiornato e adeguato nell’ambito della presente 
variante nella Tavola PS04. 
 
 

 
Figura 16 - Rete fognaria comunale (Variante 2017 PGT , Fonte Tav. PS04) 
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5.4 Qualità dell'aria e radon 
 
5.4.1 Qualità dell'aria 
 
5.4.1.1 Zonizzazione sulla qualità dell'aria 
 
 
Alla Regione Lombardia spetta la suddivisione del territorio in zone e agglomerati, nelle quali 
valutare il rispetto dei valori obiettivo e dei valori limite e definire, nel caso, piani di 
risanamento e mantenimento della qualità dell’aria. 
Pertanto, sulla base dei risultati della valutazione della qualità dell’aria, delle caratteristiche 
orografiche e meteoclimatiche, della densità abitativa e della disponibilità di trasporto pubblico 
locale con la D.G.R 2 agosto 2007 n. 5290, la Regione Lombardia ha modificato la precedente 
zonizzazione distinguendo il territorio nelle seguenti zone: 
• ZONA A: agglomerati urbani (A1) e zona urbanizzata (A2) 
• ZONA B: zona di pianura 
• ZONA C: area prealpina e appenninica (C1) e zona alpina (C2) 
Come emerge dalla figura seguente (Rapporto Annuale sulla qualità dell’aria 2015) il territorio 
comunale si trova nella zona prealpina (C1). 
 
 

   
 
Figura 17 - Rappresentazione aree a diversa criticità ambientale 
 
 
Le zone C sono aree in generale caratterizzate da: 
- concentrazioni di PM10 in generale più limitate , rilevate dalla Rete Regionale di Qualità 
dell’Aria e confermate dalle simulazioni modellistiche; 
- minore densità di emissioni di PM10 primario, NOx, COV antropico e NH3; 
- importanti emissioni di COV biogeniche; 
- orografia montana; 
- situazione meteorologica più favorevole alla dispersione degli inquinanti; 
- bassa densità abitativa. 
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5.4.2 Il radon 
 
Il Radon è un gas nobile radioattivo naturale prodotto dal decadimento del torio e dell’uranio, 
elementi presenti nel terreno e nelle rocce. Le principali sorgenti di Radon sono il terreno, 
l’acqua e alcuni materiali di origine minerale utilizzati nell’edilizia. 
Nell’ambiente esterno le concentrazioni di radon sono normalmente inferiori rispetto agli 
ambienti chiusi a causa della diluizione con l’aria. 
L’esposizione della popolazione al radon presente nell’aria rappresenta uno dei principali fattori 
di rischio di tumore polmonare dopo il fumo di sigaretta. 
 
L’Agenzia Regionale per la Prevenzione dell’Ambiente (A.R.P.A) della Regione Lombardia ha 
condotto una rilevazione sul territorio regionale (541 Comuni), per creare un “piano regionale 
di mappatura di radon”.  
La rilevazione è stata condotta nel periodo Novembre 2003 - Novembre 2004 installando 
complessivamente 3650 rilevatori di radon in edifici ubicati nel territorio, secondo maglie di 
dimensioni variabili in base alle caratteristiche geologiche. 
Dal momento che la normativa italiana non regolamenta l’esposizione della popolazione nelle 
abitazioni, i limiti di riferimento sono quelli raccomandati dall’Unione Europea 
90/143/EURATOM, recepiti a protezione dei lavoratori dal Decreto Legislativo n. 241 del 26 
maggio 2000, pari a 400 Bq/m3, al di sopra del quale si suggeriscono interventi per la 
riduzione delle concentrazioni negli edifici esistenti e pari a 200 Bq/m3 come obiettivo di 
qualità per i nuovi edifici. 
 
Si è provveduto a fare richiesta di tali dati presso il Settore aria e agenti fisici – U.O. agenti 
fisici e d’energia di ARPA per tutti comuni facenti parte della Comunità Montana Valcuvia. Fra i 
vari comuni le misure dirette delle campagne di indagine sono state effettuate presso i comuni 
di Caravate, Cuvio e Gavirate. A partire da questi risultati sono state effettuare stime su base 
statistica che indicano un valore percentuale di unità immobiliari site al piano terra che 
possono far registrare concentrazioni medie annuali di radon oltre i limiti di legge. 
Nella zona è emerso che il rischio maggiore è a Cassano Valcuvia dove è possibile che fino al 
32% degli immobili al piano terra superi i 200 Bq/m3 e fino al 8% superi i 400 Bq/m3. Il 
rischio minore è a Brenta, Bedero Valcuvia, Ferrera di Varese, Caravate, Cittiglio, Gemonio, 
Laveno Mombello e Sangiano, dove è possibile che fino al 2% degli immobili al piano terra 
superi i 200 Bq/m3. 
Per i restanti comuni è possibile che fino al 8% degli immobili al piano terra superi i 200 Bq/m3 
e meno del 1% superi i 400 Bq/m3. 
Sulla base delle evidenze geologiche si considerano improbabili problematiche naturali legate 
alla presenza di radon. 
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5.5 Aree protette ed ecosistemi  
 
5.5.1 Aree protette 
 
Il sistema delle aree protette è costituito da: 
 
 Monumenti Naturali e Parchi Naturali, istituiti ai sensi della D.G.R. 86/83; 
 Zone a Protezione Speciale, istituiti ai sensi della Direttiva 79/409 CEE ed appartenenti alla 

Rete Natura 2000; 
 Siti di Interesse Comunitario, istituiti ai sensi della Direttiva 92/43/CEE ed appartenenti alla 

Rete Natura 2000; 
 PLIS (Parchi Locali di Interesse Sovracomunale) riconosciuti nella provincia di Varese ( LR 

86/83, modificata con trasferimento delle funzioni amministrative alle Provincie dall'art.3 
c.58 della LR 1/2000) 

 
Il territorio comunale non è interessato da aree protette. 
 

 
Figura 18 - Aree protette 

 
5.5.1.1 Aree Natura 2000 
 
La Rete Natura 2000 è costituita da  

 Zone a Protezione Speciale (ZPS) istituite ai sensi della Direttiva Uccelli (79/409/CEE) 
al fine di tutelare in modo rigoroso i siti in cui vivono le specie ornitiche contenute 
nell’allegato 1 della medesima 

 Siti di Importanza Comunitaria (SIC) istituiti ai sensi della Direttiva Habitat al fine di 
contribuire in modo significativo a mantenere o a ripristinare un habitat naturale (allegato 
1 della direttiva 92/43/CEE) o una specie (allegato 2 della direttiva 92/43/CEE) in uno 
stato di conservazione soddisfacente. L’acronimo pSIC, indica una proposta di SIC 
avanzata alla Commissione Europea, Direzione Generale (DG) Ambiente, e 
successivamente approvata con decreto del Ministro dell'Ambiente e della Tutela del 
Territorio, d'intesa con ciascuna regione interessata. 

 
Il territorio comunale non è interessato da aree Natura 2000. 



Comune di 
Ferrera di 
Varese 

VERIFICA DI ASSOGGETTABILITA’ A VAS  
DELLA VARIANTE AL PGT  

Rapporto Preliminare 

2/11/2017 
RIF. 14-002 

 

 

  Pag. 41 di 99 

 
5.5.2 Reti ecologiche 
 
La variante 2017 del PGT ha recepito i contenuti dei diversi elementi di rete ecologica nel 
seguente elaborato cartografico. 
 

 

  
Figura 19 - Aree soggette a prescrizioni ecologico - ambientali (Variante 2017 PGT, 

Tav. PdR06) 
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5.5.2.1 Rete Ecologica Regionale (RER) 
 
La Rete Ecologica Regionale è riconosciuta come infrastruttura prioritaria del Piano 
Territoriale Regionale e costituisce strumento orientativo per la pianificazione regionale e 
locale. I suoi elaborati: 
 

 forniscono al Piano Territoriale Regionale il quadro delle sensibilità prioritarie 
naturalistiche esistenti, ed un disegno degli elementi portanti dell’ecosistema di 
riferimento per la valutazione di punti di forza e debolezza, di opportunità e minacce 
presenti sul territorio regionale; 

 aiutano il P.T.R. a svolgere una funzione di indirizzo per i P.T.C.P. provinciali e i 
P.G.T./P.R.G. comunali; 

 aiutano il P.T.R. a svolgere una funzione di coordinamento rispetto a piani e programmi 
regionali di settore, e ad individuare le sensibilità prioritarie ed a fissare i target specifici 
in modo che possano tener conto delle esigenze di riequilibrio ecologico; 

 anche per quanto riguarda le Pianificazioni regionali di settore possono fornire un 
quadro orientativo di natura naturalistica ed ecosistemica, e delle opportunità per 
individuare azioni di piano compatibili; 

 forniscono agli uffici deputati all’assegnazione di contributi per misure di tipo agro-
ambientale e indicazioni di priorità spaziali per un miglioramento complessivo del 
sistema. 

 
 
5.5.2.2 Rete Ecologica Provinciale (REP) 
 
Il PTCP di Varese (2007) individua sul territorio provinciale una rete ecologica finalizzata a 
salvaguardare le interconnessioni tra le diverse aree a valenza ecologica e paesaggistica. La 
rete ecologica, delineata a livello provinciale dal PTCP, è stata così definita individuando i 
seguenti elementi costituitivi: 
 

 patches: parcelle o frammenti che sono il risultato della frammentazione del tessuto del 
paesaggio e dell’ecosistema, esse sono definite dalla dimensione e dalla morfologia e 
possono presentare diversi gradi di biodiversità; 

 core area: porzione centrale di patch che offre uno spazio ecologico ottimale in quantità 
e qualità, che rappresenta un’area minima vitale per le popolazioni animali presenti; 

 corridoi, ponti biotici e varchi: fasce di ambiente omogeneo che si differenziano dalla 
natura della matrice in cui si inseriscono, che svolgono il ruolo di aree di passaggio e 
connessione e sono in grado di ridurre la frammentazione e aumentare il grado di 
connettività tra le patches; 

 fascia tampone: aree di transizione o ecotonali a protezione da influenze esterne delle 
core areas e dei corridoi, utili ad aumentare la capacità portante, la resistenza e la 
resilienza dell’ecosistema; 

 stepping stones: unità minori che, per la loro posizione strategica, rappresentano 
habitat funzionali lungo linee ideali di spostamento di specie all’interno di una matrice 
ostile. 

 
Di seguito si riporta un estratto della cartografia del PTCP relativa al territorio comunale. 
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Figura 20 - Rete Ecologica Provinciale 
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5.5.2.3 I corridoi ecologici della Comunità Montana Valli del Verbano 
Nell'ambito del progetto “I corridoi ecologici della Comunità Montana Valli del Verbano” redatto 
dalla Comunità Montana Valli del Verbano e LIPU e finanziato dalla Fondazione Cariplo 
nell’ambito del bando 2011 “Tutelare e valorizzare la biodiversità”, è stata identificata una rete 
ecologica sovracomunale. La Comunità Montana Valli del Verbano ha approvato con 
Deliberazione dell’Assemblea Comunitaria num. 15 del 31/03/2014, specifici varchi ecologici, in 
attuazione di tale rete illustrata nell'immagine seguente. 
 
 

  
Figura 21 - Corridoi ecologici delle Comunità Montana Valli del Verbano 
 
 
 
5.5.2.4 Rete Ecologica Comunale (REC) e sovracomunale 
 
Il procedimento di VAS del PGT comunale è stato svolto in modo sinergico e condiviso con altri 
comuni della Valcuvia ed ha permesso di individuare una rete ecologica su scala comunale ma 
condivisa a livello sovracomunale. 
 
Tale rete ecologica si basa su quella definita dal PTCP ed è stata integrata con gli elementi di 
naturalità locali individuati sul territorio. 
Nella definizione della rete sovracomunale sono stati individuati diversi elementi con un grado 
di tutela differente: 
 

 Varchi ecologici sovraordinati (PTCP e PIF); 
 Varchi ecologici da potenziare; aree residue generalmente all’interno dei varchi ecologici 

sovraordinati dove si ritiene opportuno non edificare o recintare in alcun modo, e dove 
talvolta si suggerisce un potenziamento della vegetazione arbustiva e arborea, 
rigorosamente con specie autoctone; 

 Varchi ecologici locali, definiti a scala generalmente comunale all’interno dei quali è 
auspicabile una limitazione degli interventi di trasformazione; 
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 Limitazione dell’espansione urbanistica, linea tracciata con lo scopo preventivo di 
evitare l’insorgere di nuove saturazioni edilizie in aree attualmente con un buono stato 
ecologico. 

 
Nell’ottica di prevenire problematiche dell’interruzione dei collegamenti ecologici locali 
determinata dall’espansione insediativa si ritiene, nel comune di Ferrera sono stati individuati 
diversi varchi ecologici per limitare l’espansione residenziale verso sud con il varco n. 19 e 
verso nord con il varco n. 11 definito dal PTCP. Per garantire le connessioni ecologiche previste 
dal varco del PTCP, limitate all’interno della sua definizione, sono state individuate localmente 
altre due aree a tra Cassano V. e Ferrera (14). 
Nella successiva figura vengono individuati i varchi locali ritenuti di interesse di tutela. 
 

 
 

Figura 1. Varchi ecologici sovralocali 
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5.6 Paesaggio e beni culturali 
 
5.6.1 Quadro vincolistico 
 
5.6.1.1 Beni tutelati ai sensi del DLgs n. 42/2004 
 
Il database del S.I.B.A. (Sistema Informativo Beni Ambientali) raccoglie i beni paesaggistico-
ambientali, assoggettati alla tutela e alla valorizzazione prevista dal D. Lgs. 22 gennaio 2004, 
n. 42,"Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi dell'art. 10 della L. 6 luglio 2002, n. 
137", che raccoglie in un unico atto legislativo tutte le disposizioni in materia di beni culturali e 
ambientali. In particolare ha ripreso, senza modificarne definizioni e criteri d'individuazione, i 
contenuti della L. 1497/39 e della L. 431/85, abrogate dal D. Lgs. 490/99, ma diffusamente 
richiamate nei provvedimenti (Decreti) di "Dichiarazione di notevole interesse pubblico". 
Altro riferimento normativo è il Piano Territoriale Paesistico Regionale (P.T.P.R.), approvato con 
D.C.R. 6 marzo 2001, n. 7/197, che individua e norma gli "Ambiti di particolare interesse 
ambientale" distinguendoli nelle norme di attuazione in Ambiti ad elevata naturalità (art. 17) 
ed Ambiti di specifico valore storico-ambientale e di contiguità ai parchi regionali (art. 18). 
 
Di seguito si riporta un estratto cartografico del S.I.B.A. proveniente dal sistema cartografico 
provinciale (SIT – Sistema Informativo Territoriale). 
 

  
Figura 22 - Vincoli ambientali (fonte SIBA) 
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La variante 2017 al PGT ha recepito in adeguato cartografico il quadro vincolistico comunale 
(PdR04). 
 

  

 
Figura 23 - Quadro vincolistico (TavPdR04, Variante 2017 PGT) 
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5.6.1.2 Vincolo idrogeologico 
 
Il Vincolo Idrogeologico, istituito con il R.D. 30 dicembre 1923 n. 3267, ha come scopo 
principale quello di preservare l'ambiente fisico e sottopone a vincolo “per scopi idrogeologici i 
terreni di qualsiasi natura e destinazione che, per effetto di forme di utilizzazione contrastanti 
con le norme di cui agli art. 7, 8 e 9 possono con danno pubblico subire denudazioni, perdere 
la stabilità o turbare il regime delle acque”. 
 
Di seguito si riporta un estratto cartografico del vincolo idrogeologico. 
 

 
Figura 24 - Vincolo idrogeologico 
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5.6.2 Contesto paesistico 
 
La variante 2017 al PGT ha integrato il Piano delle Regole con elaborati specifici sulla 
componete paesaggistica. In particolare è stata sviluppata una classificazione di sensibilità 
ambientale illustrata nella tavola PdR03 (vedi estratto seguente). 
 
 

 
Figura 25 - Sensibilità paesaggistica (Variante 2017 PGT, Tav. PdR03) 
 
L'elaborato ha inoltre identificato sul territorio la valenza ambientale dei diversi ambiti 
territoriali nel modo seguente. 
 

A - Ambiti le cui caratteristiche ambientali devono essere preservate per il mantenimento 
della attuale connotazione paesistica. 
B - Ambiti a vocazione prevalentemente naturalistica con pochi elementi di disturbo o 
alterazione nei cui confronti sono richiesti modesti interventi di ripristino o di monitoraggio. 
C - Ambiti a connotazione ambientale mista, in cui prevale ancora la qualità del paesaggio, 
per i quali è opportuno controllare e limitare gli ulteriori interventi di trasformazione 
antropica. 
D - Ambiti in cui prevale l'edificato con discreto interesse storico e/o ambientale, in cui gli 
eventuali interventi di trasformazione saranno finalizzati al mantenimento ed alla 
valorizzazione delle connotazioni esistenti. 
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E - Ambiti in cui prevale l'edificato con tipologia prevalentemente residenziale privo di 
connotazioni qualificanti, in cui gli eventuali interventi possono essere inquadrati in una 
ordinaria gestione urbanistica dello sviluppo edilizio, nel rispetto della collocazione generale 
dell'insediamento nel paesaggio. 
F - Ambiti in cui prevale l'edificato con tipologia produttiva, che per la dimensione e le 
caratteristiche edilizie richiede una particolare attenzione ai fini del corretto inserimento nel 
paesaggio. 

 
 
5.7 Uso del suolo 
 
Regione Lombardia ha intrapreso nel 2001 la realizzazione di uno strumento di analisi e 
monitoraggio dell’uso del suolo, attraverso la realizzazione di una banca dati omogenea su 
tutto il territorio regionale. Tale banca dati, che fotografa la “Destinazione d’Uso dei Suoli 
Agricoli e forestali” è comunemente designata mediante il suo acronimo DUSAF, e viene 
aggiornata nel tempo grazie a un progetto promosso e finanziato dalle Direzioni Generali 
Territorio e Urbanistica, Sistemi Verdi e Paesaggio e Agricoltura di Regione Lombardia, 
realizzato da ERSAF.  Il servizio di mappa più recente è DUSAF 5, realizzato sulla base delle 
aerofotogrammetrie AGEA 2015.  
 
 

 
Figura 26 - Uso del suolo (Fonte Dusaf) 
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5.7.1 Aree agricole  
 
Il territorio comunale è inserito nella Regione Agraria n. 2 “Montagna tra il Verbano e il 
Ceresio” nella quale si colloca un quarto della superficie agricola provinciale, pari al 16,3 % 
della superficie territoriale della ragione agraria. 
Le caratteristiche della regione agraria del Verbano e Ceresio sono per la maggior parte 
comuni al sistema dell’agricoltura periurbana, mantenendo l’orientamento produttivo tipico 
delle zone di montagna. Gli svantaggi di tale regione sono legati all’utilizzo delle aree 
disponibili per scopi diversi da quelli agricoli; tuttavia un’opportunità per il settore è 
rappresentata dalla valorizzazione di prodotti locali, l’agricoltura biologica e i piccoli frutti. 
 
5.7.2 Aree boscate  
 
Il territorio comunale ricade attualmente sotto le competenze in materia forestale della 
Comunità Montana delle Valli del Verbano. 
Il Piano di Indirizzo Forestale, o semplicemente "PIF", è previsto dalla Legge Regionale n. 31 
del 5 dicembre 2008 "Testo unico delle leggi regionali in materia di agricoltura, foreste, pesca 
e sviluppo rurale" che prevede agli artt. 25, 26, 40 comma 5 lettera b) 55 comma 4 e 56, voce 
"Misure forestali", specifiche linee di interventi al fine di assicurare lo sviluppo del settore 
forestale e quindi incentivare l'utilizzo e la cura dei boschi, promuovere la protezione, lo 
sviluppo e la gestione del territorio, del paesaggio rurale e delle superfici forestali e all'art. 34 
che definisce le funzioni amministrative di pianificazione dei beni silvo-pastorali conferite alle 
Comunità Montane; 
Il PIF e il Piano VASP - viabilità agro silvo pastorale - della Comunità Montana Valli del Verbano 
- redatti ai sensi della DGR 7728 del 24 luglio 2008 “criteri e procedure per la redazione e 
l’approvazione dei piani di indirizzo forestale” e della DGR VII/14016 del 8 agosto 2003 - sono 
stati adottati con deliberazione assembleare nr 5 del 31 gennaio 2013 ed in data 22/03/2016 
con deliberazione della Provincia di Varese n.7 sono stati approvati. 
 
 

 
Figura 27 - Carta dei tipi forestali (Tav. 3.5 -PIF ) 
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Il recepimento del quadro normativo del PIF è stato recepito nella presente variante in 
sovrapposizione alle azioni di Piano. 
 
 

 
Figura 28 - Piano di Indirizzo Forestale (PGT Variante 2017, DdP All. 4) 
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5.8 Componente geologica e idrogeologica 
 
Il comune è dotato di uno Studio relativo alla componente geologica, idrogeologica e sismica 
del Piano di Governo del territorio (PGT) redatto dal dr. geol. Uggeri e dal Dott. Geol. Fantoni 
nel 2009 e approvato con la Variante al PGT con Delibera di Consiglio n. 30 del 9/11/2013. 
 
5.8.1.1 Fattibilità geologica 
 
Vengono di seguito riportate le definizioni delle classi di fattibilità secondo la più recente D.G.R. 
28 maggio 2008 – n. 8/7374: 
 

 Classe 1: Fattibilità senza particolari limitazioni 
In questa classe ricadono le aree per le quali gli studi non hanno individuato particolari 
limitazioni all’utilizzo a scopi edificatori e/o alla modifica della destinazione d’uso e per 
le quali deve essere direttamente applicato quanto prescritto dal D.M. 14 settembre 
2005 Norme tecniche per le costruzioni”. 

 Classe 2: Fattibilità con modeste limitazioni 
In questa classe ricadono le aree nelle quali sono state rilevate modeste limitazioni 
all’utilizzo a scopi edificatori e/o alla modifica della destinazione d’uso, che possono 
essere superate mediante approfondimenti di indagine e accorgimenti tecnico-costruttivi 
e senza l’esecuzione di opere di difesa. 

 Classe 3: Fattibilità con consistenti limitazioni 
La classe comprende le aree nelle quali sono state rilevate consistenti limitazioni 
all’utilizzo a scopi edificatori e/o alla modifica della destinazione d’uso per le condizioni 
di pericolosità/vulnerabilità individuate, per il superamento delle quali potrebbero 
rendersi necessari interventi specifici o opere di difesa. 

 Classe 4: Fattibilità con gravi limitazioni 
L’alta pericolosità/vulnerabilità comporta gravi limitazioni all’utilizzo a scopi edificatori 
e/o alla modifica della destinazione d’uso. All’interno di tali classe deve essere esclusa 
qualsiasi nuova edificazione, se non opere tese al consolidamento o alla sistemazione 
idrogeologica per la messa in sicurezza dei siti. Per gli edifici esistenti sono consentite 
esclusivamente le opere relative ad interventi di demolizione senza ricostruzione, 
manutenzione ordinaria e straordinaria, restauro e risanamento conservativo 
Eventuali infrastrutture pubbliche e di interesse pubblico possono essere realizzate solo 
se non altrimenti localizzabili; dovranno comunque essere puntualmente e 
attentamente valutate in funzione della tipologia di dissesto e del grado di rischio che 
determinano l’ambito di pericolosità/vulnerabilità omogenea. 

 
 
5.8.1.2 Vincoli dello studio geologico 
 
I vincoli presenti nello studio geologico comunale sono relativi alle seguenti tematiche: 
 
 VINCOLI DI POLIZIA IDRAULICA 

(ai sensi della D.G.R. 25 gennaio 2002, n.7/7868 e s.m.i. e D.G.R. 1 ottobre 2008 
n.8/8127) 

 
I corsi d’acqua sono tutelati dal vincolo di polizia idraulica, ai sensi della D.G.R. 25 gennaio 
2002 N. 7/7868 E S.M.I. 
In particolare il R.D. 523/1904 impone una fascia di rispetto che comprende l’alveo, le 
sponde e le aree di pertinenza di tutti i corsi d’acqua per una distanza minima di 10 m dalla 
sommità della sponda incisa o dal piede esterno dell’argine (in presenza di argini in 
rilevato). Il R.D. 523/1904 (Art. 96 lett. F) come indicato esplicitamente dalla D.g.r. 8/7374 
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del 28 maggio 2008, prevede anche per i tratti tombinati la fascia di rispetto entro la quale 
vige il divieto assoluto di edificazione. 

 

 VINCOLI DERIVANTI DALLA PIANIFICAZIONE DI BACINO 
(ai sensi della l. 183/89; parte 2 – Raccordo con gli strumenti di pianificazione 
sovraordinata) 
 
Gli strumenti di pianificazione sovraordinata individuati e considerati sono i seguenti: 
- PAI (Piano Stralcio per l’assetto Idrogeologico) comprensivo delle varianti ad oggi 

approvate, sia per quanto riguarda gli aspetti del dissesto che del rischio idraulico 
(delimitazione delle fasce fluviali, esondazioni e dissesti morfologici lungo le aste 
torrentizie, attività dei conoidi). 

- SIT regionale (per quanto riguarda l’aggiornamento PAI) 
- PTCP (Piano territoriale di coordinamento provinciale) della Provincia di Varese. 

 
 
 AREE DI SALVAGUARDIA DELLE CAPTAZIONI AD USO IDROPOTABILE 

L’art. 94 del D.Lgs 3 aprile 2006 n. 152 “Norme in materia ambientale” riguarda la 
disciplina delle aree di salvaguardia delle acque superficiali e sotterranee destinate al 
consumo umano e definisce la zona di tutela assoluta e la zona di rispetto delle captazioni a 
scopo idropotabile. 
Comma 3: La zona di tutela assoluta è costituita dall’area immediatamente circostante le 

captazioni; deve avere un’estensione di almeno 10 m di raggio dal punto di 
captazione, deve essere adeguatamente protetta e deve essere adibita 
esclusivamente a opere di captazione e ad infrastrutture di servizio. 

Comma 4: La zona di rispetto è costituita dalla porzione di territorio circostante la zona di 
tutela assoluta, da sottoporre a vincoli e destinazioni d’uso tali da tutelare 
qualitativamente e quantitativamente la risorsa idrica captata e può essere 
suddivisa in zona di rispetto ristretta e zona di rispetto allargata, in relazione alla 
tipologia dell’opera di captazione e alla situazione locale di vulnerabilità e rischio 
della risorsa. 

 
L’Allegato1, punto 3 di cui alla delibera di G.R. 10 aprile 2003 n. 7/12693 “Decreto 
legislativo 11 maggio 1999, n. 152 e successive modifiche, art. 21, comma 5 – Disciplina 
delle aree di salvaguardia delle acque sotterranee destinate al consumo umano” fornisce le 
direttive per la disciplina delle attività (fognature, opere e infrastrutture di edilizia 
residenziale e relativa urbanizzazione, infrastrutture viarie, ferroviarie ed in genere 
infrastrutture di servizio, pratiche agricole) all’interno delle zone di rispetto. 

 
 
5.8.1.3 Il rischio idrogeologico 
 
Il rischio idrogeologico sul territorio comunale è riconducibile a fenomini di dissesto ed 
esondazioni illustrate di seguito. 
 
Dissesti 
 
I dissesti noti in bibliografia (riportati da: PTCP, GeoIFFI e SIT), sono riassunti nella tabella 
seguente. 
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ID dissesto Coord x Coord y Tipo Stato 
01200153 1483306 5087010 Scivolamento rotazionale-traslativo. Situato 

sulla sponda destra del Torrente Margorabbia, in 
Comune di Grantola 

Quiescente 

01200668 1483091 5086381 Area soggetta a frane superficiali diffuse Quiescente 
01201261 1484237 5086549 Colamento rapido. Situato lungo il T. 

Margorabbia, al confine tra i Comuni di Ferrera 
e Cunardo 

Quiescente 

01201725 1483600 5086470 Colamento lento Non det. 
 
Si tratta in tutti i casi di dissesti superficiali che interessano i sedimenti di copertura, 
specialmente frequenti nelle aree a limitato spessore della coltre di sedimenti glaciali, adiacenti 
a corsi d’acqua particolarmente incisi o in aree di emergenze idriche. 
Le tipologie consistono in crolli, colate e scivolamenti. 
 
Il Piano territoriale di coordinamento Provinciale (PTCP) – Varese assegna per la quasi totalità 
del territorio comunale una pericolosità per frane “molto bassa o nulla”. La sola porzione 
orientale, al confine con il Comune di Cunardo presenta pericolosità “bassa”. 
Il PAI (Progetto di Piano stralcio per l’Assetto Idrogeologico) non indica la presenza di dissesti 
che interessino il territorio in esame e assegna al comune di Ferrera un rischio totale pari a 2: 
“rischio medio, per il quale sono possibili danni minori agli edifici e alle infrastrutture che non 
pregiudicano l’incolumità delle persone, l’agibilità degli edifici e lo svolgimento delle attività 
socio-economiche”. 
 
Nel corso della redazione del PGT 2004, è stato aggiornato il censimento dei dissesti presenti 
nel territorio comunale. Dal censimento è emerso che i dissesti indicati in letteratura non 
hanno riscontro sul terreno (perché inesistenti o perché inaccessibili) o non interessano il 
territorio comunale.  
Sono state però segnalate le seguenti situazioni: 
- rio VA 069-04, che funge per un breve tratto da climite comunale, il cui alveo è 
estremamente inciso e soggetto a fenomeni di crolli in roccia e soil creep.  
- colata presso l’abitato di Bertolino, 
- scivolamenti quiescenti sulle scarpata di raccordo con la piana alluvionale, nel settore 
occidentale del territorio comunale. 
 
Esondazioni 
 
Il fiume Margorabbia e torrente Rancina sono esondati più volte negli ultimi 100 anni nella 
zona di pianura del territorio Comunale di Grantola, Cassano Valcuvia e Cunardo, senza 
interessare il territorio di Ferrera.  
 
 



Comune di 
Ferrera di 
Varese 

VERIFICA DI ASSOGGETTABILITA’ A VAS  
DELLA VARIANTE AL PGT  

Rapporto Preliminare 

2/11/2017 
RIF. 14-002 

 

 

  Pag. 56 di 99 

 
 
5.9 Inquinamento acustico 
 
 
5.9.1 Il Piano di Classificazione Acustica 
 
Il Comune di Ferrera dispone di un Piano di Azzonamento Acustico, redatto da Ausilio SpA nel 
2005. Nella figura seguente si riporta un estratto della classificazione acustica del territorio. 
 

 
Figura 29 - Azzonamento acustico 

 
Osservando la tavola emerge come sul territorio siano state individuate 5 classi acustiche, 
riportate di seguito come descritte nel piano di zonizzazione. 
 
Classe I – Aree particolarmente protette 
Rientrano in questa classe le aree nella quale la quiete rappresenta un elemento di base per la 
loro utilizzazione: aree ospedaliere, scolastiche, aree destinate al riposo ed allo svago, aree 
residenziali rurali, aree di particolare interesse urbanistico, parchi pubblici, etc. 
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Classe II – Aree destinate ad uso prevalentemente residenziale 
In questa classe rientrano le aree urbane interessate prevalentemente da traffico veicolare 
locale, con bassa densità di popolazione, con limitata presenza di attività commerciali ed 
assenza di attività industriali ed artigianali. 
 
Classe III – Aree di tipo misto 
In questa classe rientrano le aree urbane interessate da traffico veicolare locale o di 
attraversamento, con media densità di popolazione, con presenza di attività commerciali, uffici, 
con limitata presenza di attività artigianali e assenza di attività industriali ; aree rurali che 
impiegano macchine operatrici. 
 
Classe IV – Aree a intensa attività umana 
In questa classe rientrano le aree urbane interessate da traffico veicolare intenso, con alta 
densità di popolazione, con elevata presenza di attività commerciali, uffici, con presenza di 
attività artigianali; le aree in prossimità di strade di grande comunicazione e di linee 
ferroviarie; le aree portuali; le aree con limitata presenza di piccole industrie. 
 
Classe V – Aree prevalentemente industriali 
Rientrano in questa classe le aree interessate da insediamenti industriali e con scarsità di 
abitazioni. 
 
Lo studio ha rilevato in corrispondenza del centro storico la classe II, lungo la SP 33 e nella 
restate area urbanizzata la classe III.  
L’ex opificio e parte dell’area a sud di quest’ultimo è stata posta in classe V, intorno ad essa 
fino al confine con Cassano V. è stata individuata una classe IV. 
La classe I è stata individuata in corrispondenza della scuola materna. 
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5.10 Inquinamento elettromagnetico  
 
Rispetto al tema dell'inquinamento elettromagnetico è possibile riportare le seguenti 
informazioni. 
 
Sulla base delle informazioni ottenuti da TERNA SpA, riferimento per la gestione della rete 
elettrica sul territorio in oggetto, è emerso che il Comune di Ferrera di Varese non è 
attraversato dal linee ad alta tensione (AT) da 132 kV. 
 
Sul territorio comunale non sono presenti stazioni di trasmissione radio base per telefonia ed 
emittenti radio e televisione. 
 
 
5.11 Inquinamento luminoso 
 
 
La Legge Regionale 27 Marzo 2000 n. 17 “Misure urgenti in tema di risparmio energetico ad 
uso di illuminazione esterna e di lotta all’inquinamento luminoso” della Regione Lombardia 
prevede l’istituzione di una fascia di rispetto a protezione degli osservatori astronomici e 
astrofisici di interesse regionale provinciale e disposizioni specifiche per i comuni ricadenti 
entro tale fascia di rispetto .La DGR 2611 del 11/12/2000 ha individuato una fascia di rispetto 
del raggio di 15 km per Osservatorio Astronomico G.V. Schiapparelli Campo dei Fiori di Varese 
(VA).  
 
La figura seguente illustra la fascia di rispetto dell’Osservatorio Astronomico G.V. Schiapparelli 
Campo dei Fiori di Varese (VA) 
 

 
Figura 30  - Fascia di rispetto dell’Osservatorio Astronomico G.V. Schiapparelli 
Campo dei Fiori di Varese (VA) [Fonte DGR n. 2611 del 11 Dicembre 2000] 
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6 SOSTENIBILITA' AMBIENTALE 
 
6.1 Obiettivi di sostenibilità ambientale 
 
Il presente paragrafo consente la definizione preliminare degli obiettivi generali di sostenibilità 
ambientale della variante al PGT comunale. 
La definizione di tali obiettivi si basa sugli obiettivi definiti a livello sovra locale a varia scala, 
illustrai nei paragrafi seguenti.  
 
6.1.1 Obiettivi generici e sovraordinati 
 
6.1.1.1 Obiettivi e finalità definiti a livello europeo 
 
Per la definizione degli obiettivi di sostenibilità ambientale del PGT comunale sono stati 
preliminarmente analizzati quelli definiti a livello europeo. In particolare il “Manuale per la 
valutazione ambientale” redatto dall’Unione Europea individua i seguenti 10 criteri di sviluppo 
sostenibile. 
 
1. Ridurre al minimo l’impiego delle risorse energetiche non rinnovabili 

L’impiego delle risorse non rinnovabili, quali combustibili fossili, giacimenti di minerali e conglomerati riduce le riserve disponibili 
per le generazioni future. Uno dei principi di base dello sviluppo sostenibile è lo sviluppo ragionevole e parsimonioso di tali risorse 
non rinnovabili, da praticare per non pregiudicare le possibilità riservate alle generazioni future. 
Lo stesso principio deve applicarsi anche a caratteristiche o elementi e geologici, ecosistemi e/o paesaggistici unici nel loro genere 
insostituibili, che forniscono un contributo  sotto il profilo della produttività, della biodiversità, delle conoscenze scientifiche e della 
cultura (in relazione anche ai criteri 4, 5 e 6). 

2. Utilizzo delle risorse rinnovabili entro i limiti delle capacità di rigenerazione 
Quando si utilizzano risorse rinnovabili in attività di produzione primaria come la silvicoltura, l’agricoltura, la pesca, ogni sistema 
presenta un rendimento massimo sostenibile, superato il quale le risorse cominciano a impoverirsi e/o degradarsi. Quando 
l’atmosfera, i fiumi, i laghi vengono utilizzati come ricettori per materiali di scarto, essi sono trattati anche come fonti rinnovabili, 
nel senso che si conta sulle loro naturali capacità di autorecupero: nel caso in cui si superino tali capacità, si assisterà alla 
riduzione e/o al degrado delle risorse rinnovabili a un ritmo tale che esse siano in grado di rigenerarsi naturalmente, garantendo 
così il mantenimento, o meglio l’incremento, delle riserve disponibili per le generazioni future. 

3. Uso e gestione corretti, dal punto di vista ambientale, delle sostanze e dei rifiuti pericolosi e/o 
inquinanti 
In molte situazioni è possibile utilizzare sostanze meno dannose per l’ambiente ed evitare o ridurre la produzione di rifiuti, in 
particolare pericolosi. Tra gli obiettivi di un approccio sostenibile vi è l’utilizzo di materie che producano l’impatto ambientale meno 
negativo possibile e la minima produzione di rifiuti e di riduzione dell’inquinamento. 

4. Conservare e migliorare lo stato di flora e fauna, degli habitat e dei paesaggi 
Il principio è quello di mantenere e arricchire la quantità e la qualità delle risorse naturali, con particolare riferimento alle 
componenti biotiche, affinché le generazioni future possano godere di tale beneficio. Tra le risorse del patrimonio naturale si 
annoverano le flora, la fauna e gli habitat, caratteristiche geologiche e fisiologiche, le bellezze naturali e altre risorse ambientali, 
nonché le combinazioni e le interazioni  tra di essi e il potenziamento ricreativo che presentano. Non vanno altresì dimenticate le 
strette relazioni con il patrimonio culturale (si veda il criterio 6). 

5. Conservare e migliorare la qualità dei suoli e delle risorse idriche 
Il suolo e le risorse idriche sono fonti naturali, rinnovabili a lungo termine, essenziali per la vita e il benessere umani, ma che 
possono subire perdite, o degradarsi, a causa del consumo, di fenomeni erosivi o dell’inquinamento. Il principio cui attenersi è 
pertanto  la tutela delle risorse esistenti sotto il profilo qualitativo e quantitativo e il miglioramento delle risorse già degradate. 

6. Conservare e migliorare la qualità del patrimonio storico culturale 
Il patrimonio storico e culturale è costituito da risorse finite che, una volta distrutte o danneggiate, non possono più essere 
sostituite. Come accade per le fonti non rinnovabili, i principi che ispirano il concetto di sviluppo sostenibile prevedono che 
vengano preservate tutte le caratteristiche e/o i siti in via di rarefazione, rappresentativi di un determinato periodo e/o aspetto, o 
che forniscono un particolare contributo alle tradizioni e alla cultura locali. Vengono annoverati edifici di valore storico e culturale, 
strutture e/o monumenti di qualsiasi epoca, reperti archeologici non ancora riportati alle luce, elementi architettonici di esterni 
(es. paesaggi agrari, parchi, giardini) e tutte le strutture che contribuiscono alla vita culturale di una comunità (es. piazze, teatri, 
ecc.). Anche stili di vita, usi e lingue tradizionali costituiscono un patrimonio storico e culturale che può essere opportuno 
preservare. 

7. Conservare e migliorare la qualità dell’ambiente locale 
Per qualità dell’ambiente locale si intende la qualità dell’aria, l’impatto acustico, l’impatto visivo e altri elementi estetici percepibili 
a livello di singolo individuo e/o di comunità. La qualità dell’ambiente locale assume la massima importanza nelle zone 
residenziali, luogo in cui si svolge buona parte delle attività ricreative lavorative. La qualità dell’ambiente locale può subire drastici 
cambiamenti a seguito delle mutate condizioni di traffico, delle attività industriali, di attività di costruzione o minerarie, del 
proliferare di nuovi edifici e infrastrutture e di un generale incremento delle attività, ad esempio turistiche. E’ inoltre possibile dare 
un forte impulso al miglioramento dell’ambiente locale introducendo e adottando nuovi modelli di sviluppo (si veda anche 
criterio 3). 

8. Descrizione del criterio chiave di sostenibilità 
Una delle principali forze trainanti nell’affermarsi del concetto di sviluppo sostenibile è rappresentata dai dati che dimostrano 
l’esistenza di problemi globali e regionali causati dalle emissioni nell’atmosfera. Le connessioni tra le emissioni derivanti dai 
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processi di combustione, il fenomeno delle piogge acide e l’acidificazione dei suoli e delle acque , come pure tra clorofluorocarburi 
(CFC) e distribuzione dello strato di ozono sono stati individuati negli anni settanta e nei primi anni ottanta del secolo scorso. 
Successivamente è stato individuato il nesso tra anidride carbonica, effetto serra e cambiamenti climatici. Si tratta di impatti a 
lungo termine e pervasivi, che costituiscono una grave minaccia per le generazioni future (si vede anche criterio 3). 

9. Sviluppare la sensibilità, l’istruzione e la formazione alle tematiche ambientali 
Per realizzare uno sviluppo sostenibile diventa fondamentale sensibilizzare ai temi e alle opzioni disponibili; elementi cruciali sono 
altresì l’informazione, l’istruzione e la formazione in materia di gestione ambientale. Tale obiettivo può essere raggiunto 
attraversala divulgazione dei risultati della ricerca, promuovendo l’inserimento di tematiche ambientali a livello di formazione 
professionale, nelle scuole, nelle università e/o nei programmi di istruzione per adulti, nonché creando all’interno di settori e 
raggruppamenti economici. Va infine ricordata l’importanza di accedere alle informazioni in campo ambientale dal proprio 
domicilio e da luoghi ricreativi (es. sviluppo di reti telematiche dei dati ambientali). 

10. Promuovere la partecipazione del pubblico alle decisioni in materia di sviluppo sostenibile 
La dichiarazione di RIO (Conferenza di Rio per l’ambiente e lo sviluppo, 1992) stabilisce, tra i fondamenti dello sviluppo 
sostenibile, che il pubblico e le parti interessate vengano coinvolte nelle decisioni che riguardano i loro interessi. Il meccanismo 
principale è la consultazione pubblica nella fase di controllo dello sviluppo, in particolare il coinvolgimento di terzi nella valutazione 
ambientale. Il concetto di sviluppo sostenibile prevede inoltre un coinvolgimento più ampio del pubblico nell’elaborazione e 
nell’attuazione di proposte di sviluppo, che dovrebbe consentire l’affermarsi di un maggiore senso di appartenenza e di 
condivisione delle responsabilità.  

 
 
6.1.1.2 Obiettivi di rilevanza ambientale del PTR, integrazione LR 31/2014 
 
La strategia regionale di sostenibilità ambientale (SRSA), descritta nel Rapporto preliminare 
VAS del progetto di Integrazione del PTR con i contenuti della LR 31/2014 si pone come 
obiettivo fondamentale quello di “orientare alla sostenibilità i piani e i programmi (P/P) alle 
diverse scale territoriali attraverso le relative VAS, attraverso la specificazione delle modalità, 
delle priorità, delle azioni che la Regione intende intraprendere”. Aspetto fondamentale della 
SRSA pertanto è l’avvio di un processo di progressiva territorializzazione delle programmazioni 
urbanistiche e di pianificazione di scala regionale. 
La proposta di territorializzazione avanzata in questa fase consta di tre momenti distinti:  
 

- l’individuazione degli Ambiti Territoriali Omogenei (ATO), proposti in questa fase di 
integrazione del PTR; individuano articolazioni territoriali omogenee dal punto di vista 
della stratificazione programmatoria, dell‘articolazione amministrativa e dei caratteri 
geografici strutturali del territorio lombardo 

- la declinazione dei Quadri Ambientali di Riferimento (QAR) e la determinazione 
degli indicatori identificativi ai fini della applicazione della l.r.31/2014; i QAR sono 
finalizzati a delineare insiemi territoriali minimi, connotati da caratteri ambientali 
congruenti al loro interno, entro i quali gli indicatori di contesto assumano una ridotta 
variabilità così da consentire, in prospettiva, la definizione di un panel di indicatori con 
valori omogenei internamente alla realtà territoriale considerata 

- Il progressivo popolamento degli indicatori di contesto riferiti ai QAR 
 
Il procedimento di Valutazione Ambientale Strategica (VAS) della Integrazione del PTR con i 
contenuti della LR 31/2014 ha individuato i seguenti obiettivi di piano. 
 
fattori di analisi  riferimenti normativi e politiche  obiettivi di sostenibilità  
ARIA E FATTORI 
CLIMATICI  

Libro bianco sull’adattamento al cambia-
mento climatico, CE, 2009  
Conclusioni del Consiglio europeo – 4 
feb-braio 2011, Una tabella di marcia 
verso un’economia competitiva a basse 
emissio-ni di carbonio nel 2050, 
COM(2011) 112 def.  
L’innovazione per una crescita 
sostenibile: una Bioeconomia per 
l’Europa, COM(2012)60  
Piano Lombardia Sostenibile, Regione 
Lombardia, 2010  

AF.1_Raggiungere livelli di qualità 
dell’aria che non comportino rischi o im-
patti negativi significativi per la salute u-
mana e l’ambiente  
  
AF.2_Stabilizzare le concentrazioni dei 
gasa effetto serra a un livello tale da 
escludere pericolose interferenze delle 
attività an-tropiche sul sistema climatico  

ACQUA  Tabella di marcia per un uso efficiente 
del-le risorse, COM(2011) 571 def.  
Piano di Gestione del distretto 

A.1_Proteggere all’inquinamento, 
preveni-re il deterioramento, migliorare 
e ripristi-nare le condizioni delle acque 
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fattori di analisi  riferimenti normativi e politiche  obiettivi di sostenibilità  
idrografico del fiume Po e Rapporto 
ambientale, Auto-rità di bacino del fiume 
Po, 2010  
Programma di tutela e uso delle acque, 
Regione Lombardia, 2006  
PTR, Regione Lombardia, 2010 – TM 1.2, 
TM 1.3, TM 1.4, TM 1.5  

superficiali e sotterranee al fine di 
ottenere un buono stato chimico, 
ecologico e qualitativo  

SUOLO  LR 31/2014 Disposizioni per la riduzione 
del consumo di suolo e per la riqualifica-
zione del suolo degradato  
Strategia Tematica per la Protezione del 
Suolo, COM(2006)231 def.  
Tabella di marcia per un uso efficiente 
del-le risorse, COM(2011) 571 def.  
PTR, Regione Lombardia, 2010 – TM 1.8, 
TM 2.13  
D.G.R. 3075/2012 Politiche per l’uso e la 
valorizzazione del suolo – Consuntivo 
2011 e Agenda 2012  

S.1_Promuovere un uso sostenibile del 
suolo, con particolare attenzione alla 
pre-venzione dei fenomeni di erosione, 
dete-rioramento e contaminazione e al 
mante-nimento della permeabilità  
  
S.2_Contenere il consumo di suolo  

BIODIVERSITA’  La nostra assicurazione sulla vita, il 
nostro capitale naturale: strategia 
dell’UE sulla biodiversità fino al 2020, 
COM(2011) 244 def.  
PTR, Regione Lombardia, 2010 – TM 1.9, 
TM 1.10  

B.1_Porre fine alla perdita di biodiversità 
eal degrado dei servizi ecosistemici 
nell’UE entro il 2020 e ripristinarli nei 
limiti del possibile  

PAESAGGIO E BENI 
CULTURALI  

Schema di Sviluppo dello Spazio 
Europeo, CE 1999  
Convenzione Europea del Paesaggio, 
Con-siglio d’Europa, 2000  D.lgs. n. 
42/2004  Codice dei Beni culturali e del 
paesaggio  PTR/PPR, Regione Lombardia, 
2010  

P.1_Conservare e migliorare la qualità 
del-le risorse storiche, culturali e 
paesaggisti-che del territorio  
  
P.2_Promuovere la gestione sostenibile e 
creativa dei paesaggi considerati 
eccezio-nali così come dei paesaggi della 
vita quo-tidiana del territorio  

POPOLAZIONE E 
SALUTE UMANA  

VI Programma d’Azione Ambientale  PS.1_Tutelare la salute pubblica e pro-
muovere la qualità della vita  

RUMORE E VI-
BRAZIONI  

Direttiva 2002/49/CE relativa alla deter-
minazione e alla gestione del rumore 
am-bientale e suo recepimento nazionale 
con D.lgs. 194/2005  
PTR, Regione Lombardia, 2010 – TM 
1.12  

RV.1_Prevenire, contenere e abbattere 
l’inquinamento acustico  

RADIAZIONI IO-
NIZZANTI E NON 
IONIZZANTI  

Legge 36/2001 e s.m.i. Legge quadro 
sulla protezione dalle esposizioni a campi 
elet-trici, magnetici ed elettromagnetici  
PTR, Regione Lombardia, 2010 –TM 
1.13, 1.14  

RAD.1_Prevenire, contenere e abbattere 
l’inquinamento elettromagnetico e lumi-
noso   
RAD.2_Prevenire e ridurre 
l’inquinamentoindoor e le esposizioni al 
Radon  

RIFIUTI  Direttiva quadro sui rifiuti 2008/98/CE  
Tabella di marcia per un uso efficiente 
del-le risorse, COM(2011) 571 def.  
D.lgs. 152/2006 e s.m.i – Norme in 
mate-ria ambientale  
Legge regionale 26/2003 e s.m.i. � 
Disci-plina dei servizi locali di interesse 
econo-mico generale. Norme in materia 
di ge-stione dei rifiuti, di energia, di 
utilizzo del sottosuolo e di risorse idriche  
PTR, Regione Lombardia, 2010 – TM 2.8  

RF.1_Prevenire la produzione dei rifiuti e 
gestirli minimizzando l’impatto 
sull’ambiente  
RF.2_Promuovere modelli di produzione 
e consumo sostenibili, orientati a un uso 
ef-ficiente delle risorse  
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fattori di analisi  riferimenti normativi e politiche  obiettivi di sostenibilità  
ENERGIA  Direttiva 28/2009/CE sulla promozione 

dell’uso dell’energia da fonti rinnovabili  
Direttiva 29/2009/CE  
Direttiva 31/2010/CE  
Piano di efficienza energetica 2011 
COM(2011)109 def.  
Decreto Legislativo 3 marzo 2011 n. 28  
Piano d’azione per l’energia, Regione 
Lombardia, 2008  
Piano d'azione per l'efficienza energetica 
PAEE in attuazione del DL 115/2008  
PTR, Regione Lombardia, 2010 � TM 3.3  
Piano Lombardia Sostenibile, Regione 
Lombardia, 2010  

E.1_Ridurre i consumi energetici e 
aumen-tare l’efficienza energetica di 
infrastruttu-re, edifici, strumenti, 
processi, mezzi di trasporto e sistemi di 
produzione di ener-gia  
E.2_Promuovere sistemi di produzione e 
distribuzione energetica ad alta 
efficienza (sistemi a pompe di calore, 
produzione centralizzata di energia ad 
alta efficienza generazione distribuita e 
micro cogenera-zione etc.)  
E.3_Incrementare la produzione di ener-
gia da fonti rinnovabili (biomasse, mini-
eolico, fotovoltaico, solare termico, geo-
termia, mini-idroelettrico, biogas)  

MOBILITA’ E 
TRASPORTI  

Libro Bianco La politica europea dei tra-
sporti fino al 2010: il momento delle 
scel-te, CE, 2001  
PTR, Regione Lombardia, 2010 – 
elabora-zione da ST 1.4.4, ST 1.6, ST 
1.6.3, ST 1.8.2, TM 2.2.4, TM 2.2.5, 
elaborazione da TM 2.4.2, TM 2.4.3, TM 
2.6.3, TM 2.2.7,  
TM 3.15.2)  

MT.1_Ridurre la congestione da traffico 
privato potenziando il trasporto pubblico 
e favorendo modalità sostenibili  
MT.2_Garantire una mobilità 
competitiva, sicura, protetta e rispettosa  

 
 
 
 
6.1.2 Obiettivi di generali di sostenibilità ambientale del PTCP 
 
Il procedimento di VAS del PTCP (Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale) della 
Provincia di Varese ha permesso di identificare diversi obiettivi generali di sostenibilità 
ambientale per ciascun settore di riferimento. Tali obiettivi sono riportati nella tabella 
seguente. 
 

Settori di riferimento Obiettivi generali 
1 ARIA  ridurre o eliminare l’esposizione all’inquinamento 

 ridurre o eliminare le emissioni inquinanti 
 adeguare o innovare le politiche pubbliche 

2 RISORSE IDRICHE  ridurre o eliminare l’inquinamento in funzione degli usi 
potenziali 

 ridurre il consumo o eliminare il sovra sfruttamento o gli 
usi impropri 

 migliorare la qualità ambientale degli ecosistemi 
acquatici 

 adeguare o innovare le politiche pubbliche 
3 SUOLO E 

SOTTOSUOLO 
 ridurre o eliminare l’esposizione al rischio idrogeologico 
 ridurre o eliminare le cause di consumo del suolo 
 adeguare o innovare le politiche pubbliche 

4 ECOSISTEMI E 
PAESAGGIO 

 aumentare il patrimonio naturale, conservare e 
migliorare le qualità degli ecosistemi e paesaggio 

 ridurre o eliminare le cause di impoverimento e degrado 
 adeguare o innovare le politiche pubbliche 
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Settori di riferimento Obiettivi generali 
5 MODELLI 

INSEDIATIVI 
 perseguire un assetto territoriale ed urbanistico 

equilibrato 
 promuovere una strategia integrata  tra città e territorio 

extraurbano 
 tutelare e migliorare la qualità dell’ambiente di vita 
 promuovere un uso sostenibile delle risorse ambientali 

(acqua, suolo, ambiente e paesaggio) 
 adeguare o innovare le politiche pubbliche 

6 MOBILITA’  contenere la mobilità ad elevato impatto ambientale 
 migliorare l’efficienza (ecologica/energetica) degli 

spostamenti 
 adeguare o innovare le politiche pubbliche 

7 AGRICOLTURA  tutelare e riqualificare il paesaggio e le aree agricole 
 promuovere la funzione di tutela ambientale 

dell’agricoltura 
 adeguare le politiche pubbliche  

8 INDUSTRIA E 
COMMERCIO 

 tutelare le risorse ambientali e la salute delle persone 
 aumentare iniziativa dell’innovazione ambientale e nella 

sicurezza 
 adeguare o innovare le politiche pubbliche  

9 TURISMO  tutelare le aree sensibili e la qualità ambientale diffusa 
 promuovere la funzione di tutela ambientale del turismo 
 adeguare o innovare le politiche pubbliche 

10 RUMORI  ridurre o eliminare l’esposizione delle persone 
all’inquinamento 

 ridurre le emissioni sonore 
 adeguare o innovare le politiche pubbliche 

11 ENERGIA (EFFETTO 
SERRA) 

 minimizzare uso fonti fossili 
 ridurre o eliminare costi ed effetti ambientali 
 adeguare o innovare le politiche pubbliche 

12 CONSUMI E 
RIFIUTI 

 minimizzare la qualità e il costo ambientale dei beni 
consumati e dei rifiuti prodotti 

 aumentare il riuso, il recupero e migliorare il 
trattamento 

 ridurre o eliminare  
 adeguare le politiche pubbliche 

 
Contestualizzando gli obiettivi di sostenibilità ambientale generici descritti ai paragrafi 
precedenti, per il contesto locale del territorio comunale sono stati definiti i seguenti obiettivi 
generici di sostenibilità. 
Si tratta di obiettivi emersi a seguito dell’analisi ambientale sullo stato di fatto 
indipendentemente dagli obiettivi ed orientamenti strategici nel futuro governo del territorio. Si 
rimanda a fasi ulteriori di approfondimento l’implementazione nella definizione di tali obiettivi e 
le relative modalità di attuazione. Infatti nella tabella seguente vengono descritte delle possibili 
modalità di attuazione di tali obiettivi suggerite all’amministrazione; tali suggerimenti possono 
essere accolti o meno dall’amministrazione e non si possono ritenere esaustivi relativamente 
alle alternative possibili. 
La trattazione si articola partendo dai principali elementi ambientali che hanno evidenziato una 
particolare sensibilità o criticità. 
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Miglioramento delle caratteristiche del reticolo idrografico e riduzione del 
rischio idrogeologico 
Il rischio idrogeologico costituisce un elemento di criticità in quanto le conseguenze di 
una cattiva gestione del territorio possono generare effetti negativi sul territorio stesso 
(ad esempio accentuando gli eventuali fenomeni di dissesto) e sulla popolazione 
direttamente o indirettamente coinvolta da eventuali fenomeni di dissesto o 
esondazione. 
Sul territorio comunale i fenomeni di dissesto idrogeologico sono legati prevalentemente 
a processi gravitativi nelle aree di versante, di ristagno idrico o allagamento nelle zone 
pianeggianti costiere o delle aree pianeggianti intramoreniche e fenomeni di 
alluvionamento fluviale. 
La riduzione del Rischio idrogeologico può essere attuata aggiornando e approfondendo 
lo stato conoscitivo dei fenomeni di dissesto e prevedendo una adeguata pianificazione 
del territorio e realizzando interventi di pulizia ordinaria e straordinaria sui corsi d’acqua 
e attuando eventuali interventi atti a ridurre il rischio (ad esempio sistemazione idraulica 
dei corsi d’acqua). 
Per quanto riguarda gli interventi di sistemazione idraulica dei corsi d’acqua, sulla base 
delle Deliberazioni n. 8 e 9 del 05/04/2006 dell’Autorità di Bacino del Fiume Po, 
nell’obiettivo di coniugare la sicurezza e lo sviluppo con la valorizzazione e il recupero 
della naturalità, gli interventi da attuare, supportati da studi di fattibilità di elevato livello 
progettuale, nella individuazione delle alternative devono puntare a: 

- preservare i processi naturali ove essi siano ancora presenti; 
- ridurre il numero degli interventi strutturali di difesa, messa in sicurezza ed 

artificializzazione dell’alveo; 
- applicare metodologie di intervento che fanno uso di tecniche di ingegneria 

naturalistica; 
- coniugare interventi di sistemazione idraulica con interventi di rinaturalizzazione. 

 
Riduzione del consumo di suolo 
La conservazione delle aree boscate, agricole e naturali, rappresenta una risorsa per il 
territorio e per l’ecosistema pertanto, in linea con quelle regionali e provinciali,  
l’amministrazione dovrebbe sostenere politiche atte alla valorizzazione del suolo come 
bene comune, ponendo attenzione alle funzioni ecologiche e paesaggistiche che esso 
svolge per la collettività, e alla riduzione del consumo di suolo attraverso misure quali ad 
esempio la promozione di interventi di riqualificazione di immobili esistenti, la limitazione 
di interventi di trasformazione al di fuori dei confini del TUC, ecc. 
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Tutela del paesaggio 
L’analisi paesaggistica del territorio ha individuato una serie di elementi di particolare 
pregio paesistico si per gli elementi di pregio storico-culturale sia per le caratteristiche 
morfologiche e naturalistiche intrinseche, che permeano in modo piuttosto diffuso e 
generale tutto il territorio comunale e che assumono particolare rilevanza in 
corrispondenza di alcuni punti di elevata naturalità. 
Pertanto nel perseguimento di tale obiettivo è importante la tutela dei seguenti ambiti 
paesaggistici e la mitigazione o riduzione degli elementi di pressione : 

 area di San Quirico,  
 area dell’urbanizzato di Angera, 
 area della Palude Bruschera, 
 area di Barzola e Capronno. 

Di particolare rilevanza è la conservazione e la valorizzazione delle vedute panoramiche 
soprattutto dal M. San Quirico e il mantenimento armonico dello skyline in affaccio sul 
Lago Maggiore. 
 
Tutela e valorizzazione degli elementi del paesaggio agrario 
Sono assolutamente da favorire interventi di tutela e trasformazione guidata delle 
attività agricole, orientati a: 

 favorire lo sviluppo complessivo del territorio rurale e il mantenimento di forme di 
agricoltura di elevato significato storico e valore paesistico (ad es. i vigneti); 

 preservare gli orditi agrari esistenti sul territorio 
 contribuire a raccordare l’attività agricolo produttiva con quelle di tutela 

vegetazionale-faunistica e ambientale paesaggistica. 
E’ di primaria importanza tutelare e valorizzare tutti gli elementi che caratterizzano il 
paesaggio e l’ambiente agrario, quali: alberature, fasce boscate, siepi, filari, fontanili, 
zone umide, reticolo idrico naturale ed artificiale e potenziare le connessioni con unità 
significative dell’area urbana. 
 
Prescrizione dell’utilizzo di specie vegetali autoctone nelle opere di verde 
pubblico e privato 
L’elevata naturalità dei luoghi, la presenza di una viabilità di tipo campestre, la stretta 
connessione tra elementi residenziali e di naturalità rende inoltre auspicabile 
l’applicazione di una normativa del verde pubblico e privato che privilegi l’utilizzo di 
piante autoctone evitando l’introduzione di specie esotiche, in particolar modo quelle di 
cui alla DGR VIII/7736 del 24 luglio 2008. 
 
Tutela e potenziamento della rete ecologica 
Le principali strategie di tutela della rete ecologica sono basate sulla conservazione la 
valorizzazione dei collegamenti tra le diverse aree di rilevante interesse ambientale-
paesistico (core areas) al fine di evitarne l’isolamento, che altrimenti comporterebbe un 
graduale impoverimento dell’ecosistema. Tali collegamenti sono garantiti dai corridoi 
ecologici, intesi come passaggi faunistici tra le diverse aree naturali. 
Obiettivo strategico si delinea dunque la limitazione della frammentazione del territorio e 
la promozione delle interconnessioni tra le diverse aree di naturalità attraverso la 
limitazione degli interventi di urbanizzazione (abitazioni, recinzioni, ecc.) nelle core-
areas e nei corridoi ecologici. 
La proposta di rete ecologica comunale che integra le reti provinciali e regionali deve 
essere preservata e implementata, trovando eventuali sinergie di valenza sovra locale 
(ad es. Contratto di Rete LIFE TIB) per valorizzare anche le aree secondarie (stepping 
stone ex Magnesia e Rocca di Angera). 
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Riduzione e contenimento dei consumi energetici, idropotabili e di rifiuti 
Nell’ottica di migliorare la sostenibilità del sistema insediativo esistente è necessario 
privilegiare politiche di riduzione dei consumi energetici e di risorse quali l’acqua 
potabile. 
In particolare possono essere attivati strumenti di incentivazione o promozione dell’uso 
di risorse rinnovabili per il riscaldamento (es. solare termico, geotermia, biomasse) e per 
la produzione di energia elettrica (fotovoltaico) da distribuire eventualmente in modo 
consortile (es. teleriscaldamento). Inoltre dovrà essere privilegiata la costruzione di 
edifici ad alta efficienza energetica e con una buona esposizione solare, proponendo un 
regolamento edilizio adeguato. 
Nell’ottica di una tutela della risorsa idropotabile, è possibile attivare accorgimenti per 
ottenere il contenimento del consumo idrico (es. riutilizzo delle “acque grigie” per gli usi 
consentiti, campagne di sensibilizzazione, ecc.). 
Al fine del contenimento della produzione di rifiuti è opportuno continuare ad applicare 
politiche di sensibilizzazione di contenimento nella produzione di rifiuti, visto anche il 
trend in aumento di produzione di rifiuti pro-capite. 
 
Incentivare forme di recupero delle aree dismesse e/o incompatibili con il 
contesto. 
Sul territorio comunale sono presenti diverse aree dismesse che necessiterebbero di 
forme di incentivazione sostenibili e che contribuissero alla valorizzazione turistica e 
paesaggistica del territorio comunale, ad es. il Centro di Formazione Cariplo-Banca 
Intesa. 
Particolari forme di incentivazione al recupero di tali ambiti deve essere promosso anche 
al fine di rimuovere elementi di degrado ed eventuali fenomeni di contaminazione del 
suolo e sottosuolo, ad es. nell’area dell’ex Magnesia. 
Particolare attenzione deve essere posta nel tentativo di arginare il progressivo 
fenomeno di abbandono del centro storico (soprattutto della via Greppi) individuando, 
tra le altre strategie, forme di incentivazione al restauro delle facciate e alla riapertura di 
esercizi commerciali. 
 
Incentivazione di forme di agricoltura ecocompatibile 
La realtà agricola del territorio è ben rappresentata e piuttosto vivace. In ottemperanza 
alla efficacia dei corridoi ecologici, al mantenimento della biodiversità e naturalità dei 
luoghi sono assolutamente da favorire interventi di tutela e trasformazione guidata delle 
attività agricole, orientati a: 

 Incentivare l’agricoltura estensiva e le pratiche a basso impatto ambientale con 
minor utilizzo di fitofarmaci, fertilizzanti e diserbanti; 

 Favorire l’agricoltura biologica anche di carattere puntuale; 
 Promuovere progetti di filiera a km0. 
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6.2 Valutazione degli effetti ambientali 
 
Il giudizio sui possibili effetti ambientali delle diverse modifiche proposte viene espresso 
attraverso un’analisi puntuale sulle diverse componenti del quadro ambientale di riferimento e 
un’analisi di sintesi matriciale che raffronta le singole modifiche oggetto di valutazione con i 
seguenti elementi. 
 
Elementi di valutazione Note per la valutazione 
Acqua di falda 
 punti di captazione idropotabile 
 fasce di rispetto 
 vulnerabilità dell'acquifero 

Verranno valutate le eventuali interferenze 
con le risorse idropotabili. 

Rischio idraulico e acque superficiali:  
 vincoli dello studio geologico: polizia 

idraulica 
 reticolo idrografico (reticolo principale e 

RIM) e specchi d'acqua 
 rischio idraulico 
 qualità dell'acqua 

Verranno valutate le eventuali problematiche 
di carattere idraulico presenti nell’area di 
intervento e gli eventuali effetti sullo stato 
quali-quantitativo dei corsi d’acqua. 

Rete fognaria e scarichi 
 rete fognaria 
 collettamento acque bianche e nere 
 sostenibilità degli scarichi 

Verranno valutate la compatibilità e la 
sostenibilità del sistema fognario.  

Qualità dell'aria e radon 
 qualità dell'aria 
 radon 

Verranno valutate le eventuali conseguenze 
sulla qualità dell'aria e il potenziale rischio 
connesso alla presenza di radon. 

Aree protette ed ecosistemi 
 Aree protette: Monumenti e Parchi 

Naturali, Aree Natura 2000, Parchi 
Regionali, PLIS) 

 Rete Ecologica (Regionale, Provinciale, 
Comunale, ecc.) 

Verrà valutata la sensibilità ecologica 
dell’ambiente in cui si inserisce l’intervento e 
come questo possa interferire sulle 
connessioni ecologiche 

Paesaggio e beni culturali 
 quadro vincolistico (beni ambientali e 

beni architettonici) 
 sensibilità paesistica 
 aree di interesse archeologico 

Verrà valutato il contesto paesistico in cui si 
inserisce l’intervento, la sua sensibilità 
paesistica a la presenza nelle vicinanze di 
beni culturali; 

Uso del suolo:  
 aree agricole  
 aree boscate 
 altre aree di pregio 

Verranno valutate tematiche inerenti il 
consumo di suolo, principalmente connesse 
alla sottrazione di aree boscate o agricole ai 
fini edificatori 

Rischio idrogeologico: 
 fattibilità geologica 
 azzonamento sismico 
 elementi di rischio idrogeologico 

(elementi di dissesto PAI, aree di 
esondazione ecc.) 

Verranno valutate le eventuali problematiche 
di carattere idrogeologico presenti nell’area di 
intervento e la relativa classe di fattibilità 
geologica 

Inquinamento acustico:  
 classificazione acustica 
 valutazione del clima acustico 
 clima acustico previsionale 

Verrà valutata la compatibilità acustica 
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Elementi di valutazione Note per la valutazione 
Inquinamento elettromagnetico: 
 elettrodotti 
 stazioni radio base 

Verrà valutata la compatibilità rispetto alla 
presenza di fondi di emissione 
elettromagnetica 

Inquinamento luminoso 
 fonti di emissioni luminose 
 zone di rispetto 

Verranno valutati i rischi connessi alle 
potenziali emissioni luminose 

Sistema viabilistico: 
 rete stradale 
 flussi di traffico 

Verranno valutate le interferenze con la rete 
viabilistica e gli eventuali carichi di traffico. 

Qualità dell’ambiente urbano:  
 dotazione di servizi 

Verranno valutati gli effetti diretti e indiretti 
sulla qualità della vita nell’ambiente urbano, 
sia in termini di miglioramento dei servizi sia 
in termini di potenziali ripercussioni sulla 
salute umana. 

 
 
Il giudizio sintetico riportato verrà espresso secondo al seguente legenda e tiene conto di 
diversi elementi descritti. 
 
LEGENDA DI VALUTAZIONE DEGLI EFFETTI 
Effetto nullo o non significativo  Effetto locale L 
Effetto nullo o non significativo se 
mitigato 

 Effetto comunale C 

Effetto negativo lieve  Effetto sovracomunale SC 

Effetto negativo rilevante  Effetto provinciale / 
regionale P/R 

Effetto positivo lieve  Effetto temporaneo t 
Effetto positivo rilevante  Effetto permanente p 

 
 valutazione degli effetti in base alla sua entità, secondo la seguente scala: 
 

o Effetto nullo o non significativo : La variante non genera alcun effetto oppure 
genera effetti che non presentano una significatività rilevabile per lo specifico 
contesto 

o Effetto nullo o non significativo se mitigato: La variante genera effetti 
teoricamente significativi ma che possono essere agevolmente mitigati da 
opportune misure, introdotte dal piano stesso oppure indicate come opere di 
mitigazione nel rapporto ambientale 

o Effetto negativo lieve: La variante genera effetti che a giudizio degli esperti e 
della documentazione raccolta possono essere classificati come negatività per 
specifiche componenti ambientali e sociali analizzate, di entità "lieve"  

o Effetto negativo rilevante: La variante genera effetti che a giudizio degli esperti e 
della documentazione raccolta possono essere classificati come negatività per 
specifiche componenti ambientali e sociali analizzate, di entità  

o Effetto positivo lieve: La variante genera effetti che a giudizio degli esperti e 
della documentazione raccolta possono essere classificati come positivi per 
specifiche componenti ambientali o sociali, di entità "lieve"  

o Effetto positivo rilevante: La variante genera effetti che a giudizio degli esperti e 
della documentazione raccolta possono essere classificati come positivi per 
specifiche componenti ambientali o sociali, di entità "rilevante" 

 
 valutazione dell’estensione geografica di ricaduta degli effetti, secondo la seguente scala: 
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o Effetto locale: La variante genera effetti diretti e indiretti che hanno una valenza 
di carattere locale;  

o Effetto comunale: La variante genera effetti diretti e indiretti che hanno una 
valenza di carattere comunale; 

o Effetto sovracomunale: La variante genera effetti diretti e indiretti che hanno 
una valenza di carattere sovracomunale;  

o Effetto provinciale / regionale: La variante genera effetti diretti e indiretti che 
hanno una valenza di carattere provinciale e/o regionale; 

 
 valutazione della durata degli effetti, secondo la seguente scala: 
 

o Effetto temporaneo 
o Effetto permanente 
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6.2.1 Varianti grafiche:1, 2, 3, 4, 5, 14, 15 
 
Si tratta di varianti che recepiscono aggiornamenti cartografici sovra ordinati. La tabella 
seguente riassume le diverse varianti e gli elaborati aggiornati. 
 
Variante Adeguamento PGT 
1 - Aggiornamento previsioni di PGT su nuovo 
dbt con aggiornamento dei confini comunali e 
trasformazione dei files in shapes  
 

Tavola DdP17  
Tavola delle previsioni di piano 
PdR 01 
Quadro urbanistico generale 

2 - Recepimento previsioni piano indirizzo 
forestale  
 

All 4DdP 
Piano di indirizzo forestale: Comunità 
Montana della Valganna e Valmarchirolo: 
carta delle trasformazioni 

3 - Inserimento con un tratteggio dei nuovi 
edifici costruiti dopo la redazione della base 
fotogrammetrica ed invio dello shape 
modificato alla comunità Montana per la loro 
condivisione  
 

-- 

4 - Recepimento tracciato pista ciclabile 
Comunità Montana Valli del Verbano  
 

Tavola DdP17  
Tavola delle previsioni di piano 

5 - Revisione tavola dei vincoli ambientali e 
delle tavole della rete ecologica con 
aggiornamento delle tematiche contenute – 
riferimento alle prescrizioni sovraordinate  
 

PdR 03 
Carta della sensibilità paesistica 
PdR 04 
Individuazione aree soggette a specifico 
vincolo di tutela paesaggistica (art. 136 e 142 
D.lgs 42/04) 
PdR 05 
Carta dei vincoli specifici 
PdR 06 
Individuazione aree soggette a prescrizione 
ecologiche ambientale 
 

14 - Si prevede di eliminare l’indicazione della 
sigla ER assegnata ad un edificio da demolire, 
presente all’interno della fascia di 
salvaguardia, in quanto la premialità ad esso 
attribuita è già stata usufruita con la 
costruzione di un nuovo edificio. 
 

PdR 01 
Quadro urbanistico generale 

15 - Individuazione zona di tutela del pozzo 
 

PdR 01 
Quadro urbanistico generale 

 
 
 
Nella tabella seguente si riportano considerazioni specifiche sugli effetti ambientali della 
variante. 
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Elementi di 
valutazione 

var. 1,2, 
3, 4, 5, 
14, 15 

Considerazioni sugli effetti ambientali 

Acqua di falda C-p Le modifiche introdotte generano effetti positivi aggiornando 
e coerenziando il quadro vincolistico recedendo la ziona di 
tutela del pozzo. 

Rischio idraulico e 
acque superficiali 

 Le modifiche introdotte non generano effetti sull'elemento 
analizzato; il quadro vincolistico rimane coerente con quello 
pregresso. 

Rete fognaria e 
scarichi 

 Le modifiche introdotte non generano effetti sull'elemento 
analizzato 

Qualità dell'aria e 
radon 

 Le modifiche introdotte non generano effetti sull'elemento 
analizzato 

Aree protette ed 
ecosistemi 

C-p Le modifiche introdotte generano effetti positivi aggiornando 
il quadro vincolistico e il relativo regime di tutela. 
 

Paesaggio e beni 
culturali 

C-p Le modifiche introdotte generano effetti positivi aggiornando 
il quadro vincolistico e il relativo regime di tutela. 
 

Uso del suolo C-p Le modifiche introdotte generano effetti positivi aggiornando 
e coerenziando l'uso del suolo con quello reale delle aree e 
individuando correttamente gli elementi di tutela (boschi, 
aree agricole, ecc.) 

Rischio idrogeologico  Le modifiche introdotte non generano effetti sull'elemento 
analizzato; il quadro vincolistico rimane coerente con quello 
pregresso. 

Inquinamento acustico  Le modifiche introdotte non generano effetti sull'elemento 
analizzato 

Inquinamento 
elettromagnetico 

 Le modifiche introdotte non generano effetti sull'elemento 
analizzato 

Inquinamento 
luminoso 

 Le modifiche introdotte non generano effetti sull'elemento 
analizzato 

Sistema viabilistico SC-p Le modifiche introdotte generano effetti positivi integrando 
la rete viabilistica con il tracciato, di interesse 
sovracomunale, della rete ciclopedonale della Comunità 
Montana 

Qualità dell’ambiente 
urbano 

  

 
6.2.2 Variante 6 - Econord 
 
Si tratta di una variante normativa che aggiorna i riferimenti autorizzati dell'area Econord nella 
relazione del piano dei servizi; in particolare l'art. 2.9 Attrezzature per impianti tecnologici 
viene integrata con la seguente dicitura. 
Per quanto riguarda l’impianto di messa in riserva (R13) di rifiuti non pericolosi, ubicato in 
località Poggio, autorizzato all’esercizio delle operazioni, con atto della Provincia di Varese n. 
5064 del 15.11.06 successivamente rinnovato con atto n. 2365 del 11.10.16, si ricorda che lo 
stesso appartiene alla categoria di lavorazioni insalubri di 1^ classe ai sensi del D.M. 5.09.94 
parte I- lett- b) – punto 100; per tale motivo, per tale ambito, dovranno essere adottate le 
misure tecniche ed organizzative idonee a garantire l’incolumità del vicinato, in particolare da 
odori, fumi, vapori, rumore ed ogni altra emissione modesta, anche non compresa tra le cause 
di classificazione di insalubrità. 
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Nella tabella seguente si riportano considerazioni specifiche sugli effetti ambientali della 
variante. 
 
Elementi di 
valutazione 

var. 6 
Econord Considerazioni sugli effetti ambientali 

Acqua di falda  Le modifiche introdotte non generano effetti sull'elemento 
analizzato 

Rischio idraulico e 
acque superficiali 

 Le modifiche introdotte non generano effetti sull'elemento 
analizzato 

Rete fognaria e 
scarichi 

 Le modifiche introdotte non generano effetti sull'elemento 
analizzato 

Qualità dell'aria e 
radon 

 Le modifiche introdotte non generano effetti sull'elemento 
analizzato 

Aree protette ed 
ecosistemi 

 Le modifiche introdotte non generano effetti sull'elemento 
analizzato 

Paesaggio e beni 
culturali 

 Le modifiche introdotte non generano effetti sull'elemento 
analizzato 

Uso del suolo  Le modifiche introdotte non generano effetti sull'elemento 
analizzato 

Rischio idrogeologico  Le modifiche introdotte non generano effetti sull'elemento 
analizzato 

Inquinamento acustico  Le modifiche introdotte non generano effetti sull'elemento 
analizzato 

Inquinamento 
elettromagnetico 

 Le modifiche introdotte non generano effetti sull'elemento 
analizzato 

Inquinamento 
luminoso 

 Le modifiche introdotte non generano effetti sull'elemento 
analizzato 

Sistema viabilistico  Le modifiche introdotte non generano effetti sull'elemento 
analizzato 

Qualità dell’ambiente 
urbano 

L-t Le modifiche introdotte generano effetti positivi sulla qualità 
dell'ambiente urbano migliorando la compatibilità 
dell'attività di recupero dei rifiuti (attività insalubre esistente 
ed autorizzata) con il contesto territoriale circostante 

 
 
6.2.3 Variante 7 - ACR ex Filatura 
 
La variante modifica l'apparato normativo della scheda dell'ambito di recupero ACR attribuendo 
una nuova destinazione del complesso immobiliare sito in Via poggio- Filatura di Ferrera srl. 
L'ambito un tempo produttivo, nella vigente previsione è stato individuato come Polo 
Strategico di interesse sovralocale da parte della Comunità Montana, ambito che però non ha 
trovato attuazione. 
Si prevede di ridefinire l’area ricadente nel tessuto consolidato, per una parte corrispondente al 
compendio dismesso in un ambito di riqualificazione , mentre la zona in cui insiste la centrale 
idroelettrica in aree per impianti tecnologi esistente . 
 
Conseguentemente è stato eliminato l'articolo 2.10 delle NTA del Piano dei Servizi che 
conteneva la normativa relativa a tale ambito. 
 
Segue un estratto della cartografia del Piano delle Regole PdR01 Quadro Urbanistico. 
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PGT Vigente (2014)     PGT Variante (2017) 
 
 
La scheda dell'ambito è stata così definita. 
 
 
Identificazione, collocazione e descrizione dell’intervento: 
Comparto corrispondente al complesso immobiliare sito in Via poggio- Filatura di Ferrera srl.. 
L’intervento ha l’obiettivo del recupero dell’opificio industriale storico ormai da tempo 
dismesso con il riconoscimento di nuove funzioni compatibili con la tipologia della struttura 
esistente. 
 
Compatibilità con il PTCP Non si segnalano incompatibilità 
Compatibilità con il PIF Non si segnalano incompatibilità 
Compatibilità con vincoli Si segnala la presenza del Vincolo 

paesaggistico D.lgs 42/2004 art. 142 punto c 
Superficie totale del comparto 26.964 mq 
Volume edificabile Esistente 
Attrezzature dovute (standard) da valutare in sede di convenzionamento con 

l’Amministrazione comunale tenendo conto 
dei parametri indicati nella norme di piano 

Aree per opere di urbanizzazione primaria -- mq. 
n. piani Esistenti 
Distanza minima dai confini Dc 5,00 m. 
Distanza minima dai fabbricati Df 10,00 m. 
Distanza minima dalle strade Ds  5,00 m. 
 
All’interno dell’ambito sono ammesse le seguenti destinazioni: 
Destinazioni principali: 

S- Funzioni di servizio: allo sport , al tempo libero, alla persona, al verde e alla sosta e assistenza 
sanitaria. 
T- attività terziarie, attrezzature per lo spettacolo, spazi espositivi . 
C1- esercizi commerciali di vicinato 
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C6 - pubblici esercizi di contesto: attività di pubblico esercizio connaturate al contesto urbano per bar, 
ristoranti, locali intrattenimento e svago, centri di attività per il benessere fisico ; 
RA- ricettivo; 
I2- attività artigianali non moleste; 
I4 attività artigianali servizio. 

 
Destinazioni non ammissibili: 
sono escluse tutte le altre destinazioni d’uso elencate nelle classificazioni dell’art. 1.18 delle Norme del 
Piano delle Regole e non riportate come ammissibili nel presente articolo. 
 
All’esterno dell’ambito di riqualificazione dovrà essere mantenuta la centrale idroelettrica, recentemente 
ristrutturata, gli impianti tecnologici connessi e le aree pertinenziali di proprietà e a gestione privata. 
Considerato che l’obiettivo principale è quello di recuperare gli immobili esistenti salvaguardando la 
tipologia architettonica che li caratterizza, il progetto potrà prevedere ampliamenti contenuti delle 
volumetrie e delle altezze esistenti legati ad esigenze tecniche , impiantistiche e normative di settore 
tenendo conto dei seguenti elementi prevalenti: 

- Utilità pubblica del servizio proposto; 
- Riduzione dell’impatto ambientale e paesistico dell’intervento; 
- alto livello di attrazione; 
- riduzione degli impatti sul sistema della mobilità. 

Eventuali interventi sugli edifici esistenti di manutenzione straordinaria e di restauro, sono consentiti con 
atto abilitativo diretto. 
Tutti gli altri interventi, compreso il cambio di destinazione d’uso si potranno attuare solo attraverso un 
piano esecutivo convenzionato o Permesso di costruire convenzionato relativo all’intero ambito. 
Si ricorda inoltre che tale ambito riguarda una zona, posta a nord ovest del territorio comunale, 
occupata da vecchi fabbricati che avevano una destinazione produttiva e che rappresentano una 
testimonianza significativa, nell'ambito dello sviluppo storico , urbanistico e dell’economia locale del 
Comune, pertanto occorre considerare il potenziale impatto che taluni interventi potrebbero determinare 
nel contesto. 
Si dovranno pertanto salvaguardare gli elementi di rilevanza paesistica e di tutela ambientale connessi ai 
luoghi di intervento e tenere conto del valore che il sito assume rapportandosi con tutte le aree 
circostanti , in particolare, la strada di accesso, con i filari di alberi d’alto fusto, i canali e i corsi d’acqua 
che circondano l’edificio industriale con la loro vegetazione riparia. 
Per questo ambito la modifica della destinazione d’uso, da produttiva ad una di quelle consentite dalle 
presenti norme, appare appropriata in relazione alla sua collocazione, estensione ed accessibilità rispetto 
alla valle e all'agglomerato urbano. 
Le aree libere dagli edifici dovranno essere oggetto di progettazione di dettaglio indicando forme, 
caratteristiche e materiali dei percorsi pedonali e carrai, degli spazi di manovra, dei parcheggi, delle aree 
libere verdi, degli spazi aperti o semiaperti. 
Il Comune potrà disporre allineamenti diversi tenuto conto dello stato dei luoghi e delle necessità di 
pubblico interesse, in sede d’approvazione del Piano Attuativo o di Permesso di Costruire Convenzionato. 
I percorsi veicolari e i parcheggi dovranno essere idonei a sopportare i flussi di traffico indotti 
dall’insediamento con l’inserimento di alberature. 
 
Le aree verdi dovranno essere opportunamente piantumate. 
Le essenze da utilizzare dovranno essere preferibilmente autoctone. 
Considerata la presenza in prossimità di tali aree di un Varco ecologico da mantenere e/o rafforzare, 
come individuato dagli strumenti di pianificazione regionale e provinciale, l’intervento dovrà considerare 
la necessità di : 

- formazione di filari arbustivi e fasce arboree e rinaturalizzazione degli argini fluviali; 
- rimozione o mitigazione degli ostacoli al transito della fauna o microfauna (recinzioni, ecc.); 
- potenziamento/realizzazione di passaggi faunistici (corredati da una buona dotazione 

vegetazionale) che riducano l’effetto barriera creato dalle infrastrutture; 
- mantenimento di spazi aperti permeabili fra zone in costruzione, da completare con siepi e 

arbusti. 
 
La realizzazione di quanto previsto dalla variante in riferimento alla presenze di vincoli amministrativi ed 
ambientali nonché alla presenza di limitazioni o condizioni relative allo studio idrogeologico geologico e 
sismico, dovrà avvenire nel rispetto delle condizioni individuate dal PGT , degli studio ad esso correlati, 
nonché alle norme specifiche di settore, anche in riferimento ai vincoli normativi esistenti. 
 
Si segnala che vista la presenza di una centrale idroelettrica devono essere rispettati i limiti di 
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esposizione , i valori di attenzione e gli obiettivi di qualità dei campi elettrici e magnetici . 
Si prescrive di verificare le caratteristiche di salubrità dei suoli e nel caso dovessero emergere siti 
inquinanti, è richiesta la loro bonifica e ripristino ambientale, ai sensi del D.lgs. n. 152/2006 e della DGR 
n. 6/ 17252 del 01.08.1996, di entità commisurabile anche alla specifica futura destinazione d’uso dei 
siti medesimi, nonché il rispetto dei criteri previsti dall’art. 7 della l.r. n. 1 del 02.02.2007 per il recupero 
di dette aree. 
 
Vista la previsione di coesistenza di differenti destinazioni si ricorda che occorre verificare la che le 
attività di 1° classe devono essere tenute lontano dalle abitazioni e che l’attività possa essere autorizzata 
nell’abitato quando l’esercente l’attività stessa provi che, per l’introduzione di nuovi metodi o speciali 
cautele, il suo esercizio non rechi nocumento alla salute del vicino . 
Dovranno comunque , anche per le attività classificate di 2° classe, essere adottate le misure tecniche e 
organizzative idonee a garantire l’incolumità del vicinato, in particolare da odori, vapori, fumi, rumore 
insetti,ed ogni altra molestia anche non ricompresa tra le cause di classificazione di insalubrità. 
 
Per quanto concerne le acque derivanti dai pluviali si invita a valutare la possibilità di recuperarle per usi 
alternativi, promuovendo le misure necessarie all’eliminazione degli sprechi e alla riduzione dei consumi. 
A tale riguardo il RR 2/2006 (art. 6) prevede per i progetti di nuova edificazione e per gli interventi di 
recupero degli edifici esistenti: 

- dispositivi per la riduzione del consumo d acqua negli impianti idrico sanitari; 
- reti di adduzione in forma duale; 
- misuratore di volume omologati; 
- sistemi di captazione filtro e accumulo delle acque meteoriche . 

 
Vista la presenza nelle vicinanze di un impianto di stoccaggio provvisorio di rifiuti dovrà essere effettuata 
a priori una valutazione dell’incidenza di un disagio olfattivo. 
In fase di progetto dovranno essere individuate soluzioni impiantistiche più sostenibili sia in termini di 
rendimento energetico ed abbattimento delle emissioni inquinanti , sia in termini di reale fattibilità 
economica, specificando quali saranno le fonti energetiche rinnovabili effettivamente utilizzate , le 
specifiche tipo degli involucri edilizi ed infine la classe energetica che verrà garantita con rifermento alle 
norme specifiche in materia. 
In relazione al contenimento dell’inquinamento luminoso, in fase di progetto esecutivo, l’illuminazione  
esterna dovrà essere prevista a norma de quanto previsto dalla LR 17/00 e smi. 
 
Il piano esecutivo convenzionato o Permesso di costruire convenzionato dovrà essere supportato dalla 
relazione geologica della fattibilità degli interventi . 
L’intervento dovrà prevedere la redazione di un progetto della rete acquedottistica ed in particolare della 
rete fognaria i cui reflui dovranno essere recapitati nella rete comunale, al fine di evitare possibili 
allagamenti nell’area. 
Per quanto riguarda l’approvvigionamento idrico il progetto dovrà essere dimensionato in base alle 
potenzialità del pozzo esistente; nel caso in cui il carico insediativo risultasse maggiore rispetto alle 
potenzialità di erogazione del pozzo, sarà compito dei proprietari provvedere a soluzioni integrative ed 
autonome. 
 
 
 
Nella tabella seguente si riportano considerazioni specifiche sugli effetti ambientali della 
variante. 
 
Elementi di 
valutazione 

var. 7 ex 
Filatura Considerazioni sugli effetti ambientali 

Acqua di falda  Le modifiche introdotte non generano effetti sull'elemento 
analizzato 

Rischio idraulico e 
acque superficiali 

 Le modifiche introdotte non generano effetti sull'elemento 
analizzato 

Rete fognaria e 
scarichi 

 Le modifiche introdotte non generano effetti sull'elemento 
analizzato 

Qualità dell'aria e 
radon 

 Le modifiche introdotte non generano effetti sull'elemento 
analizzato 
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Elementi di 
valutazione 

var. 7 ex 
Filatura Considerazioni sugli effetti ambientali 

Aree protette ed 
ecosistemi 

 Le modifiche introdotte non generano effetti sull'elemento 
analizzato; le norme prescritte nella scheda dell'ambito 
prevedono l'utilizzo di specie autoctone ed ecologicamente 
compatibili e indicazioni specifiche per il rafforzamento del 
varco ecologico adiacente. 

Paesaggio e beni 
culturali 

m Le modifiche introdotte non generano effetti sull'elemento 
analizzato; le norme prescritte nella scheda dell'ambito 
prevedono la salvaguardia e il recupero degli elementi 
architettonici e pesistici di pregio (architetture produttive, 
filari, ecc.) 
Si precisa che l'area è sottoposta a vincolo 
paesaggistico ai sensi del DLgs 142/2004 e pertanto il 
rilascio del titolo abilitativo è soggetto di specifica 
autorizzazione  

Uso del suolo m Le modifiche introdotte non generano effetti sull'elemento 
analizzato; le norme prescritte dalla scheda dell'ambito 
prevedono una verifica sull'eventuale stato di 
contaminazione del suolo e del sottosuolo assicurando che la 
qualità dei suoli sia compatibile con la destinazione d'uso 
dell'area. 
Si precisa che il Piano delle Indagini preliminari dovrà 
essere presentato unitamente all'istanza per il rilascio del 
titolo abilitativo ed è soggetto a validazione da parte di 
ARPA. 

Rischio idrogeologico m Le modifiche introdotte non generano effetti sull'elemento 
analizzato 
L'ambito si colloca in una classe di fattibilità geologica 3.2 
"Aree prevalentemente limoso-sabbiose con limitata 
capacità portante e ridotta soggiacenza della falda". Il 
progetto dovrà essere corredato di idonei studi 
geologici e geotecnici come prescritto dalle norme 
geologiche di piano:  
Esecuzione di indagini geognostiche e/o geotecniche 
previste dalla normativa vigente (D.M. 11/03/1988, D.M. 
14/09/2005 e D.M. 14/01/2008) finalizzate alla verifica di 
compatibilità geologica, geomorfologica, geotecnica e 
idrogeologica del progetto (IGT). 
Sono richieste indagini geotecniche in sito ed eventualmente 
di laboratorio per la determinazione dei parametri geotecnici 
dei terreni. Obbligatoria l’esecuzione di indagini 
idrogeologiche volte alla definizione del livello della falda. 
Si sconsiglia la realizzazione di piani interrati impostati ad 
una quota inferiore a quella piezometrica (considerando un 
intervallo di oscillazione adeguato); la realizzazione dovrà in 
ogni caso essere supportata da un’idonea progettazione dei 
sistemi di impermeabilizzazione, drenaggio ed 
allontanamento delle acque (RE). 
Dovranno essere effettuati interventi di recupero 
morfologico e di funzione paesistico ambientale (IRM). 
Lo studio di fattibilità deve essere recepito in fase di 
progettazione ed esecuzione delle opere. 
La modifica di destinazione d’uso di aree produttive 
necessita la verifica dello stato di salubrità dei suoli ai sensi 



Comune di 
Ferrera di 
Varese 

VERIFICA DI ASSOGGETTABILITA’ A VAS  
DELLA VARIANTE AL PGT  

Rapporto Preliminare 

2/11/2017 
RIF. 14-002 

 

 

  Pag. 77 di 99 

Elementi di 
valutazione 

var. 7 ex 
Filatura Considerazioni sugli effetti ambientali 

del Regolamento locale d’Igiene (ISS); qualora venga 
rilevato uno stato di contaminazione dei terreni o delle 
acque sotterranee, dovranno avviarsi le procedure previste 
dal D.Lgs. 152/06 “Norme in materia ambientale”. 
Lo scenario sismico de PGT vigente non è aggiornato alla 
DGR 2616/2011, tuttavia la classificazione sismica attribuita 
(zona sismica 4 e scenario PSL Z2) presuppone la 
realizzazione di approfondimenti sismici di terzo 
livello da realizzarsi in fase progettuale nel caso in cui 
vengano realizzati edifici strategici e rilevanti (elenco 
tipologico di cui al d.d.u.o. 19904/03 *) 

Inquinamento acustico 

m 

Le modifiche introdotte non generano effetti sull'elemento 
analizzato in quanto il piano di zonizzazione acustica pone 
l'ambito produttivo in classe 5 aree prevalentemente 
industriali, classificazione compatibile con gli usi previsti. 
Tuttavia si precisa che il progetto dovrà essere 
corredato di idonei studi acustici previsionali 

Inquinamento 
elettromagnetico  Le modifiche introdotte non generano effetti sull'elemento 

analizzato 
Inquinamento 
luminoso  Le modifiche introdotte non generano effetti sull'elemento 

analizzato 
Sistema viabilistico  Le modifiche introdotte non generano effetti sull'elemento 

analizzato 
Qualità dell’ambiente 
urbano 

L-t 

Creare nuove opportunità per recuperare qualificando 
l'ambito produttivo dell'ex Filatura rappresenta una 
necessità e un valore aggiunto per il territorio; si tratta di 
un ambito che conserva elementi di memoria storica 
importanti dal punto di vista architettonico e culturale. 
Pertanto si ritiene che il recupero e la riqualificazione del 
comparto possano generare effetti positivi sulla qualità 
dell'ambiente urbano. 

 
* elenco tipologico di cui al d.d.u.o. 19904/03 
EDIFICI ED OPERE STRATEGICHE 
Categorie di edifici di interesse strategico di competenza regionale, la cui funzionalità durante gli eventi sismici assume 
rilievo fondamentale per le finalità di protezione civile 
a. Edifici destinati a sedi dell’Amministrazione regionale (*) 
b. Edifici destinati a sedi dell’Amministrazione provinciale (*) 
c. Edifici destinati a sedi di Amministrazioni comunali (*) 
d. Edifici destinati a sedi di Comunità Montane (*) 
e. Strutture non di competenza statale individuate come sedi di sale operative per la gestione delle emergenze (COM, 
COC, ecc.) 
f. Centri funzionali di protezione civile 
g. Edifici ed opere individuate nei piani d’emergenza o in altre disposizioni per la gestione dell’emergenza 
h. Ospedali e strutture sanitarie, anche accreditate, dotati di Pronto Soccorso o dipartimenti di emergenza, urgenza e 
accettazione 
i. Sedi Aziende Unità Sanitarie Locali (**) 
j. Centrali operative 118 
EDIFICI ED OPERE RILEVANTI 
Categorie di Edifici di competenza regionale che possono assumere rilevanza in relazione alle conseguenze di un 
eventuale collasso: 
a. Asili nido e scuole, dalle materne alle superiori 
b. Strutture ricreative, sportive e culturali, locali di spettacolo e di intrattenimento in genere 
c. Edifici aperti al culto non rientranti tra quelli di cui all’allegato 1, elenco B, punto 1.3 del decreto del Capo del 
Dipartimento della Protezione Civile, n. 3685 del 21 ottobre 2003 
d. Strutture sanitarie e/o socio-assistenziali con ospiti non autosufficienti (ospizi, orfanotrofi, ecc.) 
e. Edifici e strutture aperti al pubblico destinate alla erogazione di servizi, adibiti al commercio suscettibili di grande 
affollamento (***) 

(*) Prioritariamente gli edifici ospitanti funzioni/attività connesse con la gestione dell’emergenza 
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(**) Limitatamente gli edifici ospitanti funzioni/attività connesse con la gestione dell’emergenza 
(***) Il centro commerciale viene definito (D.Lgs. n. 114/1998) quale una media o una grande struttura di 
vendita nella quale più esercizi commerciali sono inseriti in una struttura a destinazione specifica e usufruiscono di 
infrastrutture comuni e spazi di servizio gestiti unitariamente. In merito a questa destinazione specifica si precisa 
comunque che i centri commerciali possono comprendere anche pubblici esercizi e attività paracommerciali (quali 
servizi bancari, servizi alle persone, ecc.) 

 
 
6.2.4 Variante 8 - PA produttivo 
 
Eliminazione previsione di piano attuativo produttivo in quanto non è mai stata sottoscritta la 
convenzione eliminando anche l’art. 2.3.7 "Piani attuativi in esecuzione" ad esso correlato.  
 

  
PGT Vigente (2014)     PGT Variante (2017) 
 
 
L’area in esame viene così ricondotta in ambito agricolo che, vista la particolare sensibilità del 
sito anche per la presenza di prescrizioni di tutela ecologica, viene assoggettata a vincolo di 
tutela paesaggistico-ambientale. 
Le NTA del PdR vengono intergrate con il seguente articolo. 
 
Integrazione testo normativo Piano delle regole 
2.3.8.. Ambiti agricoli di interesse ambientale e paesaggistico 
Queste aree sono individuate dal PdR al fine di recepire con maggiore definizione e dettaglio, 
anche in relazione alle classi di sensibilità paesistiche dei luoghi, le prescrizioni paesistiche 
cogenti e prevalenti, gli obiettivi di qualità paesaggistica e i parametri dettati dalla 
pianificazione sovraordinata. 
Sono aree interessate da solchi vallivi, aree aventi utilizzazione prevalentemente agricolo 
prativa-coltiva in atto, nel complesso costituenti una parte di territorio di rilevante 
valenza paesaggistico-ambientale. In questo areale è vietata ogni nuova costruzione. 
E’ inoltre possibile, come previsto per gli areali agricoli produttivi, recuperare volumi esistenti e 
documentabili alla data di adozione del PGT, antichi caselli e manufatti rurali, in regolare 
posizione amministrativa, anche laddove non riportati nella cartografia di base, senza modifica 
della destinazione d’uso in atto. 
Gli interventi nella detta zona sono subordinati alla valutazione della loro compatibilità con il 
preminente interesse di conservare i caratteri ambientali, naturali o boschivi delle aree 
interessate con riferimento agli elementi morfologici geologici e storici del territorio sia in 
termini fisici sia in termini di connessione visuale e quindi saranno sottoposti al parere della 
Commissione per il Paesaggio. 
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Le superfici fondiarie di queste aree possono essere utilizzate ai fini edificatori, salvo 
prescrizioni di cui ai commi seguenti, per la costruzione di manufatti agricoli da collocare negli 
ambiti desti nati all’attività agricola secondo gli indici e le modalità descritte ai precedenti 
articoli 2.3.7.1 e 2.3.7.2. 
In queste zone sono ammessi i seguenti interventi: 

 la realizzazione e la manutenzione di infrastrutture tecniche di bonifica, di difesa 
idraulica e di difesa del suolo; 

 la realizzazione di manufatti infrastrutturali di piccola entità: acquedotti, cabine 
elettriche, purché correttamente inseriti nell’ambiente anche mediante l’uso di opere di 
mitigazione a verde; 

 la realizzazione di attrezzature e servizi di tipo pubblico: posti di ristoro, percorsi 
ciclopedonali, e spazi di sosta lungo i tracciati esistenti. 

 la manutenzione ordinaria e straordinaria dei percorsi esistenti. 
Gli interventi di cui sopra dovranno essere realizzati nel rispetto delle seguenti prescrizioni e 
con le finalità di: 

 recuperare e mantenere le peculiarità ambientali dei luoghi attraverso l’utilizzo di 
materiali e tipologie proprie della tradizione locale; 

 recuperare e mantenere intatte le realtà culturali presenti; 
 recuperare e mantenere le presenze alberate che caratterizzano i luoghi. 

 
Nella tabella seguente si riportano considerazioni specifiche sugli effetti ambientali della 
variante. 
 
Elementi di 
valutazione 

var. 8 PA 
produttivo Considerazioni sugli effetti ambientali 

Acqua di falda L-p Le modifiche introdotte generano effetti positivi in quanto 
in mancato sviluppo di un ambito produttivo riduce le 
pressioni potenziali sulla falda, che in tale zona di presenta 
sub-affiorante e con un grado di vulnerabilità elevato. 

Rischio idraulico e 
acque superficiali 

 Le modifiche introdotte non generano effetti sull'elemento 
analizzato in quanto l'ambito non interferisce con la rete 
idrografica. 

Rete fognaria e 
scarichi 

L-p Le modifiche introdotte generano lievi effetti positivi in 
termini di riduzione del carico di reflui prodotti. 

Qualità dell'aria e 
radon 

L-p Le modifiche introdotte generano lievi effetti positivi in 
termini di riduzione del carico di emissioni in atmosfera 
potenzialmente legato ad attività industriali.  

Aree protette ed 
ecosistemi 

SC-p Le modifiche introdotte generano effetti positivi in termini 
di eliminazione di un ulteriore elemento di pressione 
antropica nella piana del Rancina in una zona interessata 
da uno dei corridoi ecologici della CM Valli del Verbano, 
che mantiene pertanto inalterata la funzionalità. 

Paesaggio e beni 
culturali 

L-p Le modifiche introdotte generano effetti positivi in termini 
di mancato inserimento di un possibile elemento detrattore 
di paesaggio in contesto ambientale naturaliforme e 
mantenendo inalterata la percezione prospettica dei filari 
ad alto fusto posti lungo la viabilità di accesso all'ex 
Filatura. 

Uso del suolo L-p Le modifiche introdotte generano effetti positivi in termini 
di riduzione del consumo di suolo; complessivamente 
l'ambito prevedeva la trasformazione di circa 15.500 mq di 
suolo prativo. L'ambito è stato ricondotto ad un Ambito 
Agricolo di valenza agricola - ambientale e pertanto 
inedificabile. 
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Elementi di 
valutazione 

var. 8 PA 
produttivo Considerazioni sugli effetti ambientali 

Rischio idrogeologico L-p Le modifiche introdotte generano lievi effetti positivi in 
quanto non si va ad alterare un'area inedificata che 
presenta una fattibilità geologica con consistenti limitazioni 
(classe 3.1) a causa dei fenomeni di ristagno idrico. 

Inquinamento 
acustico 

 Le modifiche introdotte non generano effetti sull'elemento 
analizzato 

Inquinamento 
elettromagnetico 

 Le modifiche introdotte non generano effetti sull'elemento 
analizzato 

Inquinamento 
luminoso 

 Le modifiche introdotte non generano effetti significativi 
sull'elemento analizzato 

Sistema viabilistico L-p Le modifiche introdotte generano lievi effetti positivi 
sull'elemento analizzato in termini di mancato indotto di 
traffico, anche pesante, derivante dalla possibile attività 
produttiva lungo una viabilità che presenta limitazioni di 
calibro. 

Qualità dell’ambiente 
urbano 

L-t Le modifiche introdotte generano lievi effetti positivi sulla 
qualità dell'ambiente urbano migliorando la compatibilità 
dell'attività di recupero dei rifiuti (attività insalubre 
esistente ed autorizzata) con il contesto territoriale 
circostante 
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6.2.5 Variante 9, 10 - PdS 
 
La variante 9 integra le tavole del PUGSS aggiornando con i tracciati esistenti la rete fognaria 
(elaborato cartografico PDS04 del Piano dei Servizi) e quella idropotabile (elaborato 
cartografico PDS03 del Piano dei Servizi). 
 

  
Rete fognaria vigente (2014)   Rete fognaria in variante (2016) 
 

  
Rete idrica vigente (2014)    Rete idrica in variante (2016) 
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La variante 10 modifica l’area che nel PGT era destinata per la realizzazione del pozzo e che 
attualmente è stata acquisita e realizzata e si aggiorna la relazione del Piano dei Servizi  
 

  
Previsione vigente (2014)    Previsione in variante (2016) 
 
 
Nella tabella seguente si riportano considerazioni specifiche sugli effetti ambientali della 
variante. 
 
Elementi di 
valutazione 

var. 9, 
10 PdS Considerazioni sugli effetti ambientali 

Acqua di falda  Le modifiche introdotte non generano effetti sull'elemento 
analizzato 

Rischio idraulico e 
acque superficiali 

 Le modifiche introdotte non generano effetti sull'elemento 
analizzato 

Rete fognaria e 
scarichi 

L-p Le modifiche introdotte generano effetti positivi in termini di 
aggiornamento delle reti di scarico esistenti sul territorio 
comunale. 

Qualità dell'aria e 
radon 

 Le modifiche introdotte non generano effetti sull'elemento 
analizzato 

Aree protette ed 
ecosistemi 

 Le modifiche introdotte non generano effetti sull'elemento 
analizzato 

Paesaggio e beni 
culturali 

 Le modifiche introdotte non generano effetti sull'elemento 
analizzato 

Uso del suolo  Le modifiche introdotte non generano effetti sull'elemento 
analizzato 

Rischio idrogeologico  Le modifiche introdotte non generano effetti sull'elemento 
analizzato 

Inquinamento acustico  Le modifiche introdotte non generano effetti sull'elemento 
analizzato 

Inquinamento 
elettromagnetico 

 Le modifiche introdotte non generano effetti sull'elemento 
analizzato 
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Elementi di 
valutazione 

var. 9, 
10 PdS Considerazioni sugli effetti ambientali 

Inquinamento 
luminoso 

 Le modifiche introdotte non generano effetti sull'elemento 
analizzato 

Sistema viabilistico  Le modifiche introdotte non generano effetti sull'elemento 
analizzato 

Qualità dell’ambiente 
urbano 

L-p Le modifiche introdotte generano effetti positivi sulla qualità 
dell'ambiente urbano migliorando il livello di conoscenza 
rispetto alle reti idriche e di scarico. 

 
 
 
6.2.6 Variante 11 - PdR art. 2.3.7 Ambiti destinati all'attività agricola 
 
La variante 11 consente la realizzazione di strutture accessorie al maneggio nell’area 
integrando l’art. 2.3.7 delle NTA relative agli Ambiti destinati all'attività agricola del PdR nel 
modo seguente. 
 
2.3.7.2. Parametri di edificabilità e modalità di attuazione 
[...] 
Nell’ambito contraddistinto con la sigla A è ammessa la realizzazione di strutture accessorie 
alla attività di maneggio, con un massimo di 30 mq di superficie coperta anche da parte di 
soggetti diversi a quelli indicati nell’art. 60 c.1 della l.r.12/2005. 
Tale superficie potrà essere ampliata fino a 60 mq solo se compensata dalla realizzazione di un 
marciapiede lungo la Provinciale, da parte del privato lungo il confine della sua proprietà 
corrispondente al mappale n. 558. 
 

  
Previsione vigente (2014)    Previsione in variante (2016) 
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Si tratta di una variante che sostiene attività “agricole” esistenti 
Nella tabella seguente si riportano considerazioni specifiche sugli effetti ambientali della 
variante. 
 
Elementi di 
valutazione 

var. 11 
PdS Considerazioni sugli effetti ambientali 

Acqua di falda  Le modifiche introdotte non generano effetti sull'elemento 
analizzato 

Rischio idraulico e 
acque superficiali 

 Le modifiche introdotte non generano effetti sull'elemento 
analizzato 

Rete fognaria e 
scarichi 

  

Qualità dell'aria e 
radon 

 Le modifiche introdotte non generano effetti sull'elemento 
analizzato 

Aree protette ed 
ecosistemi 

 Le modifiche introdotte non generano effetti sull'elemento 
analizzato 

Paesaggio e beni 
culturali 

m Le modifiche introdotte non generano effetti sull'elemento 
analizzato, si raccomanda un attento inserimento 
paesaggistico. 

Uso del suolo  Le modifiche introdotte non generano effetti sull'elemento 
analizzato, in quanto l’intervento si inserisce in un cotesto 
urbanizzato. 

Rischio idrogeologico  Le modifiche introdotte non generano effetti sull'elemento 
analizzato 

Inquinamento acustico  Le modifiche introdotte non generano effetti sull'elemento 
analizzato 

Inquinamento 
elettromagnetico 

 Le modifiche introdotte non generano effetti sull'elemento 
analizzato 

Inquinamento 
luminoso 

 Le modifiche introdotte non generano effetti sull'elemento 
analizzato 

Sistema viabilistico  Le modifiche introdotte non generano effetti sull'elemento 
analizzato 

Qualità dell’ambiente 
urbano 

 Le modifiche introdotte non generano effetti sull'elemento 
analizzato, tuttavia sostengono una realità agricola esistente 

 
 
6.2.7 Variante 12 - PdR art. 2.3.7 Ambiti destinati all'attività agricola 
 
La variante 12 consente di incrementare il volume di un edificio esistente in zona agricola a 
compensazione della cessione di un’area al comune per la realizzazione di un acquedotto, 
variante attuata mediante l'integrazione della delle NTA relative agli Ambiti destinati all'attività 
agricola del PdR nel modo seguente. 
 
2.3.7.2. Parametri di edificabilità e modalità di attuazione 
[...] 
L’edificio contrassegnato con (**) potrà essere ricostruito, in un unico corpo edilizio, anche su 
diverso sedime della proprietà, con un volume complessivo comprendente quello esistente pari 
a mc 1000 in considerazione della cessione al Comune, da parte del privato di un 
appezzamento di terreno pari a mq200 necessario per realizzare un impianto acquedottistico. 
L’altezza massima del nuovo edifico non dovrà superare i m. 7,50. 
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Previsione vigente (2014)    Previsione in variante (2016) 
 
 
Nella tabella seguente si riportano considerazioni specifiche sugli effetti ambientali della 
variante. 
 
Elementi di 
valutazione 

var. 12 
PdS Considerazioni sugli effetti ambientali 

Acqua di falda  Le modifiche introdotte non generano effetti sull'elemento 
analizzato 

Rischio idraulico e 
acque superficiali 

 Le modifiche introdotte non generano effetti sull'elemento 
analizzato 

Rete fognaria e 
scarichi 

 Le modifiche introdotte non generano effetti sull'elemento 
analizzato 

Qualità dell'aria e 
radon 

 Le modifiche introdotte non generano effetti sull'elemento 
analizzato 

Aree protette ed 
ecosistemi 

m Le modifiche introdotte non generano effetti sull'elemento 
analizzato a patto che il sedime del nuovo volume non alteri 
le aree boscate circostanti 

Paesaggio e beni 
culturali 

m Le modifiche introdotte non generano effetti sull'elemento 
analizzato, si raccomanda un attento inserimento 
paesaggistico. 

Uso del suolo m Le modifiche introdotte non generano effetti sull'elemento 
analizzato a patto che il sedime del nuovo volume non alteri 
le aree boscate circostanti 

Rischio idrogeologico  Le modifiche introdotte non generano effetti sull'elemento 
analizzato 

Inquinamento acustico  Le modifiche introdotte non generano effetti sull'elemento 
analizzato 

Inquinamento 
elettromagnetico 

 Le modifiche introdotte non generano effetti sull'elemento 
analizzato 

Inquinamento 
luminoso 

 Le modifiche introdotte non generano effetti sull'elemento 
analizzato 

Sistema viabilistico  Le modifiche introdotte non generano effetti sull'elemento 
analizzato 
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Elementi di 
valutazione 

var. 12 
PdS Considerazioni sugli effetti ambientali 

Qualità dell’ambiente 
urbano 

 Le modifiche introdotte non generano effetti sull'elemento 
analizzato 

 
 
 
 
6.2.8 Variante 13 - art. 154 DdP 
 
Variante 13 - Integrare norma generale ambiti di trasformazione per favorire l’intervento per 
comparti 
 
La variante normativa integra l’art. 154 del Documento di Piano introducendo tra le prescrizioni 
generali, al fine di promuove l’attuazione degli ambiti di trasformazione, la seguente dicitura. 
 
E’ ammessa l’attuazione per parti mediante approvazione di strumenti attuativi estesi a singole 
porzioni delle aree identificate nella scheda, a condizione che: 
a) sia comunque garantito il rispetto degli obiettivi di indicati nella scheda di Piano (cessione 
e/o realizzazione di aree per servizi) 
b) i diritti edificatori siano attribuiti alla parte oggetto d’intervento mediante criterio 
proporzionale in base alla superficie fondiaria, 
c) l’attuazione delle sole opere previste nella porzione oggetto di proposta non pregiudichi il 
completamento delle successive e residue parti. 
 
L’ammissibilità di parziali attuazioni è determinata dalla Giunta Comunale con proprio atto 
deliberativo, espresso a seguito di valutazione di un progetto planivolumetrico esteso all’intera 
area speciale, che attesti la sussistenza delle condizioni di cui alle lett. da a) a c) del 
precedente capoverso. 
L’attuazione per parti nel rispetto delle condizioni sopra espresse non determina variante al 
PdR. 
 
Nella tabella seguente si riportano considerazioni specifiche sugli effetti ambientali della 
variante. 
 
Elementi di 
valutazione 

var. 13 
NTA DdP Considerazioni sugli effetti ambientali 

Acqua di falda  Le modifiche introdotte non generano effetti sull'elemento 
analizzato 

Rischio idraulico e 
acque superficiali 

 Le modifiche introdotte non generano effetti sull'elemento 
analizzato 

Rete fognaria e 
scarichi 

 Le modifiche introdotte non generano effetti sull'elemento 
analizzato 

Qualità dell'aria e 
radon 

 Le modifiche introdotte non generano effetti sull'elemento 
analizzato 

Aree protette ed 
ecosistemi 

 Le modifiche introdotte non generano effetti sull'elemento 
analizzato  

Paesaggio e beni 
culturali 

 Le modifiche introdotte non generano effetti sull'elemento 
analizzato 

Uso del suolo  Le modifiche introdotte non generano effetti sull'elemento 
analizzato  

Rischio idrogeologico  Le modifiche introdotte non generano effetti sull'elemento 
analizzato 

Inquinamento acustico  Le modifiche introdotte non generano effetti sull'elemento 
analizzato 
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Elementi di 
valutazione 

var. 13 
NTA DdP Considerazioni sugli effetti ambientali 

Inquinamento 
elettromagnetico 

 Le modifiche introdotte non generano effetti sull'elemento 
analizzato 

Inquinamento 
luminoso 

 Le modifiche introdotte non generano effetti sull'elemento 
analizzato 

Sistema viabilistico  Le modifiche introdotte non generano effetti sull'elemento 
analizzato 

Qualità dell’ambiente 
urbano 

L-p Le modifiche introdotte si pongono l’obiettivo di favorire 
l’attivazione degli obiettivi di piano che contribuiscono al 
miglioramento della dotazione dei servizi 

 
 
6.2.9 Variante 16, 17, 19, 20 - norme PdR 
 
Nel presente paragrafo si analizzano varianti che vanno a modificare l’apparato normativo del 
Piano delle Regole, e in particolare le seguenti varianti: 
 

- 16 - Integrare norme per gli edifici di culto 
- 17 -  Integrare con prescrizioni per la prevenzione ed il trattamento del gioco d’azzardo 

patologico inserendo nel testo normativo del Piano delle Regole un nuovo articolo, e 
predisponendo la nuova tavola PdR -08 determinazione della distanza dai luoghi 
sensibili per la collocazione di apparecchi per il gioco d’azzardo, con l’individuazione 
delle aree corrispondenti a luoghi sensibili in cui non è ammessa l’installazione di nuovi 
apparecchi. 

- 19 - Integrare NTA vigenti introducendo adeguamenti in base alle nuove norme 
emanate dopo la loro approvazione e specificando con maggior dettaglio alcune 
definizioni o criteri 

- 20- si provvede ad integrare il testo normativo del Piano delle Regole con i recenti 
aggiornamenti normativi e chiarendo alcune prescrizioni /regole di difficile lettura. 
L’allegato testo normativo aggiornato riprende anche le varianti introdotte con le 
puntuali varianti specifiche descritte nei precedenti punti Per semplificare la lettura delle 
norme si prevede di unificare in un unico elaborato le norme di Piano 

 
Nella tabella seguente si riportano considerazioni specifiche sugli effetti ambientali della 
variante. 
 

Elementi di 
valutazione 

var. 16, 
17, 19, 
20 NTA 

DdR 

Considerazioni sugli effetti ambientali 

Acqua di falda  Le modifiche introdotte non generano effetti sull'elemento 
analizzato 

Rischio idraulico e 
acque superficiali 

 Le modifiche introdotte non generano effetti sull'elemento 
analizzato 

Rete fognaria e 
scarichi 

 Le modifiche introdotte non generano effetti sull'elemento 
analizzato 

Qualità dell'aria e 
radon 

 Le modifiche introdotte non generano effetti sull'elemento 
analizzato 

Aree protette ed 
ecosistemi 

 Le modifiche introdotte non generano effetti sull'elemento 
analizzato  

Paesaggio e beni 
culturali 

 Le modifiche introdotte non generano effetti sull'elemento 
analizzato 

Uso del suolo  Le modifiche introdotte non generano effetti sull'elemento 
analizzato  
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Elementi di 
valutazione 

var. 16, 
17, 19, 
20 NTA 

DdR 

Considerazioni sugli effetti ambientali 

Rischio idrogeologico  Le modifiche introdotte non generano effetti sull'elemento 
analizzato 

Inquinamento acustico  Le modifiche introdotte non generano effetti sull'elemento 
analizzato 

Inquinamento 
elettromagnetico 

 Le modifiche introdotte non generano effetti sull'elemento 
analizzato 

Inquinamento 
luminoso 

 Le modifiche introdotte non generano effetti sull'elemento 
analizzato 

Sistema viabilistico  Le modifiche introdotte non generano effetti sull'elemento 
analizzato 

Qualità dell’ambiente 
urbano 

L-p Le modifiche introdotte si pongono l’obiettivo di favorire 
l’attivazione degli obiettivi di piano che contribuiscono al 
miglioramento della dotazione dei servizi 
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6.2.10 Variante 18 - ATR1 
 
Variante 18 - Rivedere i contenuti dell’ambito ATR1 in esito alla richiesta dei proprietari 
dell’area, riducendo la volumetria assegnata con il conseguente revisione degli impegni che 
l’operatore dovrà assumente in fase di realizzazione dell’intervento. All’aggiornamento della 
scheda di intervento corrisponderà la modifica del dimensionamento di piano descritto nella 
relazione del DdP  
 
Segue la scheda d’ambito con evidenziate le modifiche. 
 
Ambito ATR-1  

  
Identificazione,  collocazione  e  descrizione dell’intervento:  
area posta in Via Frasnetti (SP30), a confine di un piccolo nucleo facente parte del centro 
storico, precedentemente già prevista come comparto residenziale di espansione 
assoggettato a piano attuativo.  
Costituisce un lotto di intervento che si può considerare quasi intercluso, in un’area 
completamente urbanizzata che in fase di attuazione dovrà garantire la cessione dell’area 
per la  realizzazione di un marciapiede lungo la provinciale. L’edificazione è subordinata al 
rispetto di un limite di arretramento dal ciglio stradale di m. 10.   
 

 
Compatibilità con il PTCP  Non si segnalano incompatibilità 
Compatibilità con il PIF Non si segnalano incompatibilità 
Compatibilità con vincoli  Non si segnalano incompatibilità in quanto 

anche l’adiacente zona sottoposta a vincolo di 
fattibilità geologica classe IV.2 è già stata 
oggetto di interventi di consolidamento  

Coerenza rispetto agli obiettivi 
strategici individuati nonché alla 
definizione delle politiche di 
intervento e delle azioni specifiche di 
piano  

Coerente con:  
� ridurre il consumo del suolo, tramite il 

completamento dei lotti interclusi e 
l’utilizzo dei comparti liberi posti a 
margine dell’edificato;   ottimizzare ed 
adeguare l il sistema di mobilità 
pedonale.  
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Superficie territoriale (St)      2767  mq.  

Superficie fondiaria (Sf)       2602  mq.  
Volume edificabile (It. 0,5 mc/mq.)
massimo ammesso   

     1383,50  mc. 900,00  

Incremento massimo volumetrico a seguito 
ricorso incentivi   

      15%  

Attrezzature dovute  
(standard)   

       --  

 Aree  per  opere  di  
urbanizzazione primaria   

     165  mq.  

n. piani 2 

RC rapporto di copertura 30% 

P rapporto di permeabilità 50% 

Distanza  minima dai confini Dc 5,00  m. e  nel rispetto di  quanto previsto 
nell’art. 3.3.2 

Distanza  minima dai fabbricati Df 10,00  m. e  nel rispetto di  quanto previsto 
nell’art. 3.3.3 

Distanza minima dalle strade Ds 5,00  m.  e  nel rispetto di  quanto 
previsto nell’art. 3.3.4 

Destinazione principale  d’uso Residenziale e tutte quelle complementari e 
compatibili con la residenza   

Destinazioni  d’uso non ammesse   Tutte le altre   

n. utenti previsti 9   6 

Parcheggi pertinenziali da prevedere Come previsto dalle norme del PdR 

Determinazione  quota cessione da
monetizzare   

238,50  mq. 159,00 

Nota: l’ambito di trasformazione ATR1 coinvolge un’area complessiva di 2767.00 mq, dove si 
prescrive, che: 

 vengano ceduti alla A.C. 165 mq per la realizzazione del marciapiede lungo la statale; 
 vengano realizzate le opere relative alla realizzazione di tale marciapiede che dovranno 

essere realizzate in base alle indicazioni e agli accordi con l’Amministrazione Comunale; 
 vengano monetizzata la quota residua di 238,50 159,00 mq. per standard. 

Gli interventi previsti in tale ambito devono rispettare: 
 per gli aspetti paesistici quanto previsto nella tavola PdR 03- “carta della sensibilità 

paesistica” e quanto indicato nelle norme tecniche all’art 2.13.”norme di valenza
paesistica” e nell’art. 1.4- “esame dell’impatto paesistico dei progetti”. 

 Per gli aspetti ecologici quanto previsto nella tavola PdR 06- “individuazione delle aree 
soggette a prescrizioni eco-ambientali” e quanto indicato nelle norme tecniche all’art
2.14.”norme applicabili nelle aree soggette a prescrizione ecologico –ambientale”. 

 Per gli aspetti ambientali quanto previsto nella tavola PdR 04- “individuazione aree 
soggette a specifico vincolo di tutela paesaggistica (art. 136-142 Dlgs42/04)” e quanto 
indicato nelle norme tecniche all’art 2.1.”quadro vincolistico esistente 

 L’area ricade all’interno della fascia di pertinenza acustica stradale di 100 metri, prevista
dal D.P.R. n. 142/04 di conseguenza vige l’obbligo prescritto dall’art. 8 della L. 447/95 e
dall’art. 5 della L.R. 13/01 di presentazione di idonea documentazione di previsione di
clima acustico relativo alla realizzazione di nuovi edifici residenziali 
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 L’intervento dovrà preservare le aree boscate presenti nell’ambito e proporre in parte la
compensazione tramite interventi da realizzare in comune accordo con l’Amministrazione
Comunale, da realizzarsi in aree che necessitano di riqualificazione ambientale; resta
comunque prescritto quanto indicato per le conversioni d’uso dal PIF a cui si rimanda. 

 In fase di attuazione dell’intervento dovrà essere definita con l’Ente preposto,
l’accessibilità al nuovo insediamento dalla SP n. 30 

 
 
 
 
Nella tabella seguente si riportano considerazioni specifiche sugli effetti ambientali della 
variante. 
 
Elementi di 
valutazione 

var. 18 
ATR1 Considerazioni sugli effetti ambientali 

Acqua di falda  Le modifiche introdotte non generano effetti sull'elemento 
analizzato 

Rischio idraulico e 
acque superficiali 

 Le modifiche introdotte non generano effetti sull'elemento 
analizzato 

Rete fognaria e 
scarichi 

 Le modifiche introdotte non generano effetti sull'elemento 
analizzato 

Qualità dell'aria e 
radon 

 Le modifiche introdotte non generano effetti sull'elemento 
analizzato 

Aree protette ed 
ecosistemi 

 Le modifiche introdotte non generano effetti sull'elemento 
analizzato; si precisa che lo stralcio delle prescrizioni 
sull’area a bosco sono state eliminate perché l’area non è 
censita come bosco 

Paesaggio e beni 
culturali 

 Le modifiche introdotte non generano effetti sull'elemento 
analizzato; le prescrizioni 

Uso del suolo  Le modifiche introdotte non generano effetti sull'elemento 
analizzato 

Rischio idrogeologico  Le modifiche introdotte non generano effetti sull'elemento 
analizzato 

Inquinamento acustico  Le modifiche introdotte non generano effetti sull'elemento 
analizzato 

Inquinamento 
elettromagnetico  Le modifiche introdotte non generano effetti sull'elemento 

analizzato 
Inquinamento 
luminoso  Le modifiche introdotte non generano effetti sull'elemento 

analizzato 
Sistema viabilistico  Le modifiche introdotte non generano effetti sull'elemento 

analizzato 
Qualità dell’ambiente 
urbano 

L-p Le modifiche introdotte si pongono l’obiettivo di favorire 
l’attivazione degli obiettivi di piano che contribuiscono al 
miglioramento della dotazione dei servizi 
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7 MONITORAGGIO 
 
7.1 Monitoraggio della riduzione del consumo di suolo 
 
Il PTR integrato ai sensi della l.r. 31/2014 propone di integrare gli attuali protocolli di scambio 
di informazioni tra gli Enti con alcuni dati e indicatori, in modo che Comuni, Province e Città 
Metropolitana possano inserire nel sistema informativo territoriale di Regione Lombardia i dati 
con criteri di congruenza semantica nelle definizioni, nei tempi, nelle unità di misura e nel 
livello di aggregazione, funzionali al tema del contenimento e della riduzione del consumo di 
suolo, così come della rigenerazione e dello stato della pianificazione vigente ai diversi livelli 
istituzionali. 
A tal fine il PTR integrato ai sensi della l.r. 31/2014, definisce modalità e strumenti 
omogenei per il monitoraggio della riduzione del consumo di suolo da parte dei 
Comuni. 
Il Piano propone di integrare gli attuali protocolli di scambio di informazioni tra gli Enti in modo 
che questi possano inserire nel sistema informativo territoriale di Regione Lombardia i dati con 
criteri di congruenza semantica nelle definizioni, nei tempi, nelle unità di misura e nel livello di 
aggregazione, funzionali al tema del contenimento e della riduzione del consumo di suolo.  
 
Il piano individua quindi come obiettivo precipuo quello di concretizzare una prima fase di 
politiche territoriali regionali, con orizzonte al 2020, caratterizzata da:  

> una strategia “prudenziale” e realistica di riduzione delle previsioni di consumo di 
suolo  
> una soglia di consumo riferita a tutte le funzioni insediabili  
> la definizione di criteri per la pianificazione sovralocale e locale  
> l’avvio del processo circolare di scambio e verifica degli indicatori di riduzione del 
consumo di suolo nei differenti strumenti di pianificazione, in fase di ade-guamento dei 
piani  

 
In relazione alle risultanze del monitoraggio, il piano (e più in generale le politiche territoriali 
regionali) potrà ricalibrare la soglia di riduzione delle previsioni di consumo di suolo in modo 
che sia adeguatamente correlata all’andamento del mercato, allo stato del patrimonio edilizio, 
a leve fiscali eventualmente intervenute nel settore edilizio … sempre traguardando l’obiettivo 
del consumo di suolo zero entro il 2050, introducendo strumenti sempre più incisivi nel 
soddisfare l’eventuale fabbisogno insediativo spo-stando gradualmente le trasformazioni 
necessarie a soddisfare il fabbisogno dal suolo libero al suolo già “compromesso” e da 
rigenerare. 
 
Nella prima fase, la variante del PTR propone ai Comuni (coerentemente con la Carta del 
consumo di suolo) e alle Province lo scambio di dati riferiti agli indicatori sotto riportati. 
I dati consentiranno l’implementazione del sistema di raccolta dati riferiti ai PGT che Regione 
Lombardia ha recentemente avviato con il progetto SIMON (Sistema Informativo dedicato al 
MONitoraggio). 
 

indicatore CADENZA fonte dato 
POPOLAZIONE (al 31/12/2015)   

abitanti residenti  Annuale Comune 
abitanti domiciliati  Annuale Comune 
abitanti fluttuanti  Annuale Comune 
abitanti stabili non residenti  Annuale Comune 

PATRIMONIO EDILIZIO   
n° totale alloggi da definire Comune 
n° alloggi occupati da residenti come prima casa da definire Comune 
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indicatore CADENZA fonte dato 
n° alloggi occupati come seconda casa turistica da definire Comune 
n° alloggi occupati per usi diversi da definire Comune 
n° alloggi vuoti da definire Comune 
n° alloggi che necessitano di 
riqualificazione/sostituzione per adeguamenti 
igienico-sanitari o vetustà 

da definire Comune 

n° alloggi in corso di costruzione da definire Comune 
Superficie fondiaria e Slp di aree dismesse, da 
bonificare e degradate (eventualmente distinte per 
funzione) 

da definire Comune 

Superficie fondiaria e Slp di edifici inutilizzati e 
sottoutilizzati (eventualmente distinti per funzione) 

da definire Comune 

SISTEMA ECONOMICO da definire Comune 
Superficie fondiaria e Slp destinata ad attività 
produttive di beni e servizi unità locali 

da definire Comune 

richieste di ampliamenti (Superficie fondiaria e Slp) da definire Comune 
richieste di delocalizzazioni (Superficie fondiaria e 
Slp) 

da definire Comune 

PGT VIGENTE   
superficie urbanizzata da PGT  da definire Comune 
superficie urbanizzabile da PGT da definire Comune 
superficie non urbanizzata da definire Comune 
suolo residuale (Superficie territoriale comunale al 
netto di aree con acclività>50%, aree umide, 
fiume e laghi, aree con vincolo di inedificabilità, 
aree urbanizzate) 

da definire Comune 

suolo agricolo nello stato di fatto  da definire Comune 
suolo agricolo previsto dal PGT da definire Comune 
ambiti di trasformazione su superficie urbanizzata 
(St, Sf, Slp per funzioni) con indicazione se 
ricadenti su aree dismesse/da bonificare/degradate 

da definire Comune 

ambiti di trasformazione su superficie non 
urbanizzata (St, Sf, Slp per funzioni) 

da definire Comune 

piani attuativi/permessi di costruire su superficie 
urbanizzata del Piano delle regole (St, Sf, Slp per 
funzioni) con indicazione se ricadenti su aree 
dismesse/da bonificare/degradate 

da definire Comune 

piani attuativi/permessi di costruire su superficie 
non urbanizzata del Piano delle regole (St, Sf, Slp 
per funzioni) 

da definire Comune 

indice di urbanizzazione (superficie urbanizzata / 
superficie comunale)  

da definire Comune 

servizi pubblici previsti dal Piano dei servizi 
(escluse aree verdi>5.000 m2) che ricadono su 
suolo libero (Sf) 

da definire Comune 

superficie degli ambiti di trasformazione oggetto di 
compensazione ambientale  

da definire Comune 

verde urbano (parchi e giardini) esistente e 
previsto > 5.000 m2 

da definire Comune 

indice di consumo di suolo = ambiti di 
trasformazione PGT vigente / (sup urbanizzata + 
urbanizzabile PGT vigente) (esclusi AT attuati o 
almeno adottati o interessati da istanza di cui al 

da definire Comune 
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indicatore CADENZA fonte dato 
comma 6 art. 5, l.r.31/2014) 

PTG VARIANTE   
incremento di popolazione considerato ai fini del 
dimensionamento della variante di adeguamento 
del PGT. 

da definire Comune 

domanda residenziale insorgente per prima casa = 
incremento di famiglie considerato ai fini del 
dimensionamento e della verifica della variante di 
adeguamento del PGT; 

da definire Comune 

domanda insorgente per usi diversi, compatibili 
con la residenza 

da definire Comune 

domanda insorgente per residenza non stabile di 
popolazione fluttuante per motivi di lavoro e studio 

da definire Comune 

indice di consumo di suolo = nuovi ambiti di 
trasformazione / (sup urbanizzata + urbanizzabile 
PGT vigente) 

da definire Comune 

soglia comunale di riduzione del consumo di suolo 
funzioni residenziali 

da definire Comune 

soglia comunale di riduzione del consumo di suolo 
funzioni produttive di beni e servizi 

da definire Comune 

suolo libero interessato da interventi di interesse 
pubblico sovracomunale che non concorrono alla 
soglia di riduzione del consumo di suolo comunale 
superficie urbanizzabile 

da definire Comune 

ambiti di trasformazione/piani attuativi su aree 
dismesse/da bonificare/degradate che possono 
soddisfare parte del fabbisogno 

da definire Comune 

 
7.2 Indicatori di variante 
 
Sulla base di quanto espresso nella delibera di Giunta Comunale di avvio del procedimento di 
redazione della Variante, l’Amministrazione ha deciso di procedere con la presenta variante con 
lo scopo di provvedere ad alcune modifiche e varianti al Piano delle Regole e al Piano dei 
Servizi e di recepire alcune istanze di rettifica presentate dai cittadini e di rivedere alcune 
previsioni di nuove aree per servizi che non riteneva più necessarie conseguire nel proprio 
programma di opere pubbliche. Inoltre le varianti normative hanno anche lo scopo di 
promuovere l’attivazione degli ambiti individuati. 
 
Al fine di monitorare l’effettività di tali obiettivi si prevede di utilizzare i seguenti indicatori. 
 
Obbiettivo Descrizione 
Varianti all’impianto 
normativo 

promuovere l’attivazione degli ambiti individuati 

Indicatore 
 

n. pratiche edilizie 
 

Unità di misura numero 
Soggetto Responsabile Comune di Ferrera di Varese 
Cadenza Annuale 
Valore anno 2016 da calcolare  
Valore atteso superiore all’anno precedente 
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8 CONCLUSIONI 
 
Il presente documento costituisce la proposta di Rapporto Preliminare redatta nell’ambito del 
procedimento di Verifica di Assoggettabilità alla Valutazione Ambientale Strategica 
(VAS) della Variante al puntuale al Piano dei Servizi (PdS) e Piano delle Regole (PdR) 
del Piano di Governo del Territorio (PGT) di Ferrera di Varese. 
 
La variante apporta le seguenti modifiche al PGT vigente. 
 
A. Adeguamento ed aggiornamento cartografico sul nuovo Dbt , recepimento PIF e nuovi 
confini comunali. 

La variante ha preso avvio dall’acquisizione del nuovo data base redatto dalla Comunità 
Montana Valli del Verbano sul quale il Piano è stato completamente ridisegnato, partendo 
dalla conferma del vigente perimetro dell’urbano consolidato al fine di definire, con 
precisione, i limiti oltre ai quali, visti i limiti imposti dalla L.R.31 del 28/11/2014 non è 
possibile, al momento attuale, prevedere qualsiasi tipo di consumo di suolo agro-naturale. 
La variante di Piano ha recepito quindi i contenuti del Piano di Indirizzo forestale 
apportando, ove si rendeva necessario rettifiche, precisazioni e miglioramenti di dettaglio 
conseguenti ad un inevitabile passaggio di scala dalla pianificazione a livello di ente 
forestale a quella di amministrazione comunale. 
Per una migliore lettura delle disposizioni dettate dal PIF le aree boscate sono state 
riportate distinguendole nella loro classificazione di Piano : 
 boschi non trasformabili per trasformazione ordinarie ai fini urbanistici ( art. 27 e art.29 

NTA) di tipo areale ( art. 30 NTA) 
 boschi trasformabili ai sensi dell’art. 30 NTA trasformazione di tipo areale  
 superficie boscata ( lr 31/08 art. 43) 
 boschi interessati da previsioni urbanistiche. 

 
B. Variazione degli elaborati tecnici del Documento di Piano comprendente le seguenti 
modifiche : 

 Modifica dei contenuti della scheda di un ambito di Trasformazione ATR1 che con la 
riduzione del volume realizzabile consente una più rapida attuazione dell’intervento . 

 
C. Variazione degli elaborati tecnici del Piano delle Regole comprendente le seguenti modifiche: 

 Revisione di alcuni articoli della normativa al fine recepire recenti aggiornamenti 
normativi e di chiarire alcune prescrizioni /regole di difficile lettura. 

 Revisione delle cartografia dei vincoli ambientali e specifici rielaborata sul nuovo Dbt. 
 Eliminazione della previsione di Piano attuativo produttivo ed inserimento dell’intera 

area in ambito agricolo. 
 Attribuzione nuova destinazione del complesso immobiliare sito in Via Poggio-Filatura di 

Ferrera srl ; si ridefinisce l’area ricadente nel tessuto consolidato, per una parte 
corrispondente al compendio dismesso in ambito di riqualificazione, mentre la zona in 
cui insiste la centrale idroelettrica in area per impianti tecnologici esistenti . 

 
D. Variazione degli elaborati tecnici del Piano dei Servizi comprendente le seguenti modifiche : 

 Aggiornamento dell’attuazione del piano con riconoscimento dei servizi che hanno avuto 
attuazione dalla approvazione del PGT; 

 Revisione del sistema dei percorsi pedonali e ciclopedonali; 
 Integrazione con alcune previsioni di aree per servizi . 

 
Si riportano alcune considerazioni di screening. 
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 La variante non costituisce quadro di riferimento per l’autorizzazione dei progetti 
elencati negli allegati I e II della direttiva 85/337/CEE e successive modifiche. 
Nessuna delle varianti riguardano ambiti relativi a progetti assoggettati a Valutazione di 
Impatto Ambientale. 
 

 La variante non produce effetti sui siti di cui alla direttiva 92/43/CEE . 
Nel territorio comunale non vi sono aree appartenenti alla Rete Natura 2000.  
 

 La variante determina l’uso di piccole aree a livello locale e/o comportano 
modifiche minori 
La variante apporta modifiche puntuali, talvolta in riduzione, su piccole aree marginali. 
 

Si precisa inoltre che le varianti che interessano il Documento di Piano sono in 
riduzione sia in termini volumetrici passando da 3.430 mc a 3.046 sia in termini di abitanti 
insediabili che passano da 23 a 20, come emerge dalle revisioni illustrati nella seguente 
tabella. 
 

 
 
L’analisi di coerenza interna evidenzia che ogni azione trova una coerenza con le 
strategie della variante e ogni strategia trova una traduzione nella variante come 
azione pianificatoria. 
 
La coerenza esterna con gli obiettivi di pianificazione sovraordinati e con il relativo contesto 
programmatico è stata in parte dimostrata in fase di approvazione del PGT vigente. 
La Variante al PGT prevede prevalentemente una serie di adeguamenti dell’apparato normativo 
del Piano delle Regole e del Piano dei Servizi che non modificano l’assetto strategico del 
territorio. 
 
La variante prevede inoltre il recepimento di alcuni temi connessi all’adeguamento normativo e 
all’aggiornamento degli strumenti sovraordinati di pianificazione ed in particolare il Piano di 
Indirizzo Forestale, recepito nell’Allegato 4 del DdP. 
 
Le azioni di variante sono coerenti anche con il regime transitorio della LR 21/2014 
“Disposizioni per la riduzione del consumo di suolo e la riqualificazione del suolo degradato”, il 
quale prevede all’art. 5 comma 4 che fino alla definizione nel PGT della soglia comunale del 
consumo di suolo, i comuni possono approvare unicamente varianti del PGT e piani attuativi in 
variante al PGT, che non comportino nuovo consumo di suolo, diretti alla riorganizzazione 
planivolumetrica, morfologica, tipologica o progettuale delle previsioni di trasformazione già 
vigenti, per la finalità di incentivarne e accelerarne l'attuazione, esclusi gli ampliamenti di 
attività economiche già esistenti, nonché quelle finalizzate all'attuazione degli accordi di 
programma a valenza regionale. Fino a detto adeguamento sono comunque mantenute le 
previsioni e i programmi edificatori del documento di piano vigente. 
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Infatti le varianti proposte si limitano a modificare il Piano delle Regole e il Piano dei Servizi al 
fine di migliorare l’attuazione degli ambiti posti all’interno del TUC e non individuano nuovi 
ambiti di trasformazione o ulteriore consumo di suolo.  
 
Il giudizio sui possibili effetti ambientali delle diverse modifiche proposte viene espresso 
attraverso un’analisi puntuale sulle diverse componenti del quadro ambientale di riferimento e 
un’analisi di sintesi matriciale che raffronta le singole modifiche oggetto di valutazione con i 
seguenti elementi. 
 
 
Elementi di valutazione Note per la valutazione 
Acqua di falda 
 punti di captazione idropotabile 
 fasce di rispetto 
 vulnerabilità dell'acquifero 

Verranno valutate le eventuali interferenze 
con le risorse idropotabili. 

Rischio idraulico e acque superficiali:  
 vincoli dello studio geologico: polizia 

idraulica 
 reticolo idrografico (reticolo principale e 

RIM) e specchi d'acqua 
 rischio idraulico 
 qualità dell'acqua 

Verranno valutate le eventuali problematiche 
di carattere idraulico presenti nell’area di 
intervento e gli eventuali effetti sullo stato 
quali-quantitativo dei corsi d’acqua. 

Rete fognaria e scarichi 
 rete fognaria 
 collettamento acque bianche e nere 
 sostenibilità degli scarichi 

Verranno valutate la compatibilità e la 
sostenibilità del sistema fognario.  

Qualità dell'aria e radon 
 qualità dell'aria 
 radon 

Verranno valutate le eventuali conseguenze 
sulla qualità dell'aria e il potenziale rischio 
connesso alla presenza di radon. 

Aree protette ed ecosistemi 
 Aree protette: Monumenti e Parchi 

Naturali, Aree Natura 2000, Parchi 
Regionali, PLIS) 

 Rete Ecologica (Regionale, Provinciale, 
Comunale, ecc.) 

Verrà valutata la sensibilità ecologica 
dell’ambiente in cui si inserisce l’intervento e 
come questo possa interferire sulle 
connessioni ecologiche 

Paesaggio e beni culturali 
 quadro vincolistico (beni ambientali e 

beni architettonici) 
 sensibilità paesistica 
 aree di interesse archeologico 

Verrà valutato il contesto paesistico in cui si 
inserisce l’intervento, la sua sensibilità 
paesistica a la presenza nelle vicinanze di 
beni culturali; 

Uso del suolo:  
 aree agricole  
 aree boscate 
 altre aree di pregio 

Verranno valutate tematiche inerenti il 
consumo di suolo, principalmente connesse 
alla sottrazione di aree boscate o agricole ai 
fini edificatori 

Rischio idrogeologico: 
 fattibilità geologica 
 azzonamento sismico 
 elementi di rischio idrogeologico 

(elementi di dissesto PAI, aree di 
esondazione ecc.) 

Verranno valutate le eventuali problematiche 
di carattere idrogeologico presenti nell’area di 
intervento e la relativa classe di fattibilità 
geologica 
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Elementi di valutazione Note per la valutazione 
Inquinamento acustico:  
 classificazione acustica 
 valutazione del clima acustico 
 clima acustico previsionale 

Verrà valutata la compatibilità acustica 

Inquinamento elettromagnetico: 
 elettrodotti 
 stazioni radio base 

Verrà valutata la compatibilità rispetto alla 
presenza di fondi di emissione 
elettromagnetica 

Inquinamento luminoso 
 fonti di emissioni luminose 
 zone di rispetto 

Verranno valutati i rischi connessi alle 
potenziali emissioni luminose 

Sistema viabilistico: 
 rete stradale 
 flussi di traffico 

Verranno valutate le interferenze con la rete 
viabilistica e gli eventuali carichi di traffico. 

Qualità dell’ambiente urbano:  
 dotazione di servizi 

Verranno valutati gli effetti diretti e indiretti 
sulla qualità della vita nell’ambiente urbano, 
sia in termini di miglioramento dei servizi sia 
in termini di potenziali ripercussioni sulla 
salute umana. 

 
Di seguito si riporta il giudizio sintetico di ciascun elemento di variante. 
 

Elementi di valutazione 
var. 1,2, 
3, 4, 5, 
14, 15 

var. 6 
Econord 

var. 7 ex 
Filatura 

var. 8 PA 
produtti

vo 

var. 9, 
10 PdS 

Acqua di falda C-p   L-p  
Rischio idraulico e acque 
superficiali 

     

Rete fognaria e scarichi    L-p L-p 
Qualità dell'aria e radon    L-p  
Aree protette ed ecosistemi C-p   SC-p  
Paesaggio e beni culturali C-p  m L-p  
Uso del suolo C-p  m L-p  
Rischio idrogeologico   m L-p  
Inquinamento acustico   m   
Inquinamento elettromagnetico      
Inquinamento luminoso      
Sistema viabilistico SC-p   L-p  
Qualità dell’ambiente urbano  L-t L-t L-t L-p 

 
 
 

Elementi di valutazione var. 11 
PdS 

var. 12 
PdS 

var. 13 
NTA DdP 

var. 16, 
17, 19, 
20 NTA 

DdR 

var. 18 
ATR1 

Acqua di falda      
Rischio idraulico e acque 
superficiali 

     

Rete fognaria e scarichi      
Qualità dell'aria e radon      
Aree protette ed ecosistemi  m    
Paesaggio e beni culturali m m    
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Elementi di valutazione var. 11 
PdS 

var. 12 
PdS 

var. 13 
NTA DdP 

var. 16, 
17, 19, 
20 NTA 

DdR 

var. 18 
ATR1 

Uso del suolo  m    
Rischio idrogeologico      
Inquinamento acustico      
Inquinamento elettromagnetico      
Inquinamento luminoso      
Sistema viabilistico      
Qualità dell’ambiente urbano   L-p L-p L-p 

 
 
Alla luce di quanto sopra espresso si ritiene che la proposta di Variante 2016 come 
opportunamente mitigata sia Sostenibile dal punto di vista Ambientale. 
 
 


